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ORGANÒ DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Iti Israele 
maggioranza 
relativa 
ai laburisti 

TEL AVIV — Fori» affermati*** oWoppMltfone labari-
sta natia elezioni poJltkhè generali svolteli fertili Israele. 
SaciMtdo la prima pròtoianl, Il partito guidato da Shimon 

- Pera* ha conquistato l« maggioranza relativa, cioè 41 
(o 49) dei 120 saggi dalia Knesset!* (Parlamanto); men
tre Il «Likud* doli'attuala primo ministro eégin ha 
oHanuto 47- saggi. Natta alailoni dal -ttlf, Il i.lkud aveva 
ottenute M saggi, Il e Maarach» (laburisti) : 33 saggi. 
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Conferenza stampa a Roma 

Berlinguer 
e Carrillo 
rilanciano 

Peuro-
com vinismo 

Nella nuova situazione creata dalla vittoria delle 
sinistre in Francia e dalla costituzione di un governo 
con la partecipazione del PCF, il PCI e il PC spagnolo 
(progettano, d'accordo con il PCF, una generale ri-
prèsa di contatti, estesa anche ad altri partiti comu
nisti dell'Europa occidentale, in vista di .iniziative 
comuni. I temi della difesa della pace, della lotta 
contro la corsa agli armamenti e contro la crisi eco
nomica, indicati nel comunicato finale dei colloqui 
tra Berlinguer e Carrillo, sono quelli che essi consi
derano i più urgenti. Ma altri potrebbero essere sug
geriti dai partiti interessati nel quadro di una con
certazione. - . ' '- ..-• : ' • 
•' Così si sono espressi, in risposta alle domande dei 
•giornalisti italiani e stranieri, i segretari del PCI e del 
iPCE, in un'affollata conferenza stampa alle Botteghe 
Oscure, al centro della quale sono stati l'eurocomuni
smo, i suoi rapporti con la nuova esperienza francese 
e con la crisi polacca, da una parte, con le situazioni 
italiana e spagnola dall'altra, le sue prospettive. -

Lo scambio è cominciato, appunto, con una doman
da su questo argomento- Marchais, afferma il giorna-
dista, ha -preso le distanze dall'eurocomunismo ed è 
andato al governo, mentre voi avete.preso le distanze 
da Mosca e siete rimasti all'opposizione: che cosa non 
funziona?. V 
- Carrillo non vede « alcun senso » in questo modo di 
porre la questione, per quanto, riguarda la Spagna. 
«Non si può paragonare la situazione spagnola con 
quella francese. Le ragioni per cui i comunisti spa
gnoli non sono al governo non hanno niente a che 
•vedere con la Francia ». Berlinguer osserva, a sua : 

volta,. che « le ragioni per cui non si è ancora costi
tuito in Italia un governo con la partecipazione dei 
comunisti non hanno niente a che vedere-con le 
nostre posizioni internazionali e nel movimento comu- ', 
nista internazionale». La ragione essenziale è « la 
resistenza opposta dalle forze conservatrici e reazio
narie, consapevoli del fatto che - la • partecipazione 
del PCI implica un profondo rinnovamento del paese ». 

Quali conclusioni, chiede un giornalista ungherese, 
avete-tratto dall'esame del programma di govèrno 
delle sinistre francesi sul piano europeo e per Fatti
vità dei vostri partiti?. Quel programma, dice Berlin
guer, lo giudichiamo « molto positivo, sia • in sé, sia 
per i suoi contenuti ». Carrillo condivide pienamente 
questo giudizio. « Nel programma francese — dice — 
vedo riprodotta una politica, che è la nostra. Porrei ; 
sottoscrivere, ognuna delle idee che esso contiene »., 

L'eurocomunismo, riprende un rappresentante del 
TG-2, può affermarsi attraverso la partecipazione dei 
partiti comunisti ai diversi governi. In Francia, ì 
comunisti sono andati al governo «portati dai socia
listi». E in Italia e in Spagna? , 

« I comunisti francesi — precisa Berlinguer — 
sono andati al governo in primo luogo perché hanno 
dato un contributo determinante alla vittoria delle " 
sinistre, sia nelle eiezioni presidenziali, sia in quelle 
parlamentari, e poi perché Mitterrand ha voluto essere 
fedele al suo programma di raggruppamento delle 
forze di sinistra e democratiche, senza discriminazioni. 
•Noi comunisti italiani ci battiamo per una alterna
tiva democratica che può portare al governo il PCI 
e il PSI insieme con altre forze. Tuttavia, la pro
spettiva dell'eurocomunismo non è così strettamente 
dipendente dalla partecipazione al governo dei partiti 
comunisti Le strategie dei diversi partiti sono con
formi a situazioni diverse. Si può dare un contri-

Qualcosa di nuovo al vertice di Lussemburgo 

per la trattativa sui missili 
e la crisi 

Un lungo corteo fino al «cimitero dei martiri » 

FOLLA HfflBME A TEHERAN 
72 vittime 

ottusa per la strage 
Lord Carrington lunedì a Mosca per discùtere dì una conferenza che Khomeini sembra chiamare in causa i « mugiahedin del popolo » - Uc-
metta fine alle ingerenze straniere - Dollaro: fronte unito a Ottawa I ciso il direttore del carcere di Evin - Un piano preparato con cura 

(Segue in ultima pagina) e. p. 

Dal nostro inviato „ 
LUSSEMBURGO — Sono di 
politica estera — euromissi
li e( Afghanistan — le più ri
levanti decisioni assunte dal 
vertice delia CEE. Vediamo

l e nell'ordine. Tutte le inizia
tive possibili dovranno esse
re messe in atto dai paesi 

. della Comunità Europea per 
spingere Stati Uniti e Unione 

. Sovietica ad accelerare l'av
vio di • negoziati sugli euro
missili in modo che si ab
biano • risultati positivi • e 
concreti prima che lo stazio
namento delle nuove forze 
nucleari di teatro diventi un, 
fatto compiuto ed irreversibi
le. E' quanto hanno concor
dato ieri i capi di Stato e di 
governo <al vertice europeo an; 
che se Ha decisione non appa
re nei documenti finali ed 

• anche se il presidente del 
Consiglio italiano Spadolini 
ha affermato, che di euromis
sili non si è parlato nel cor
so della riunione aggiungen
do comunque che «la posi* 
zione dell'Italia resta immu
tata ». • - ' . • • • 

La questione delle nuove 
armi nucleari divide l'Euro
pa provocando da una par
te « un neutralismo rampan
te*. come lo ha definito Mit
terrand. dall'altra fatalismo 

" sulla necessità della, corsa 
agli armamenti. E' .stato -H 

, cancelliere ; Schmidt - a solle
vare 2 . problema evidente
mente ' preoccupato dall'am
piezza e dalla, forza che sta 
assumendo in _ Germania- fe
derale il movimento contro il 
riarmo nucleare: Se ne è di
scusso per circa due ore e le 
preoccupazioni di Schimdt so
no state via via condivise da 

~ tutti a cominciare dagli oìan-
desi e dai belgi. 

Quali saranno le iniziative 
non è stato detto ma è fa
cile immaginare che si an
drà dalle pressioni diplomati
che sulle due.grandi ootenze 

. fino ad una presa di posi
zione comune- dei dieci da 

•'• presentare ad i Stati Uniti al 
vertice di Ottawa. I gover-

- ni europèi non si nascondono 
che il: negoziato sugli euro
missili può essere facilitato 
datJa l itfpresa del processo 
distensivo e da un migliora* 

- ./Arturo Barioli 
(Segue in ultima pagina) 

Il colloquio al Cremlino 

a; 
c'è la minaci 

la g u e ^ 
« Franco » e « concreto » l'incontro di 
ieri, ma i problemi restano molto gravi 

. ; .. Dal nostro corrispondente :-j 
MÓSCA — Si sono incontrati i éue leaders,-Breznev e Brandt, 
in un colloquio. « amichevole», «franco». € costruttivo » (defi
nizioni della TASS), ma devono anche essersi parlati, senza 
troppi pàli euttd lingua, se il (portavoce detta delegazione, te
desca ha potuto dire ai giornalisti della RFT che iste trattato 
di una discussióne «molto seria » rifiutandosi di fornire inaiti 
dèi partfcolari più_rilevanti dei coUoqùio.^^t _ _ __. '.'__ 

••:-'~ Cheli miss^mdTWu^y Brandt fosse assaidijficUè.fr e essa 
atftenisse in un moménto estrèmamente delicato, con màfgvH 
molto ristretti, in un crocevia dove le diffidenze e le differenze 
si sono ornai aggrovigliate e incattivite oltre misurai era già 
chiaro e lai avevamo scritto nei giorni «scorsi. II primo, più 
importante dei collòqui del presidente dell'Internazionale so-. 
cialista -sembra Confermare,che.gli ostacoli che i(due uomini 
di Stàio hanno trovato sul loro cammino sono^grondi; pnt gran
di, per ora alméno, della comune dichiarazione di-fiducia -nel 
valore del dialogo e dell'intesa.. ,< - •:> .-:- -.-; : •'--*"- •-..•'. 

Che le cose siano andate proprio così è stato lo stesso 
.Breznev a farlo intèndere nel corso del tradizionale brindisi in 
onore dell'ospite. Un discorso allarmato, grave, dove al ri
chiamo dei comuni sforzi e successi in favore della distensione 
r« quando, al confine tra gli anni '60 e *70. si è riusciti.ad ope
rare una svoiU. dalia-guerra fredda alla distensione, una svolta 
ài portata veramente storica ») si è contrapposta la crudezza 
delia-realtà presente.* « Guardiamo la /verità in faccia — ha 
esclamato Leonia Breznev — esiste oggi là minaccia di una 
nuova svolta e. questa volta, dalla distensione a una nuova 
edizióne della guerra frédda ». Il segretarioidefPCUS ha ripe
tuto le proposte sovietiche di trattativa'insistendo suHà neces
sità di e cominciare dalla limitazione della eorsa- nucleare in 
Europa ». «Siamo pronti da domani — ha continuato-i— a se
derci al tavolo delle trattative a questo riguardo. Ma. a causa 
dell'atteggiamento americano, i colloqui non sonai ancora co
minciati e. nello stesso tempo, viene messa in dubbio la nostra 
idea di un? moratoria circa l'installazione fa Europa dei nuovi 
armamenti imssilistico-nucleari dì media gittata ». --•- • 

(Segue in ùltima pagina) ; Giulietl* Chiesa 

Dopo 53 ore d'ansia la tragedia di Verrnicino non si è ripetuta 

Salvo uno speleologo della grotta allagata 
Gli altri due, raggiunti dai sommozzatori, riforniti di coperte e viveri, attendono ebe il cnnieolo 
venga prosciugato - Questione di ore salvo imprevisti - Il racconto del ventenne tornato in superfìcie 

Si celebra 
oggi il 60° 

anniversario 
del PCC 

Ricorre oggi il sessante
simo anniversario della 
fondazione del Partito co
munista cinese. Per l'oc
casione un messaggio è 
stato inviato ai dirigenti 
del PCC dal CC del nostro 
partito. Quest'anno la ce
lebrazione concide con la 
elezione del nuovo presi
dente Hu Yaobang. Ieri è 
stato diffuso il documento 
approvato dal Comitato 
centrale col quale si ri
pensa l'intera storia della 
Cina postrivotuzionaria e 
del suo partito a comin
ciare dalla figura e dal
l'opera del suo fondatore 
Mao Tse-tung. La rivolu
zione culturale è definita il 
« peggiore arretramento » 
A Mao si attribuisce 
la responsabilità di questo 
errore, pur riaffermando 
che «fu l'errore dì un 

ivaturionario ». 
AtXl fftolNS 9 E 11 

Dal nostro inviato 
ORMEA (Cuneo) - Alle 15.30 
di ieri uno dei tre speleologi 
intrappolati nella grotta di 
Caprauna è stato portato al
la superficie. E' Massimo De 
Paoli, vent'aunj. il più gio
vane. Per gii altri due i soc-
corriisn. e Massino stesso. 
sono ottimisti: è questione di 
ore. può darsi anche di uno^ 
due giorni, ma verranno fuo
ri anch'essi. Il ricordo del
la tragedia di Verrnicino 'è 
per fortuna adesso più remo
to. Il salvataggio del giova
ne De Paoli ha allontanato 
molto la tensione e ha da
to più coraggio ai soccorito-
ri (che fuori dalla grotta si 
sono abbracciati a lungo, esul
tanti). ha dato nuova speran
za a Dino Peiazza. 24 ami 
e a Gianfranco Seppa. 29 an
ni. che da 53 ore sono bloc
cati nelle viscere della mon
tagna a oltre 200 metri dalla 
superficie. 

Che il loro compagno sia 
uscito significa che anche lo
ro posscno farcela, che la 
via è aperta. E' solo più que
stione di pazienza, dì tenacia. 
di forza d'animo. Vìmmujjh 
ne del piccolo Alfreda tatrap-

ir-.^—i ,,i , 

vansiCino, 

ferrabile, non è più un in
cubo. Ci sono, ancora grosse 
difficoltà da superare. ' mol
to lavoro da affrontare, ma 
l'ottimismo ora è legittimo. 

Riipercorrendo con Massi
mo De Pacli la sua avventu
ra si chiariscono le diffkol-

' tà che ancora rimangono per 
liberare i suoi due compagni. 
Il giovane è raggiante, se
reno. molto tranquillo. Non si 
direbbe che ha passato più di 
due giorni sotto terra. De Pao- j 

, li lavora come carpentiere ! 
j in una impresa edile. Mentre I 
I parìa è con suo padre. «Al •. 
j ritorno *- dice — ci siamo | 
j trovati con la grotta piena ' 
I d'acqua. Erana l e tre dei po-
• meriggio di domenica. Abbia- . 
• mo cercato qualche altra usci- ! 
• t i invano. Siamo rimasti K i 

ma aU'aeciutto. perché altre ) 
I vie non erano percorr£bili e 

abbiamo atteso. Sapevamo 
che l'allarme sarebbe stato ; 
dato in. fretta: molti erano 
al corrente della, nostra de-
statasene e se l'acqua fosse 

j salita ancora avevamo cor
de e chiedi per ìonalaarci. 

•lice «Sem liana df ire ere. 
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Gli USA inquieti 
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crisi iraniana 
Popò là nota del Dipartimento di Sta
io, dichiarazioni v di Alexander Haig 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK ..— L' auenuto;.-. 
carneficina • che domenica * ha 
decapitato il gruppo dirigen
te del -partita della Repubbli
ca islamica boa ha avuto qui 
Fippatto emotive che ebbe il 
dra/oiaia' àc\'; cittadini statuni. 
ten&t Wajùestratt' per oltre un 
atHt«;':m« .ha suscitato ' inquie» 
tudiàì auai forti.sìa nei cen
tri'<tore ei elabora la politica 
«steìa èia. aeiropinione " pub
blici! che aveva cessato di in
teressarsi dell'Iran da quando 
i 52 ostaggi tornarono in pa
tria, nei giorni dei festeggia
menti per il nuovo presiden-
te. Da due giorni le notizie 
da' Teheran hanno il primo 
pesto, nei notiziari televisivi, 

net bollettini delle radio, sui 
quotidiani, come di rado av
viene per uh evènto esterno. 
Nelle pagine' degli editoriali 
corrono le espressioni più pre
occupate sul destino deiriran: 
si : parla di situazione da in
cubo, di ' guerra - civile immi
nente-," di possibile collasso e 
frantumazione dello Stato .ira
niano. Ma va detto che : la 
maggior parte dei collegamen
ti, sia giornalistici "sia diplo
matici, sono indiretti: gli ame
ricani oggi hanno rari '. punti 
di osservazione nell'Iran e si 
servono di giornalisti e.di mis
sioni diplomatiche di altri pae-

l Aniello Coppola 
(Segue in ultima pagina) 

TEHERAN — Almeno un 
milione . di iraniani — ma 
probabilmente erano mohi di 
più — ba accompagnato le 
72 vittime dell'attentato di 
domenica sera fmó al cimite
ro di Behest Zèbra, a una 
-ventina di chilometri da Te-
heran^ dove sono, sepolti, lut
ti i martiri della rivoluzione, 
a cominciare' dalle migliaia 
di caduti dei e venerdì: ne
ro * yóeì 1978. Ma ieri stesso 
si è avuta notizia di un nuo
vo attentato. . avvenuto nel 

. pomeriggio di lunedì, die è 
costato la vita al direttore 
del carcere di Evin Oa prin
cipale prigione politica di 
Teheran), ucciso — dice uà 
annuncio - ufficiale — « da 
agenti degli Slati Uniti nel
l'esercizio delle sue funzio
ni». Gli cogenti deoli Stati 
Uniti» sono. stati arrestati 
poco dopò a delitto, ed uno 
di essi è risultato essere un 
« guardiano détta rivoluzio
ne »; la salma di Mohamed 
Kashouei (cosi si chiamava 
l'ucciso) è stata comunque 
unita a quelle dei caduti di 
domenica sera. • • • • 

E' stata a Teheran una 
. giornata di grande tensione 
e al tempo stesso di viva 
commozione, di fronte alla e-
normHà della strage. Nefia 
città semjdeserta per il lut

to nazionale proclamato lune
di, con negozi ed uffici chiu
si e il traffico ridotto quasi 
a zero.- una folla enorme ha 
fatto ala alle trenta autoam
bulanze che trasportavano i 
feretri delle vittime;-e sulla 
strada verso Behest Zahra si 
e T»i formata una colonna in-
terminabile dì auto, di bus,. 
e di autocarri stracolmi di 
gènte.; Si sentivano echeggia
re ' alternativamente • pianti. 
canti religiosi, grida di sde
gno contro ci! crimine dell' 
America»; molti invocavano 
iP nome ddl'ayatoìlah Bebe-
shtì, altri si flagellavano s i 
segno di lutto (come avviene 
durante la festività dettV 
Asciura, in ricordo del mar
tirio dell'Imam _ Hussein tre
dici secoli fa). 3ì è sentito 
anche gridare: e Boni Saar, 
Bani Sadr, tu hai ucciso Be-
heshti*. Ma nessuna delle 
autorità ufficiali ha ripreso 
le accuse - nei confronti del 
capo dello Stato deposto. Il 
presidente' ' del parlamentò 
Rafsanjani. parlando alla fol- -
la radunatasi nel cimitero, ha 
detta: < La bomba die han-

(Segue in ultima pagina) 

NELLA FOTO: la folla salu
ta' l'ambulanza con la ' bara 
dell'ayatollah Bahcshti ; 

quando si può lavorare 
in piena libertà 

QUELLA di destreggiarsi 
fra le córrenti, le su-

percorrenti, le sottocor
renti. -'te • controcorrenti 
democristiane deve essere 
una fatica sovrumana, 
che U segretario DC on. 
PieeoU ha reso, oltreché 
immane, meritoria col di
re sempre la verità, etiti 
quéi che .costi. Aobia^: J 
letto ieri su* La Stampa m 
questo passo di una in
tervista che il maggiore 
espónente detto scudocro-
ciato ha concesso al col
lega Ezio Mauro. Intervi
statore: « Lei sa che la 
struttura del governo ha 
soQcvato critiche generali: 
e Spadolini è sembrato in 
qualche modo schiacciato 
dalle imposizioni dei par
titi, con le loro "rose" di 
nomi. C cosi?». Piccoli: 
«Il presidente del Consi
glio ha riconosciuto che 
la DC gli ha lasciato il 
maggiore margine di ma
novra ». 

Questa è la rivelazione . 
diciamo cesi autentica di 
un retroscena, che cintili 
del resto avevano intuito: 
ut pressoché assoluta li
bertà lasciate dalia DC ah 
presidente incaricato, non 
solo nella decisione del 
«amerò dei ministri da 
scsgìiert tra i suoi uomi
ni, mm anche netta prefe
renza dei nomi ai quali 
assegnare i ministeri. So
no avvenute, tra Spadoli
ni e Piccoli, telefonate 
edificanti. Il primo chic-' 
deva ansioso: « Avevate 
prima il ministri. Vi di
spiacerebbe se U portassi 
m ti • almeno m 15.*» 
«Ma m a t t o . Non di-

— rispondeva u 
DC —ce ne ba

stano 10 e anche meno. 
,9 facciamo 8». «Lo dicevo 
'— insisteva • Spadolini — 
per compensarvi del fat
to che non avete più Stor
ioni presidente del Consi
glio». «Oh se fosse per 

. questo, caro mio, ci baste
rebbe un sottosegretario ». 
« E i nomi? » < Caro Spa
dolini, fa tu. Sei o non 
sei il presidente incarica
to che vuote regolarsi se
condo la Costituzione? ». 
E nonostante te insisten
ze, te preghiere, le suppli
che non Ci stato verso di 
cavare .un numero o un 
nome da - Piccoli. Spedo* 
Uni, che di solito riceve 
tanti fiori, in quei giorni 
non si i visto recapitare 
nemmeno una rosa, .che 
pure aveva addirittura 
chiesto. Ebbro di libertà, 
stordito' d'aria, illuminato 
d'immenso, ha compiuto 
le sue scelte. Ubero come 
Mameli, coraggioso.come 
Pietro aficca e Piccoli può 
ben dire a ragione, oggi, 
d'essere a capo d'un par
tito che non pretende con
dizionamenti, in ari le di
scussioni certo non man
cano. ma con un rispetto 
di si e degli altri, olle fan
no della DC il movimento 
più libero del nostro Pae
se, Ubero al psazo che vi 
hanno trovato posto, alT 
insaputa di tutti, persino 
alcuni ladri. 

F anche perché, cosi li
bero. Spadolini ha avuto 
tento tempo davanti « ' 
sé, che i fotografi hanno. 
potuto lavorare su di M 
conte su ani 
la. EgU è 

Zoccognini ripropone il «rinaovameirto» 

Foriani sogna il '48 
d a DC non cambia» 
ROMA — In un momento dì 
crisi della Democrazia cri
stiana. Arnaldo Foriani pen
sa al 18 aprile im. Non è 
soltanto nostalgico. E' deciso 
a respingere, con il richiamo 
all'esperienza e atta tradizio
ne democristiana, le spinte 
al rinnovamento del partito, 
che invece Benigno Zaccagni-
ni rilancia dal canto suo con 
convinzione. 11 ferro si s u 
scaldando in preparazione ; 
del prossimo Consiglio na
zionale de. 

Per Foriani la DC « non è 
affatto una baserà arenata »:. 
la sua posizione è chiara e 
sì tratta soltanto di renderla 
evidente. Le Scudo crociato 
ha accettato dì cedere la pre
sidenza del CaanigKo ma non 
rinuncia affati* a f e proprie 
responsabilità e al proprio 
ruolo. Ora. per a» tratto dì 
strada <* che non «ai —aura 
breve, perché Spadolini po
trebbe aversene,a aiate») la 
DC sarà meno 
mediare e potrà 
l'iniziativa. Ma e bisogna ca
pire — afferma il prcudui 
te della DC — che U rea-. 
fronte intet verrà ara sa moda 
dwar sa, a aarè alacjaiaa par 
la demecram, cerna « p à i aV 
smonta la aia 
JMI». GK aBaatì « 
adi fai utMaa haatfei anialiiU, 

••vafttt» i l W l patre 

rafforzarsi, nel quadro trac
ciato dal leader della DC. 
se assumerà «posizioni chia
re ». se invece assumerà e po
sizioni ambio**» la ventata 
ài suo favore non durerà. * 

in altre parole, la DC si 
schiera, andando a coprire 3 
fronte moderato-conservato
re, richiamandosi esplìcita
mente all'esperienza di treni* 
anni addietro, ai tempi della 
guerra fredda, del centrismo 
e della rottura dell'unità an
tifascista. Liquida cosi ogni 
discorso anche formale dì 
«solidarietà» o di «coesio
ne» nazionale, accusando il 
PCI dì aver ribaltato la sua 
politica, e! invita i porfaers 
governativi a stare sul 
stesso terrene. E* un 
modo di propone la c< 
lità» de. 

La questione del rinnova
mento democristiano « è spes
so una montatura ». dice For
iani. anche se è costretto adi 

che accorre sa
li sistema delle cor

renti. Per Zaccagnini. inve
ce, le 
lùstrative hanno 
ce «i 
vita a 

•tee, occorre ai 
r i ' i«a»èela 

dal partite afttravarso va rt» 
(S«gu« in ultimi pagina) 
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Bologna: inchiesta ferma a 11 mesi dal massacro 

Pertini: «Mi umilia Tesilo 
i 

I parenti delle vittime, ricevuti al Quirinale, denunciano la totale inerzia dello 
Stato - L'incontro con il partito comunista - Due minuti di silenzio il Z agosto 

Un duro colpo por gli assistiti 

in vigore 
il nuovo ticket 
sui medicinali 

(+ 190 miliardi) 
ROMA — Da ogffi scatta il nuovo ticket sui medicinali. Gli ; 
assistiti che non siano pensionati con il minimo della pensione 
sociale, o invalidi, da oggi pagheranno di più sui farmaci sog- -, 
getti al ticket. Entreranno in vigore le disposizioni stabilite \ 
dal decreto legge, approvato da) Consiglio dei ministri a 28 
màggio. Il contributo in più da parte degli assistiti sarà pa
gato sui farmaci per i quali il servizio sanitario nazionale non 
riconosce la totale gratuità. La misura del contributo è ri
partita in questo modo: 200 >. . ,, '-:\

 : •-,'•••-= 

ROMA — Il presidente Pertini,. il sindaco di Bologna Zangheri e I parenti delle vittime ieri mattina al Quirinale 

ROMA — «Non siamo-venuti per pian
gere ma a chiedere • giustizia,. non ci 

.stancheremo mai di chiederla; se non 
vedremo risultati, torneremo ancora ». 
Undici mesi dopo l'orribile strage,, de
lusi e amareggiati per l'inconcludente 
andamento ^ delle - indagini, ì ù familiari 
delle vittime di Bologna 6ono torna
ti al Quirinale, dal presidente • Pertini, 
per rivolgergli personalmente un invito 
e un appello. Un invito a partecipare 
alla solenne commemorazione della etra-, 
gè, il due agosto a Bologna, e un ap
pello perché finisca la scandalosa iner
zia degli organi dello Stato nell'accer
tamento della verità. . •--

Questa è la realtà dei fatti che i fa
miliari dèlie vitime (ora riuniti in as
sociazione) hanno riportato al Quirina
le, presente il sindaco compagno Zan
gheri. e poi ai partiti democratici. 
prima di\ tatto il Pei: dopo undici me
si nessun esecutore o mandante è sta
to assicurato alla giustizia, il governo 
lesina perfino , i mezzi ai magistrati, 
i servizi > segreti non hanno offerto e 
non offrono alcuna valida collabora
zione. Per questa drammatica realtà, 
tia tempo denunciata dal Pei, dalle for
ze democratiche :' della città • di Bolo
gna, il presidente Pertini ha avuto pa
role gravi: «Io sono umiliato — ha ri
petuto più volte . visibilmente commos
so — per il corso delle indagini. Tor
nerò a chiedere l'impegno più fermo 

agli organi competenti ». -
L'incontro • al Quirinale, durato più 

di -' un'ora, non era. solo un momento 
di denuncia dei familiari delle vitti-

.me. La delegazione, poi ricevuta tnel 
pomeriggio nella sede del Pei, dai com
pagni Peochioli, Violante e Raparelli. 

'ha avanzato richieste precise e ha sol
lecitato la ripresa di una grande ini-

' ziativa di mobilitazione sul problema 
del terrorismo nero. , -

C'è innanzitutto una proposta: il 
due agosto prossimo i familiari chiedo
no che in tutti i posti di lavoro italia
ni, in tutti i luoghi pubblici, ovunque 
sia possibile, si osservino due minuti di 
silenzio in ricordo • delle vittime della 
strage. «Lo chiediamo perché tutti sap
piano che ancora, su un attentato che 
ha ferito la coscienza democratica del
l'Italia. non si è saputo fare giustizia 
e accertare la verità. Dal tempo infatti 

• — hanno : detto ancora i familiari - — 
è venuto meno l'impegno politico degli 
òrgani di governo a fare luce su quel-

; l'aberrante misfatto ». I parenti delle 
1 vittime vareranno proprio il due ago
sto prossimo una iniziativa nazionale: 
una petizione popolare che chieda la 
costituzione di un •« centro di coor
dinamento nazionale per combattere 
il terrorismo nero ». 

E' questo, infatti, il nodo della vicen
da. Giudici : coraggiosi (come Mario 
Amato —"~ hanno ricordato proprio i 

familiari) — hanno lottato, ma ' non. 
sono stati aiutati. A Bologna dopo l'im
pegno iniziale, l'inchiesta ha perso di 
consistenza, i giudici sono passati da 
tre a due, lo Stato è totalmente as
sente. La vicenda P2 ripropone, ancora 
una, volta, il problema di connivenze 
e inquinamenti dei servizi. a favore 
degli strateghi dell'eversione. In queste 
condizioni la verità sembra molto, mol
to lontana, v 

' Per combattere tutto questo i fami
liari delle vittime hanno chiesto l'im
pegno dei partiti democratici e in primo 
luogo del Pei. E ieri dai compagni Pec-
chioii. Violante e Raparelli sono venu
te, nel. corso dell'incontro, assicura
zioni e nuove : proposte. Anzitutto è 
stato confermato l'impegnò del Pei per
ché — ha detto Pecchioli — «l'inchiesta 

• sulla strage di Bologna non diventi co
me piazza Fontana una nuova vergo
gna nazionale».: •-";, .-.?.•• l . / : -

- • Si tratta pòi di garantire la realiz
zazione e la riuscita di tutte le Inizia
tive (tra cui quelle organizzate dal co-

' mune di -Bologna in agosto) proposte 
dai familiari delle vittime e dai par
titi democratici. « C'è, infine, — ha detto 
Violante — da sviluppare un'iniziativa 
culturale e di riflessione politica me
no immediata, ma altrettanto importan
te sul terrorismo neofascista, cosi come 
è stata organizzata per l'eversione co
siddetta rossa ». 

lire per Ogni. confezione di 
medicinale die costa fino a 
1.000; 400 lire per le confe-. 
zioni di prezzo da 1.000 a, 2.000 
lire; 600 lire per le confezio
ni da 2.000 a 3.000 lire; 1.000 
lire per le confezioni da 3.000 
a 5.000 lire; 1.500 lire per 
le confezioni che superano le 
5.000 lire. . ' • • • • 

Con il nuovo ticket si sca
rica sugli assistiti un sup
plemento di spesa di 190 mi
liardi all'anno. 

Per i farmaci della secon
da fascia (ritenuta non della 
massima efficacia) l'anno 
scorso si è verificata una 
flessione del 5 per cento nel
le prescrizioni ed un incre
mento medio del 29 per cen
to del prezzo. »'•••• 

L'assistito ha ' sostenuto ' a 
proprie spese 298 miliardi di 
lire nel 1979 e 34? miliardi 
di lire lo scorso anno, v ;: 

L'ammantare del fatturato 
p;rr i medicinali è stato nel
l'ultimo anno di 1.346,6 miliar
di di lire. La parte Che l'as
sistito ha dovuto sostenere di 
tasca propria, èsstata dun
que/ pari a circa il 25 per 
cento. •••: • 

Intanto, dn vista del nuovo. 
ticket, i produttori di farma
ci hanno aggiornato i prezzi 
(sulle giacenze sono stati ap
plicati talloncini trasparenti). 
La Federazione dei farmaci
sti ha protestato per la man
canza di chiare indicazioni, 
mentre i . medici si rifiutano 
di indicare le categorie esen
ti dal ticket. 

• I deputati comunisti toatf t«-
noti *4 «Mera M«MntI SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA «Ila se
duta di etti awcoladì 1 .luglio. 

Molta confusione olla vigilia della prova 

Domani la maturità per 380 mila 
Molti professori rinunciano a far parte delle commissioni - Ha già dato forfait il 30 percento 

ROMA — Clima di incertezza 
e di confusione alla vigilia 
degli esami di maturità. Ai 
tanti problemi di una prova 
stanca e inutile, da anni in 
attesa della riforma, si ag
giunge in questi giorni il fe
nomeno massiccio di assen
teismo e di rinunce dei pro
fessori nominati dal mini
stero della Pubblica istru
zione commissari d'esame. ' 

La percentuale delle ri
nunce è notevolmente supe
riore a quella degli anni 
scorsi. A Roma il Provvedi
torato agli studi ha fatto sa
pere che su duemilaseicento 
commissari il trenta per cento 
ha già dato «forfait» addu-
cendo a.pretesto i motivi più 
vari: salute, impossibilità di 
raggiungere le sedi assegnate 
e cosi via. A complicare le 

cose ci si e messo, come suc
cede già da alcuni anni, il 
meccanismo del calcolatore 
che decide la composizione 
delle commis-hni. Che sia 
m.-tf programmato o che con
tinui a prevalere l'intervento 
personale, di fatto dalla mac
china esce di tutto: ' spesso 
non vengono estratti proprio 
i professori disponibili, si 
arriva all'ultimo momento e. 
come sta accadendo in que
sti giorni, il tutto viene sca
ricato sui provveditorati, in
caricati di raccattare docenti 
in qualunque modo. Risul
talo: spesso avvengono chia
mate clientelali, si nominano 
commissari privi dei requisiti 
previsti dalla legge. 

Ma perché tanti insegnanti 
rinunciano, mettendo cosi in' 
pericolo la sorte di 380.000 

studenti, per non parlare 
delle famiglie ? Le prove 
scritte, previste per il 2 e 
3 luglio, non possono comin
ciare, infatti, sei non sono 
presenti cinque componenti su 
sei. compreso il presidente o 
il suo vice. Quelli dello Snals, 
il sindacato autonomo della 
scuola, sostengono che il punto 
sono i soldi, troppo pochi per 
invogliare chiunque a un mese 
di duro e - amaro lavoro. 
tant'è vero che hanno propo
sto ieri l'aumento della dia
ria giornaliera da 30 a 70 mila 
lire al giorno. 

Alla Cgil-Scuola e al Cidi. 
l'organismo degli insegnanti 
democratici, non sono d'ac
cordo con questa argomenta
zione. n commissario, sosten
gono. è un docente sèmpre 
più demotivato e scettico ri

spetto ad un esame come la 
«maturità». Questi esami si 
trascinano uguali a se stessi 
dà ormai tredici annL La ri
forma della scuola secondaria 
continua ad essere affossata. 
mentre il nuovo esame proprio 
alla riforma dovrebbe essere 
collegato. Chi ci crede più 
alla «maturità»? A che serve 
il lavoro di una commissione 
d'esame se anche quest'anno 
ci saranno i soliti temi svolti 
confusamente, le solite tradu
zioni libresche, i colloqui im
barazzati o furbeschi? 

No, idi esame si potrà ridi
scutere. dicono gli insegnanti, 
quando la scuòla sarà radi
calmente cambiata. Fino ad 
allora gli ancora tanti do
centi di buona volontà conti
nueranno a fare il loro la
voro. esercitando almeno il 

buonsenso ma tanti altri, e co
me condannarli, decideranno 
di arrendersi. Insomma, non 
è solo questione di soldi* è 
soprattutto la stanchezza a 
spingere alle rinunce. 

Da oggi, comunque, mini
stero e provveditorati si met
tono all'opera per cercare di 
tappare i tanti buchi. Oggi 
alle 9 sono previste le riu
nioni di insediamento delle 
6.500 commissioni per un to
tale di 40.000 insegnanti. In 
ben poche scuole, té riunioni 
di oggi saranno regolari e la 
prova scritta di italiano è 
minacciosamente vicina: gio
vedì, un solo giorno di tempo 
per tentare di rabberciare 
una baracca che fa vergogna 
ad un paese moderno. 

. m» 9* ni. 

Da oggi 
fino ali 
5 luglio 

congresso 
nazionale 
delFArci 

ROMA -r-sUna nuova pro
posta culturale e un nuo
vo progetto associativo 
per gli anni '80: sono i ^ 

* due obiettivi fondamenta-1 
= li che si propone - di di- ! 
6cutere il settimo con-
gresso nazionale dell'Arci 

,cne si svolgerà da oggi al ' 
5 luglio a Firenze e Mon
tecatini, presenti 860 de
legati in rappresentanza 
di un milione 130 mila i-
scrltti e di 14.000 «basi» 
associative. Il presupposto 
da cui si - parte è • che 
l'Arci, ancor più che in 
passato — come è accen
nato nelle tesi congressua
li — deve esprimere un si
stema di valori e di fini, 
deve sapere combattere 
gracidi battaglie culturali, 
noti limitandosi alla pura 
e. semplice aggregazione. , 

11 settimo congresso del
l'Arci si svolge méntre la 
società italiana-- è scossa 
da profóndi e ràpidi cam
biamenti. Ma anche l'Arci 
è cambiata:, ruolo, pro
grammi, obiettivi, immagi
ne esterna, presenza or
ganizzata . non sono più 
gli stessi di qualche anno 
fa. L'associazione si è 

- aperta a campi nuovi del
la cultura, dell'organizza-

', sione della vita civile, de
gli orientamenti, di mas
sa. Per quésto Tassocla-
zione vuole che il suo set
timo congresso nazionale 
non sia un'occasione ri
tuale e obbligata, ma per
metta di definire, nel vivo 
di una campagna congres
suale aperta, le scelte per 
un progetto associativo 
dell'Arci per gli anni '80.. 

•-• Il mutamento della or
ganizzazione della cultura 
comporta per l'Arci af
frontare campi del tutto 
nuovi: le nuove tecniche* 
televisive, il controllo del
l'etere. pubblico e priva-

- to nello spettacolo, la nuo
va qualità dello sport. Og
gi occorre considerare cul
tura non solo la conoscen
za e l'impegno, ma lo sva
go, il gioco, il' tempo li
bero, i grandi moti del
l'opinione e dell'animo. 
• Con il suo settimo con
gresso l'Arci.-dunque, in
tende — come le tesi an
nunciano — «rafforzare 
la tradizionale battaglia 
per la trasformazione del
la società, intrecciando 
con essa una cultura del
la liberazione, che non 
tralasci le esigenze e i 

. problemi dei singoli e del 
loro groppi». Il progetto 
di nuovo statuto disegna 
una prospettiva «di lotta 
contro l'ignoranza, la soli
tudine, la discriminario-
ne, l'ingiustizia» 

Riflettendo sulla Francia e sul voto 
Perché i comunisti nel 

governo di Francia? Pro
prio uno dei partiti comu
nisti più discussi (anche 
da noi!) e contraddittori 
sei toro «andamento» po
litico, partecipa a pieno ti
tolo al governo del proprio 

•Paese e per dì più questo 
avviene sull'onda di una 
ooa sconfitta elettorale. 

Perché dunque nella 
maggioranza e nel governo? 
La domanda ovviamente 
non è rivolta a loro stes
si, che a questo perché 
hanno risposto nel loro ul
timo Comitato Centrale, 
più o meno coerentemen
te — quanto agli eventi e 
«Uà loro successione, per 
capirli e «sistemarli» nei 
momento che vive d'Euro
pa moderna (se può va
lere questa pretesa in un' 
epoca cosi esposta al qu» 
ridiano, dove il latto del 
giorno, grave o minimo 
che aia, sembra far salta
re con facBìtà quello del 
giorno prima o degli sani 
precedenti). 

Forse 1 tempi del «grand 
dungeJbent» «oso mata' 
rati fa Francia in mezzo 
«4 ostilità a distralo**, 

neutre «at ctria 

scuola di pensiero france
se riversava in altre parti 
d'Europa teorie pericolose 
e frustrazioni, durante un 
periodo di oscillazione po
litica di quei PCF oggi ti
tolare di quattro dicasteri 
nel governo Mauro?, dopo 
aver indebolito la sua pre
sa elettorale e politica e 
nel pieno, infine, dello 
splendore « mitterrandia-
no » e socialista. 

Bisognerebbe meglio co
noscere la realtà francese 
per poter rispondere se
riamente e senza grosso
lanità. Io credo che un e-
vento come questo meriti, 
oltre che interessanti re
portage*, almeno una ri
flessione del tipo di quel-
la che fece Berlinguer nel 
'73 sul fatti cileni, anche 
se, naturalmente, varie-
reboero oggi l'approccio e 
l'approdo politico. 

E' vero che chi, nella 
sinistra francese, non ha 
mai promesso o minaccia
to la bandiera rossa sulla 
cima dell'Eliseo coma sul 
Faissc d'Inverno, è riu
scito a spostare a sinistra 
strati moderati democrati
ci, la sul cellscsrtooc è 
decisiva osa sala la terra 

francese; ma è anche ve
ro che il risultato è tale 
da avere già fatto « sal
tare» i nervi atlantici e 
reazionari. E per quanto 
ci si affanni a rassicurare 
che « la Tour Eiffel è 
sempre II al suo posa»», 
(come sullo « Spiegel » del
la scorsa settimana) è 
chiaro a tutti che, salen
dovi, si scopre il panora
ma di una Francia diversa. 

E allora la partecipazio
ne comunista nel governo 
di un paese occidentale, 
determinante in Europa, 
come la Francia, non può 
essere presentata solo co
me una necessità numerica 
per l'alternativa a Giscard 
e al gollismo, o come l'en
nesima inversione — qua
si grottesca — della linea 
politica di una fona mino
ritaria della sinistra. I co-
munisti mono «na forza di 
governo neWEnropa della 
crisi e questo loro molo e 
necessario, possibile, rea-
lizzàbUe, in questa Emo-
ps, in questo momento sto
rico. 

Perche ami, dunque, in 
tot ausa «• tuasajpaj ^^^flauu^r"su««*a' «S«««U«T«S> 

te e eoHticamsatc disastra
te, squassate da 

e terrorismo, dove i segna
li popolari e democratici : 
sono quelli di una chiara \ 
volontà di cambiamento ' 
(come diciamo nel coma- -
nicato della Direzione, ma ; 
lo avevamo detto anche a 
proposito del risultato del ' 
referendum sull'aborto), 
dove il maggior partito mo- ;-
derato subisce per la se
conda volta in un breve 
arco di tempo ima forte 
sconfitta e sì apre al suo 
interno una discussione la
cerante, fino a richieste 
autorevoli di dimissioni 
dell'intera direzione, per
ché si può formare un go
verno che ci esclude e per- -
petuare cosi quella con
venzione incostituzionale : 

tanto dannosa al paese? 
E' ancora una volta m 

discussione la responsabi
lità delle forse progressi
ste italiane, i loro errori 
più recenti, la loro timi
dezza politica, il forte con
dizionamento che conti
nuiamo a subire da parte 
di settori moderati (come . 
dimostra la stessa r mima 
sizieae del governo Spada 
Imi) ,e anche 
che «4 usuavano con 
infatti, vaiaci € 

bili, nella guerra apèrta 
alla democrazia italiana, fi 
casi Crasi può dire che 
« U problemi deH'mgrasso 
dei comunisti italiani al 
xowcno «uWmi OMUo«r% esserle 
di strette attualità». 

Però, par quante ci ri
guarda, mei dantismi assu. 
verci con pia deeJstea* a 
risolutezza politica te i la
ro confronti, con nmggtore 
coerenza rispetto alTeatcV 
thro di un governo «U al
ternativa democratica che 
ci comprenda, eoa aaa usa 
forte coscienza aeaa nastra 
fona e del suo significato 
e pesa storico, per tlteba 
e non solo par essa. 

La vittoria di stoma, per 
esempie, aaa può «ssere 
catalogata astia coscienza 
nastra e degli italiani solo 
come risultalo principale 
di una serie di responsi 
elettorali che ci vadano 
superare la DC la 41 co

litica; e tutto questo, sen
za la precwidizione craxia-
na del ri equilibrio dei rap
porti di forza. 

Perché solo nelle città 
(ù nelle Provincie e né JC 
Regioni) si può governare 
con i comunisti che le sul» 

»* Jfon poniamo non 
«re, m questo 

. ^uuunj«j«j«nj"«s'« uga»vv/uuu> 

«Ha forte prò-
grttmitte del nostro paese. 
Non pam una aaa pesare i 
gassi ai locali, alternativi 
al assiema di ausare de di 

città italiane, dove, 
ad Ancona, lo spo-

« sinistra dell' 
«aacteastaè H 

risultate di 
a di 

fB • teucre « su
perare il *76. Vieta da Ro
ma una grande rumaste 
progressista di livello eu
ropeo: insieme al PCI e 
alla aitiatra, vmee la cul
tura, una proposto di ci
viltà cantra la «fascia • la 

aaa. 

ala a asunscratiahe, 
Casi come pesa il re

sponso mciidioaala. Ha aa 
a Bari non è «ama a Fa-
rigi Oesjgo su «L'Unità») 
certo Bari è auakeea 41 
più di CasteHamare, che 
nel TI ci portò ad una ri
flessione critica in cai 
«noa baJimma a spam» 
nell'analisi dalla anatra ««• 
litica a «tot modo di par-
feria. 

Oggi non può mancare a 
noi tatui il coraggio ad il 
UvafediuMsari i 
stona anche cu quatto. 

fVlPJN flv|«U7Znj|| 

Quando riconoscono 
la situazione 
in cui vale la pena ^ 
Caro direttore, ' ' 
;•> l'artìcolo di PI Blasl sul giornale di do' 
menica 14 (*l giovani ancora una volta se c'è 
bisogno di timo») mi sembra un po' sbriga' 
tiyo nello spiegare solo con la generosità e 
lo spirito di sacrificio dei giovani la loro 
presenza intorno al pozzo di Vermldno, cò
si come nello scorso novembre il loro accor
rere nelle zone terremotate della Lucania. 

Credo che a muovere i giovani, in questi 
casi, siano state anche valutazioni politiche, 
oltre che la. generosità. Probabilmente nel
l'episodio di Vermicino, come nel terremo-^ 
to. essi riconoscono una situazione altrove 
ed altrimenti inesistente, che possiamo 
schematizzare come quella in cui: 

l) si può fare qualcosa di «realmente», di 
«socialmente» utile; 
. 2) si può farla subito, senza mediazioni, e 

direttamente; 
3) nessuno può usare questo per sé: l'aiu

to diretto esclude il pericolo di strumenta
lizzazione. 
. Insomma, i giovani vanno a Vermicino. o 
nelle zone terremotate, perché riconoscono 
in questi casi «la situazione in cui vale la 

'pena». • 
Certamente, alla radice di tutto questo 

. c'è una visione del mondo che privilegia. 
l'uomo come valore principale, e ciò è mol- • 
to importante, e quanta critica del lavoro 
alienato-astratto c'è nel lavoro offerto gra
tuitamente dai giovani in queste occasioni! 
• Ma altrettanto chiaro è che se un signifi

cato ha questo comportamento dei giovani, 
non può essere che quello di una durissima 
critica della politica, o, più precisamente, 
delle sue forme attuali. 

VIRGILIO SQUILLACE 
,."-•• (Crotone - Catanzaro) 

È come riaprire il Colosseo 
per fare spettacolo 
Cara Unità, : - ^ • ,-v 

a proposito della tragedia di Vermicino, 
chi dava-alla TV il diritto di strumentaliz
zare certi particolari, come .la madre che 

. mangia un ghiacciolo? Sciacalli, avvoltoi. 
Si doveva fare spettacolo e l'hanno fatto, 
compresi i gitanti e gli applàusi. 

Non è questa la libertà di informazione. 
. Così in nome della libertà si commettono le 
più disumane sopraffazioni. Rispettare il 
dolore è un dovere e non può mai compro
mettere la corretta informazione. 

Bisogna che certe cose non possano più 
accadere. Se no è come riaprire il Colosseo 
per fare spettacolo di una tragedia. 

MARGHERITA COLACCHI 
::-.v;'":.--;.--y •-•(Roma)-. 

Ahimé risulta ; .! 
che in questo modo ; 
il GR è più gradito 
Cara U n i t à . - v '•'•''••;.': 

da parecchi giorni i redattori del GR1 
sono, in sciopero parziale e comunicano o-
gni volta che si astengono dalle prestazioni 
al microfono e che riducono il notiziario al 
minimo necessario. 

Purtroppo bisogna dire che da quel mo
mento i notiziari cèlla Radio sono diventati 
più essenziali, fanno perdere meno tempo 
(soprattutto al mattino, quando si deve an
dare al lavoro) insomma sono più Simpati
ci, più graditi. •••'• * 

Io consiglierei a quei redattori radiofoni
ci di adottare qualche altra forma di lotta 
per realizzare i toro obiettivi, senz'altro 

£'usti. mentre questa, invece di considerar-
\ una forma di lotta, la rendano perma

nente per fare più piacere agli ascoltatori. 
F1LIBERTA MARRA 

(Milano) . 

Ricordi: una nave bianca. 
e gli ultimi sopravvissuti 
della battaglia di Digione... 
Cora Unità, : r 

vorrei portare a conoscenza del nostro 
pubblico alcune mie personali testimonian
ze. Sono nato qui sul confine italo-francese 
ed emigrato nella mia infanzia per dieci 
mesi all'anno in Francia, sin allo scoppio 

• della seconda guerra mondiale; e fu mentre 
' da Nice si rientrava m casa a Ventimiglia 
; con il treno, in quella stessa ora Mussolini 
vibrò la sua pugnalata, alla schiena ai fran
cesi. 

Oggi i socialisti francesi hanno raccolto 
il frutto di un programma che già i nostri 
compagni francesi misero in atto nel 1936 
con il «Front Populaire» e che sempre han
no tenacemente difeso versando anche un 
glorioso contributo di sangue sotto l'occu
pazione nazifascista, essendo il partito con 
il più alto numero di fucilati; fra i quali, in 
testa alle martiri femminili. Daniele Casa
nova segretaria deltt/nione donne francesi. 
Ricordo anche che Leon Blum. socialista. 
capo del governo francese, mentre i volon
tari ed il Partito comunista mettevano su 
tutti gli aiuti possibili alla Spagna repub
blicana in lotta contro Franco, condusse 
una politica di non intervento perché lui 
diceva di essere un pacifista e lasciò assas
sinare senza muoversi la Repubblica spa
gnola. Nel porto di Nizza, mi rammento, vi 
era un piroscafo spagnolo, il «Turia». bel' 
lissima nave bianca della marina mercanti' 
le. Fu posta sotto sequestro, le misero il 
timone fuori uso e rimase ferma finché Ma
drid non fu fascista. Mi ricordo il giorno 
che lasciò il morto dopo che a pompa fu 
issata la bandiera sangue e oro dei franchi' 
stL Se Blum fosse stato un vero socialista. 
la nave avrebbe dovuto consegnarla ai re-
pubblicani 

ìo penso che adesso il punto i di impedire 
a Mitterrand di fare come fece Blum: di non 
mantenere le promesse. 

Avanti di terminare la mia lettera voglio 
et cumarone Borei, quando 
Trento ero bambino e lui 

un comizio in Place Garibaldi a Nice, 
ave è eretto il monumento al nostro eroe — 
mi mare fosse il cmqummenmrto della sua 

la memoria. Il no-
GaribaUfl e tutto il 

a tutti I nostri con-
> mestasi. Ma disse: «JT 

ovvio che non posso fare a meno di essere 
contento che non siano qui i rappresentanti 
di Mussolini presenti a Nice ai Consolato 
generale d'Italia». 

Ma la nostra bandiera tricolore fu salu
tata ed applaudita ugualmente dalla folla 
(malgrado l'Italia fosse fascista) perché 
era portata da un gruppetto di uomini mol
to vecchi, uno dei quali e stento stava in 
piedi con due bastoni. Quei bravi vecchietti 
alfieri della nostra bandiera erano gli ulti
mi sopravvissuti della battaglia di Dijon, 
assieme, a Garibaldi. Avevano vinto la sola 
battaglia contro i prussiani nel 1870, sba
ragliando le truppe di Manteuffel. Se tutti 
i soldati di Napoleone III fossero stati co
me loro, i prussiani non avrebbero occupato 
Parigi. Quel mattino si cantò l'Internazio
nale e l'inno di Garibaldi. •-

GIACOMO VACCA 
(Latte di Ventimiglia - Imperia) 

Si cercano testimonianze 
su Enrico Minio 
Cara Unità, -••'•*• -•-•' .•'-'•• ;: 

abbiamo intenzione di sviluppare una ri
cerca sulta vita, sulla attività e sulle opere 
del compagno Enrico Minio, scojnparso 
tragicamente alcuni anni orsono. Il nostro 
lavoro è già avviato, ma siamo consapevoli 
che inevitabili lacune potranno essere col-

, mate soltanto con l'aiuto di compagni che 
lo hanno conosciuto nei primi anni della. 
sua attività nel partito s nelle varie prigioni 
d'Italia durante il ventennio fascista. :... 

Chiediamo, attraverso il nostro giornale, 
a vecchi antifascisti di inviarci notizie, foto, 
documenti, eventualmente in fotocopia o 
testimonianze scritte, in partlcolàr modo 
sul periodo giovanile del compagno Minio. 
sulta sua formazione politica a Torino nel 
primo dopoguerra, sulla sua prima mili-

''• tanza nelle file del PCI, sul suo lavóro nella 
FGCI. sulla sua attività nella stampa clan
destina, sulla sua lunga detenzione nelle 
carceri fasciste. • - • - -

Ogni contributo, seppure modesto, è per 
noi di fondamentale importanza. Per que
sto esprimiamo fin d'ora la nostra gratitu
dine a tutti i compagni che vorranno darci 
una mano. 

SEZ. «TOGLIATTI» DEL PCI 
(Civita Castella - Viterbo) 

Metonomastica 
(errore del cronista 
o del festeggiato?) 
Caro direttore, •'-'-.-

ho letto la bella cronaca che Massimo 
Cavallini ha dedicato alla serata torinese in 
onore dei settantanni di Gian Carlo Palet
ta. A un certo punto si rievoca un fratello di 
Natalia, e lo si chiama Alberto Ginzburg.È 
un curioso caso di metonomastica^ poiché 

'• quell'Alberto si chiamava, in verità Levi, 
• come la sorella. Essa prese il .nome di Gin-
•- zburg sposando Leone, il quale cadde eroi
camente nella resistenza a Roma. Alberto . 
Levi era persona straordinariamente spiri
tosa e avrebbe molto riso dell'errore. 

Se questo poi andasse attribuito non al 
cronista, ma al riluttante festeggiato, si 
tratterebbe certo di una vendetta postuma 
di Amendola che. come sai, storpiava vo
lentieri i cognomi e Pajetta non mancava di 
farglielo notare, impietosamente, ogni voi' 
ta. Un saluto. 

PAOLO SPRIANO 
(Cagliari) 

Non dare senso spregiativo 
a una delle forme più alte 
di lotta dei popoli 
Carodirettorei' 

da un po' di tempo a questa parte, 
sull'Unità, su Rinascita, in certi scritti e 
discorsi di nostri compagni, si è diffuso t'u
so e l'abuso dell'espressione «guerra per 
bande», per riferirsi al triste e deplorevole • 
fenomeno della «guerra» fra gruppi e po
tentati finanziari ed economici, tra correnti 
di uno stesso partito (in primo luogo quello 
della DC). tra gruppi mafiosi, cosche, logge 
massoniche e simile genìa. 

Perché chiamare «guerra per bande» tut
to questo ribollire di quanto di più marcio. 
violento, mafioso, corruttore emerge dal 
fondo della nostra malata società, quando 
dovrebbe essere noto a molti giornalisti e 
dirigenti politici che con questa espressio
ne. nobilissima ed eroica, ci si è sempre 
riferiti alla guerriglia popolare e rivoluzio
naria, alla Resistenza nel nostro Paese ed 
in tome altre parti del mondo? •-' 

«Guerra per bande». «Guerra di guerri
glia». come ci hanno insegnato Luigi Lon-
go. Che Guevara. per non tornare molto 
indietro («la battaglia per bande» contro le 
truppe napoleoniche in Spagnai indicano 
una delle manifestazioni più atte detto 
scontro, armi alla mano, tra forze popolari 
rivoluzionarie contro dittature sanguinarie 
ed eserciti oppressori. 

Quella cui assistiamo nel nostro Paese i. 
semmai, una «guerra ira bande», fra co-

' sche, correnti politiche, fra disonesti e spio-
' ni; guerra feroce, condotta senza esclusione 

di colpi, airinsegna detta disonesta, detr 
immoralità, dell'arricchimento ai danni 
della collettività, con robiettivo di bloccare 
ogni avanzata e rinnovamento del nostro 
popolo. 

MICHELE PISTILLO 
(Rema) 

È stata auigliore ^ 
Radio Capodistria 
Cara Unità. 
• sono un assiduo lettore del nostro quoti

diano ma non trovo mai notizie sulla Con
ferenza di Madrid per la distensione inter
nazionale. che è in corso da alcuni mesi. Le 
notizie che riesco ad avere mi vengono dalla 
Radio di Capodistria, che ne parta due o tre 
volte alla settimana. 

So che le trattative si trascinano da mesi 
senza conclusióni apprezzabili ma vi i an
che, nei partecipanti, la volontà di non arri-

' ad una rottura totale. Il che < ' 
FUnportanza politica detta conferenza. Se 
si arrivasse ad una rottura significherebbe 
un ritorno alla guerra fredde, 
vuole la responsabilità di scusa 

RENZO GATTI 
(Meamt) 

•**• 
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60 anni fa nasceva 
il partito di Mao 

La società 
cinese e il 
monopolio 
del potere 

Il rischio di ripetere gli errori della rivo
luzione culturale «istituzionalizzando» il 
gruppo dirigente - La richiesta di beni di 
consumo e il problema dell'eguaglianza 

Gli anniversari sono sem
pre occasioni di bilanci stori
ci: ma in effetti l'elaborazio
ne di un bilancio storico pre
suppone un dibattito ed un 
giudizio politico che spesso 
comportano scelte alternati
ve per il presente e il futuro e 
quindi anche eventuali scon
tri. E tutto ciò probabilmen
te è avvenuto in Cina in que
sti giorni culminati nella so
stituzione di Hua Guo Feng 
proprio alle soglie del ses
santesimo della fondazione 
del PCC. 

Non ho ancora letto, il do
cumento politico elaborato ' 
in questi giorni dai dirigenti 
cinesi ma credo tuttavia che 
sarà ancora una volta un do
cumento politico che mette
rà in luce aspetti ed episodi 
che appaiono primari nell'at
tuale equilibrio politico esi
stente all'interno di quel par
tito e in vista delle esigenze 
che attualmente sono domi
nanti, ma non potrà non i-
scriversi nella serie appunto 
delle successive interpreta
zioni dell'esperienza storica 
dei comunisti cinesi date dal 
loro stesso partito. 

Ora, l'esperienza storica 
del partito comunista cinese 
è stata assai più complessa e 
composita di quanto facesse
ro credere le tesi storiografi
che diffuse dai comunisti ci
nesi alcuni anni or sono ed 
ora in parte emendate. Il 
partito comunista cinese — 
a differenza della maggior 
parte dei partiti comunisti 
europei — non nacque dalla 
scissione di un movimento 
socialista formatosi in lun
ghe lotte operaie: tale movi
mento nella Cina precedente 
il 1920 non esisteva. Il partito 
nacque dalla scelta ideologi
ca e morale di un gruppo li
mitato di intellettuali che 
sotto l'influenza della rivolu
zione russa e del contatto 
con il pensiero marxista 
giunsero alla conclusione 
che «solo il socialismo poteva 
salvare la Cina», eliminando 
la dominazione straniera e 
superando la miseria e l'ar-
ìetratezza. 

In seguito quei gruppi di 
intellettuali, in sei anni con
trassegnati dalla lotta nazio
nale contro l'oppressione im
perialistica tra il 1921 e il 
1927, mobilitarono gran par
te degli operai delle citta ci
nesi, la cui coscienza nazio
nale era tanto più forte ed 
immediata in quanto i loro 
padroni erano in modo diret
to e immediato gli stranieri 
imperialisti. 

Ma la lotta operaia in Cina 
era destinata a rimanere iso
lata fino a che non fosse sta
ta sostenuta dalla lotta dei 
contadini che tuttora costi
tuiscono quattro quinti della 
popolazione ed allora rap
presentavano una percen

tuale anche maggiore dei ci
nesi. Nel 1927 fu quindi facile 
alle forze reazionarie interne 
ed agli interessi stranieri 
procedere alla repressione 
dei comunisti — opera) e in
tellettuali — nelle città do
minate dall'imperialismo ed 
instaurarvi i centri chiave di 
quel regime di Chiang Kai-
shek che oggi ci appare come 
il prototipo di un regime 
neo-colonialista, di cui ci so
no tanti modelli in Africa e 
nell'America Latina. 

Fu il grande, innegabile 
merito storico di Mao l'aver 
saputo individuare l'intensi
tà della spinta rivoluzionaria 
che muoveva dalla massa dei 
contadini poveri, privi di ter
ra e sottoposti al potere ma
fioso ed allo sfruttamento 
sanguinoso dei - proprietari 
terrieri. Ma nell'elaborazio
ne della sua'strategia, Mao 
dovette affrontare all'inter
no dello stesso partito un fa
ticoso processo di presa di 
coscienza ed anche. vere e 
proprie dure lotte alle quali 
non diede, in genere, un con
tributo positivo l'intervento 
dell'Internazionale Comuni
sta. In questa esperienza sto
rica 'dei ' comunisti cinesi 
Mao non fu solo e sarebbe er
roneo vedere la sua opera co
me unica e isolata; essa non 
avrebbe - potuto svolgersi 
senza la compartecipazione, 
la collaborazione, ma anche 
la correzione e la contrappo
sizione dialettica di altri diri
genti: ma fu senza dubbio 
decisiva e dirimente in molte 
svolte determinanti. 

Dopo il 1949 il potere poli
tico dei comunisti cinesi ha 
consentito di organizzare la 
spinta di vaste e differenzia
te masse popolari per attua
re irreversibili trasformazio
ni nella realtà cinese: prima 
di tutto l'eliminazione com
pleta e definitiva della classe 
dei proprietari terrieri; poi il 
passaggio in mani cinesi del
le industrie imperialiste e la 
creazione di un vasto appa
rato industriale e tecnologi
co che, nonostante i suoi li
miti, ha fatto uscire la Cina 
dalle condizioni dei paesi 
sottosviluppati privi di strut
ture industriali; infine e so
prattutto l'impegno nel set
tore scolastico e sanitario 
che, pur in condizioni di e* 
strema povertà, ha consenti* 
to di ottenere, proprio per il 
carattere socialmente più a-
vanzato dell'impostazione 
assunta dai comunisti cinesi 
in questi settori, conquiste 
non comparabili con quelle 
ottenute in altri paesi arre
trati. 

Da un punto di vista eco
nomico i risultati sono stati 
anch'essi di grande portata: 
lo sviluppo economico, an
che nel più difficile settore a-
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la grande tv/lana economica 

Garzanti 

gncolo (si deve tener conto 
che la Cina non era un paese 
«vergine» che partiva da zero, 
ma una terra coltivata con 
perizia e intenso lavoro da 
almeno 5000 anni, con l'uti
lizzazione di tutte le terre 
coltivabili all'attuale stato 
della tecnologia rurale), ha 
largamente tenuto testa all' 
aumento della popolazione, 
che non è tra i più dramma
tici del mondo (1,2% all'an
no) ma certamente è consi
derevole data anche la mas
sa globale delle popolazioni e 
la rapida diminuzione della 
mortalità. 

Tuttavia la necessità di ac
cantonare gran parte dell* 
aumento del reddito per in
vestirlo nuovamente ha fat
to sì che soltanto una parte 
dei risultati dello sviluppo si 
concretassero in aumenti del 
tenore di vita: il tasso di ac
cumulazione in Cina dal 
1949 in poi non è mai sceso al 
di sotto del 25% e in molti 
periodi ha raggiunto il 40 per 
cento, facendo apparire alle 
stesse masse popolari un mi
glioramento del tenore di vi
ta quotidiano lontano e forse 
irraggiungibile. Se questo 
problema è stato relativa
mente secondario nei primi 
anni dopo la liberazione 
quando era continuo e pre
sente il confronto con la ter* 
ribile realtà del passato, oggi 
si è fatto più grave anche 
perché nuove generazioni 
sono divenute protagoniste 
della vita del paese e la. ten
sione politica si è allentata: 
quasi il 70 per cento dei cine
si è nato dopo la liberazione. 

: Inoltre questa permanente 
limitazióne dei beni disponi
bili e dei consumi rende indi* 
spensabile una rigorosa poli
tica ugualitaria: nella pover
tà ogni disuguaglianza di
viene ingiustizia e fa nascere 
nella società spinte eversive 
e tensioni che rendono diffi
cile la concentrazione delle 
forze verso i compiti produt
tivi, la partecipazione e la 
mobilitazione politica.' Su 
questo terreno si compren
dono quindi sia la continua 
polemica che fu condotta da 
Mao e sia le tensioni che con
traddistinsero la rivoluzione 
culturale contro la trasfor
mazione del partito comuni* 
sta cinese da avanguardia 
delle classi oppresse e sfrut
tate in gruppo istituzionaliz
zato, dotato del monopolio 
del potere e troppo spesso 
contraddistinto da indubita
bili privilegi economici e so
ciali. Per Io sviluppo della Ci
na, per la sua modernizza
zione, per la conquista di una 
vita migliore per le centinaia 
di milioni di uomini che 
creano la ricchezza sociale 
con un lavoro durissimo, in 
nessun modo è accettabile 
che il partito comunista ci
nese possa configurarsi co
me il luogo di formazione di 
una -nuova classe* privile
giata: la sua funzione storica 
e il suo significato sociale ne 
sarebbero distrutti. 

Questa battaglia non è 
tuttavia facile da condurre 
ed è estremamente comples
sa: l'averla affrontata in mo
do diretto, affrettato e trop
po semplicistico, lasciando 
spazio alle tendenze eversive 
di larga parte delle masse 
stesse soprattutto giovanili, 
fu l'errore compiuto da Mao 
durante la rivoluzione cultu
rale e duramente pagato in 
termini di disorganizzazione 
della produzione, di vite pre
ziose di vecchi dirigenti, di 
strutture del partito scardi
nate e svuotate e soprattutto 
d» spoliticizzazione e di delu* 
sione di vaste masse. Oggi 
questi fenomeni di distacco 
delle masse dal partito sono 
gravi e preoccupanti e sono 
la conseguenza di errori che 
sono stati compiuti anche 
dopo la morte di Mao. Il ri
stabilire questo rapporto di 
partecipazione e di fiducia, 
di scambio reciproco che 
jconsentì per tanto tempo al 
i^artito comunista cinese di 
essere, come diceva Mao, ad 
un tempo «maestro e allievo 
delle masse* è il compito più 
urgente per il partito comu
nisti cinese. 

Enrica Collotti Pischel 

James G9 Connor e lan Gough: due economisti a confrontò 

Gran Bretagna. America dove andate? 
I<a crisi del welfare Stati* tocca con intensità 

diversa tutti i parai del mondo capitalistico in
dustrializzato. Ma complessivamente la rifles
sione, a sinistra, appare ancora embrionale ri
spetto alla portata e all'urgenza dei problemi: la 
Francia mitterrandiana, per citare questo solo 
esempio, si tro\a a do\er gestire la crisi del 
wclfarc sema poter ripercorrere strade già speri
mentate altrove. A destra, invece. la crisi del 
uelfarc \iene affrontata con baldanzose quanto 
opinabili certezze: basf* ridurre il ruolo dello 
Stato, tornare in qu-' ne misura a prima del 
\\elfare, e la crisi verrà superata. - . 

' Rcaganismo e tliatclierismo si sono incaricati 
di andare in avanscoperta su questo terreno. 
Ma, innanzitutto, tra loro in quanto si assomi-
glianu e in quanto differiscono? Possono fornire 
un modello per le forze consenatrici di altri 
paesi? Hanno chances di successo? 

Ne abbiamo discusso con due economisti Ira i 
più noti della sinistra americana e britannica. 
incontrati a Trieste al recente lomcgno su I 
sistemi socio-sanitari nella crisi del wclfare 
state. James O' Connor, ben noto al lettore 
italiano per il suo La crisi fiscale dello Stato. 
è professore all'Università di Santa Cruz in Ca
lifornia ed uno dei promotori della rivista Kapì-
talistate; lan (ìougb diverrà forse altrettanto 
conosciuto in Italia quando verrà tradotto il suo 
7 Vie Politicai Ecunumy uf ll'clfarc State, ma è 
già comunque assai stimato dagli «addetti ai 
lavori» per le sue collaborazioni alla New Left 
Roìen (insegna all'università di Manchester 
ed è fra i promotori di una nuova rivista della 
sinistra inglese: Criticai Social Policy). Rias
sumiamo nel seguito la lunga interv ista-confron-
to che hanno concesso al nostro giornale. . 

Tra i due non c'è perfetto accordo teorico. O' 
Connor. più critico, sembra collocarsi turto «al
l'esterno» di un wclfare «non riformabile», tutto 
«astuzia del capitalismo», di cui egli si fa osser
vatore ed interprete teorico. Ciouuh sembra in
vece più attento a cogliere, nel dibattito della 
sinistra laburista, ad esempi»», le idee nuove per 
andare oltre un wclfare da lui inteso come «are
na» del conflitto di classe. 

()' Connor respinge brucamente la qualifica 
di «osservatore» che gli ho incautamente ap
pioppato: "Sono un militante, faccio lavoro 
politico tra la gente, il mio libro e nato sulla 
scorta di sette anni di attività politica. Co
munque è comprensibile che tu colga tra nei 
delle differenze di interpretazione: negli Stati 
Uniti non vi è welfare nel senso che comune
mente si attribuisce in Europa a questo ter
mine. Vi sono dei profondi motivi storici: in 
Gran Bretagna già dal secolo scorso vi era un 
movimento operaio organizzato, mentre negli 
Usa non vi è stato alcunché di assimilabile a 
eie*. • 

Interloquisce Gough: «Nei paesi europei, in 
modi diversi, l'intervento del welfare state è 
nato da una dialettica, per così dire, tra Patto 
e il basso, tra le spinte detta classe operaia ed 
un'iniziativa statuale molto centralizzata fin 
dalia fine del XIX secolo e che si commisura
va a quelle pressioni». 

O* Connor. sia pure indirettamente, rifiuta 
questa interpretazione. Secondo lo studioso a-
mcricano, infatti, alle orìgini del wclfare. anche 
in Europa, non vi sono le lotte della forza-lavoro 
industriale, né l'iniziativa del capitalismo indu
striale. intervenuti in seguito. «I grandi pro
prietari terrieri, erano assai più sensibili alla 
necessità di creare forme di garanzia dei red
diti e servizi sociali per tenere sotto controllo 
la forza-lavoro agricola di quanto non lo fos
sero gli emergenti capitalisti industriali». 

Lasciamo da parte le ricostruzioni storiche. 
che ci porterebbero lontano e torniamo ai pro
blemi odierni. Insisto nuovamente con Jim O* 
Connor: -quali' atteggiamenti e iniziative può 
assumere la sinistra per superare la crisi ed anda
re oltre l'attuale sistema di welfare? 

«E* un'approssimazione parlare di welfare 
nel caso degli Usa — osserva O' Connor —. la 

La Thatcher con una maschera da minatore - • Ronald Regan sotto un sombrero messicano 

Il marxista americano noto per «La crisi fiscale dello Stato» 
e lo studioso britannico, della «New Left Rewiew», 

contestano Reagan e la Thatcher - «Attenzione però, le loro 
ricette non sono così simili» - «Nel mirino della 

i restaurazione ora è entrata la famiglia...» 

situazione è infatti assai diversificata da area 
ad arca: vi è una tendenza alla disaccumula-

' zione nel nord del paese è di nuova accumula* 
, zione al sud, situazioni complementari ai di

versi tassi di sindicalizzazione. Nel sud — 
dove lo sviluppo è oggi più rapido — non si 
può parlare di un sindacato organizzato. Nel 
Texas o nel New Mexico non vi è, in* realtà, 
un welfare State, tantomeno si può parlare 

. del suo superamento. Tutt'altra è la situazio
ne di città come New York, -Chicago, Phila-
delfia. San Francisco. Insomma il welfare 
state statunitense riguarda il nord, il Midwe
st e la costa occidentale. A ciò si deve aggiun* 

- gere il fatto che non esiste un partito di sini
stra come lo si intende normalmente in Euro
pa. Il partito democratico è organizzato a 
livello di singoli Stati ed in ciascuno di essi 
rappresenta una realtà e una politica partico
lare». 

Tradotto in altri termini: gli Stati Uniti come 
big country, mal si adattano ad un modello 
interpretativo univoco. Proprio in questa dif* 
ferenziazione — interviene Gough — trova 
spazio la politica reaganiana: il capitale viene 
spostato nelle zone di minore, sindacalizza-
zione, con una flessibilità impensabile in Eu
ropa. In un contesto assai piò rigido va quindi 
collocata la risposta che la Thatcher, ad e-
sempio, sta tentando di dare alla crisi del 
welfare». Ma O* Connor vuole completare il 
suo ragionamento: v-Anche se negli Usa sono 

• complessivamente meno "avanzati" hi termi
ni di welfare, non si possono sottovalutare le' 
lotte sociali "post-weJfare" che vi si svolgo
no: lotte non solo per più servizi e più salano, 
ma con obiettivi qualitativi, per pia controllo, 
più potere, più elaborazione ed educazione 
alternativa. Faccio un esempio concreto e li* 
mitato. Nella città dove insegno, Santa Cruz, 
gli autisti dei mezzi pubblici sono tutti di 
sinistra; essi fanno propaganda politica fra i 
passeggeri, fanno azione di formazione poli
tica: prendono un megafono ed illustrano la 
situazione salvadoregna. In un'altra città de

gli Usa verrebbero subito imprigionati». 
Pongo ai miei interlocutori una ulteriore que

stione: nella sinistra italiana è ampiamente con-
div iso il giudizio secondo cui la Thatcher ha già 
fallito. D'altro canto si ritiene che il programma 
di politica economica di Reagan rappresenti una 
politica di «restaurazione» più «coerente». Rea
gan «accoppia» tagli alla spesa pubblica a tagli 
al prelievo.fiscale, a differenza della Thatcher 
che ha praticato solo i primi, inoltre — a quanto 
appare — Reagan tende a colpire prevalente
mente strati con scarsa capacità di reazione poli
tica, i cosiddetti dropOUts, mentre la Thatcher 
sembra non guardare in faccia nessuno, e finisce 
con lo sbattere contro, ad esempio, ad una rea
zione dei minatori di fronte alla quale non le 
resta che battere in ritirata. ' 

O' Connor: «Non vedo questa differenza nei 
propositi, ma piuttosto nei risultati. Proprio i 
minatori sono fra gli obiettivi dell'offensiva 
reaganiana: la produzione di carbone è stata 
ridotta drasticamente (40 per cento) nelle zo
ne in coi la sindacaUzzazione dei minatori è 
più forte, e si è trasferita in altre aree. Altre 
categorie di lavoratori direttamente produtti
vi vengono pesantemente colpite, in partico
lare i lavoratori della chimica. L'attacco ri
guarda salari, occupazione, condizioni di la
voro, ecc. Insomma, Poffensiva è su tutti i 
fronti e il suo asse portante è lo spostamento 
al sud dell'accumulazione: questa è la re-in
dustrializzazione reaganiana». % 

' L'analisi di Gough riguardo alla Gran Breta
gna è più articolata: le spese sociali — di qual
siasi genere — sono cresciute del 28 per cento in 
termini reali tra '7.1 e '75, mentre sono rimaste 
costanti dai '75 ad oggi. Vi sono state però delle 
sostanziali modificazioni nella loro composizio
ne: alloggi, istruzione e servizi «comunitari» 
hanno conosciuto una riduzione drastica; previ
denza e spesa sanitaria non sono diminuite. 
< «L'offensiva thatcheriana. avviene soprat

tutto attraverso l'attacco all'occupazione. Si 
registrano livelli di disoccupazione che da de
cenni non si erano più raggiunti, soprattutto 

• 
per la classe operaia del settore privato dell' 
economia, più esposto alle forze del mercato. 
Ma l'attacco avviene anche ad altri livelli, ad 
esempio minando il diritto di sciopero. Per 
legge sì sono proibiti gli scioperi di solidarie
tà. Altri fronti sono rappresentati dalla ridu
zione dei servizi sociali e dei sussidi. Ma non 
mancano le contraddizioni. Ad esempio la ri
duzione degli aiuti alle industrie nazionaliz
zate (acciaio, automobili, ferrovie), attuata ' 
tagliando la spesa pubblica, rivolta ad essi, 

• non comporta una decurtazione della spesa 
pubblica complessiva. In alcuni casi le inizia
tive della Thatcher sono state sventate dalle 
forze di opposizione (è il caso -dei minatoci), 
in altri è lo stesso welfare che produce le sue 
"vendette": la riduzione dell'occupazione nel
la siderurgia (o in altri casi) comporta costi 
enormi in termini di sussidi di disoccupazio
ne, superiori alla spesa necessaria per gli aiu
ti a queste industrie. Ora la Thatcher deve 
fare tagli in altri settori per pagare questi 
sussidi: è un circolo vizioso, rispetto al quale 
penso sarà costretta a "rilassarsi", anche se 
non ritengo si trovi dinanzi ad un imminente 
crollo». 

O' Connor nega recisamente che Reagan ab
bia maggiori possibilità di successo della Tha
tcher: «La politica di Reagan fallirà», è un 
giudizio senza appello (ma quanto ci aveva det
to fin qui sulla flessibilità del sistema politico-
economico americano mi fa ritenere che O' 
Connor tenda talora a confondere i suoi desideri 
con la meno piacevole realtà ). : 

Da entrambi gli interlocutori emerge un dato 
di estremo interesse: rcaganismo e thatcherismo 
trovano una importante articolazione nel rilan
cio di un ruolo «tradizionale» (e di integrazione 
sociale) della famiglia. Secondo Gough il amo
dello» di O' Connor, per il quale le funzioni 
dello Stato assistenziale sarebbero quelle di ga
rantire l'accumulazione e la legittimazione, va 
integrato: a queste due si deve aggiungere la 
funzione di «riproduzione», affidata appunto al
la famiglia. In Gran Bretagna vi è da un lato un 
tentativo di restaurazione «culturale», ideologi
ca, del ruolo della famiglia. 

«Ce, ad esempio, dice Gough, la pretesa di 
reinterpretare le cause della criminalità, del
la droga, delle carenze nell'istruzione, in ter
mini di insufficienza dell'educazione familia
re, anziché come effetti derivanti dalle con-

. traddizionì sociali complessive». La stessa po
vertà viene presentata come risultato di un «pro
blema-famiglia». Vi è poi una fattispecie più 
concreta attraverso cui il thatcherismo mette 

' una enfasi particolare sulla famiglia: «La deisti-
razionalizzazione dei servizi comunitari sani
tari, specie per le persone "problematiche", 
Erocede di fatto attraverso una riduzione-del-

i spesa pubblica che riversa sulle famiglie 
ratti gli oneri di questa deistituzionalizzazio
ne che in un altro contesto sarebbe del tutto 
auspicabile». __ 

In questo caso il giudizio è perfettamente 
coincidente fra le due sponde dell'Atlantico. O' 
Connor sottolinea che «l'amministrazione 
Reagan ha proposto una nuova legislazione 
sol diritto di famiglia, attualmente all'esame 
del Congresso. Essa riguarda fra l'altro la 

„ penalizzazione dell'aborto e di tutte le situa
zioni familiari ''anomale*', come, ad esempio, 
quelle di lesbiche che convivono ed allevano 
figli. Tutti i "benefici" sociali verrebbero 
riorganizzati in funzione della famiglia "tra
dizionale". Non credo che questa legislazione 
passerà, ma non mi compiaccio di ciò più di 
tanto. Infatti, in forme magari differenziate e 
meno drastiche, si muoveranno nei prossimi 
mesi sa quesa linea numerosi Stati con loro 
leggi». Di nuovo un sistema «incoerente» appa-

- re molto funzionale ad un disegno di restaura
zione che può per suo tramite progredire anche 
passando attraverso parziali sconfitte. 

Paolo Forcellini 

Quindici film • per John 
Wayne, tredici per Tognazzi, 
dieci e forse undici per Aldri-
cn, un Totòtrediti in partenza 
da domani sulla Rete 1: la te-
levìiìone non gioca ai rispar
mio. Anche per Garfietd, ma- • 
destamente, sei film. Solo per 
Reni Clair — cui la Rete 2 
rende omaggio, si fa per dire, 
da stasera — la miseria di tre. 

Va bene che la fortuna cri
tica di questo autore non è 
mai stata in ascesa negli ulti
mi decenni, e che i cineasti 
detta nouvelle vague non gli 
hanno mai perdonato di aver 
definito noiosi i loro prodotti. 
Ma i un curioso modo di ri
cordare la scomparsa di un 
grande, se si vuole, di un ex 
grande del cinema francese, 
uveite di dedicargli appena 
tre film, dei quali due ameri
cani e il terso, Vultimo della 
sua carriera, mezzo romeno. 
' Per Dieci piccoli indiani, 
che risale al 1945 ed iTultimo 
del quartetto hollywoodiano, 
la Rai ha anche sopportato la 
spesa di un nuovo doppiaggio 
e della ricostruzione del com
mento musicale. La colonna 
sonora italiana, infatti, era in 
pessime condizioni e sii pen
sata meritoriamente di re
staurarla. Probabilmente h *• 
rana anche quelle di certe o-
pere francesi, ma rocchio di 
riguardo lo sii avuto per un 

Una minirassegna sul regista 

René Clair 
E in TV non 
ne rimasero 

che tre 
Da stasera sulla Rete due in onda soltan
to tre pellicole neanche girate in Francia 

Tutti sanno che Dieci pie-
ù i il titolo di un ce-

romanzo di Agatha 
Christie, in cui si parlava in
vece di dieci negretti di una 
filastrocca infantile, assunti 
a emblemi di altrettante mor
ti misteriose e violente. Fu 
preferito hta^se» in quei pae
si di lingua inglese nei quali 
Nujims poreoa dispiacere per 
motivi razziali. Ad ogni modo 
il titolo originale di Clair suo-
9SmW «E DQt a%0Q ftmnVnW9 QÉmVtt* 

ma, in contrasta tuttavia non 

con il fioro, bensì proprio coi 
film, dove rimangono in piedi, 
perché incolpevoli, i due in
namorati, emblemi di quel lie
to fine che a Hollywood si pre
tendeva a tutti i costi. 

Dopo Tua flame of New Or
leans con Marlene fÀietrich 
(in italiano L'ammalìitriceJ, 
ma soprattutto dopo Ho spo
sato una strafa con Veronica 
Labe e Fredric March, e Ac-
cadde domani che sarà in pro
gramma mercoledì prossimo, 
Reni Clair si era guadagnato 
fama di serio professionista 
anche pressa i produttori a-
mericani,iquah non riusciro
no a fargli fare un film di 
guerra, ma lo trovarono di
sponibile per i marti ammaz
zati di un giallo. Tanto più 
che lo dotarono di un rag
guardevole budget e a* per-
misero di avere un cast di pre-

Barry Fitsgeromi, Walter Hu-

ston, Roland Young, Mischa 
Auer, C. Aubrey Smith e Ri
chard Haydn, i quali sapeva
no spargere un pizzico d'umo
rismo anche in una trama dai 
risvolti macabri e terrificanti. 

E" rimatta neUa memoria, 
sotto tale profilo, m sequenza 
iniziale pressoché muta in cui 
la barca s'i. vicino oWisoia in
fernale e i passeggeri stanna 
zitti perché soffrano il mal di 
mare oppure già si scoprono 

Anche nei film meno riusciti 
di Clair c'i almeno una se
quenza esemplare. D'altron
de il regista aveva ancora al 
dente avvelenato perché si 
era lasciato sfuggire Arsenico 
a vaccai monatti a beneficio 
del collega Frank Capra. Cu-
JnuHuUmOIAdP il fVmmmnVUA éÉdtOsM 

Christie aveva ben poco éi 
buffo e per di più il cineasta lo-

v^Wvv+W 0Cr HN^ W I M S mra#lw *̂mi 

degU orrori di stile hollywoo
diano invece che in una sce
nografia levigata o lucente, 
ma proprio per questo più 
•pavento», in cui raveva e-
spressamente immaginata ho 
diabolica scrittrice. 

Con ti 
prei 

éeVOrient E-
xpress i salito uno che mi i 

Ì e credeva di 
t su un accelerato per 

Dubrovnik 
Peréti film, ebbe successo e, 

non sta affatto nella 

neppure accostato ai 

dilezione per timmaginario, 
il magico, ti gioco astratto. 

E poi, da signore aWantìca, 
egli preferiva ritornare aW 
ambientazione inizio-secolo, 
il che oltretutto lo teneva lon
tano dalla tentazione di me
scolarsi al mondo con tempo
raneo, così scarsamente fan
tastico. Del terzetto ripropo
sto in televisione. Accadde 
domani (che conobbe anche 
un altro titolo italiano, OnX: 
colpo sensazionale, come «e T 
originale non fosse abbastan
za espressivo) rimane ti pro
dotto più gustoso. 

Quando, nel 1965, scrissee 
diresse, in coproduzione con 
la Romania che fu sempre o-
spitale coi registi francesi, 
Lea fèteo galante» ch'era un 
titolo di per sé attraente (co
sicché in Italia lo si modificò 
subito in Per fl re, per la patria 
a per Suaanaa, René Clair se
deva già da cinque unni tra gU 
•immortali» e ti suo nostalgi-

. co addio al cinema non poteva 
essere che ti più accademico 
possibile, nonostante il suo 
vecchia anarchismo lo spin
gesse ancora a ridicolizzare la 
guerra. Lo stesso era accadu
ta poco prima a Jean Renoir 
coni 

da Clair e dal 
Dudky Nichela (sì, 

quello di John Ford), ti film 

fotti menti e tremi 
Ckùr 

rate Dupont, Ira Foltro con lo 
stesso interprete Jean-Pierre 
Cosaci Un fastidioso parlato 
fuoricampo permette sì qual
che licenza surreale, mai an-
che la apio che, visivamente, 
tifumhaormmipocodadiree 
che, praticamente, i rimatto 
tutto amila carta. L'illustre 
membro deWAccademim di 
Francia era ormai totalmente 
prigioniero della am 

•feste 

ap- Itft che contribuì «Ha gloria 

Uo^ Casiraghi 
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ROMA — Diciassette mi-
•lardi «cifro il 25 ottobre: è 
l'obittfivo ambizioso cha si 
propone quest'anno la cam
pagna dalla stampa comu
nista. Al compagno Franco 
Antalll, rasponsablla dalla 
seiiono di amministrazione, 

r iamo una seria di domain 
tu quasto tenia, a partirà 

da quella sull'avvio del la
voro • sui primi risultati 
raggiunti. 

Non è facile esprimere un 
giudizio complessivo soltan
to tre settimane dopo l'inizio 
della sottoscrizione, anche se 
i primi risultati sono positi
vi: sono stati già racjolti 2 
mliardi e 293 milioni, più di 
760 milioni a settimana. Ma 
questo ritmo non basta, deve 
diventare più spedito. Entro 
domenica prossima abbiamo 
l'impegno di raggiungere 3 
miliardi e 400 milioni, pari 
al 20 per cento dell'obiettivo. 
Si tratta quindi di raccoglie
re 1 miliardo e 100 milioni in 
una settimana, 

Quali sono le situazioni che 
giudichi positive, e quali ne
gative? 

Sono già 15 le federazioni 
che. con un anticipo di una 
settimana, hanno raggiunto o 
superato il 20 per cento del
l'obiettivo. Riguardano real
tà politiche, organizzative e 
sociali diverse. Il grosso è 
rappresentato dalle sette fe
derazioni emiliane: Modena. 
Imola. Reggio Emilia/Ferra
ra. Ravenna. Forti e Piacen
za. Poi c'è la federazione di 
Salerno, alla quale le diffi
coltà del terremoto non han
no impedito di mettersi al la
voro sin dall'inizio della cam
pagna stampa. Due federa
zioni sono della Sardegna: 
Oristano e Sassari. Un capo
luogo di regione: Ancona. Le 
federazioni di Cremona. Ter
ni. Varese. 

Tuttavia sono ancora mol
te. anzi troppe, le federazio
ni che invece non hanno an
cora raggiunto il 5 per cento 
dell'obiettivo. Questo fatto in
dica che l'attività non è an
cora iniziata con l'impegno 
necessario. Iti questo elenco 
vi sono grandi organizzazio
ni come Venezia, Napoli, Fi
renze. 

Non ti pare che nonostan
te il rilievo assunto dalli 

L'obiettivo dei 17 miliardi 

Non è forse «notizia» 
la gara nel partito 

per la sottoscrizione? 
- / 

Intervista al compagno Antelli - Lavoro avviato (ma non per 
tutti) - Tanti episodi umani e politici ancora da raccontare 

V * » ' 

feste della stampa comuni
sta a dalle iniziative cultu-
rati, ricreative, politiche che 
le caratterizzano, la questio-

, ne « sottoscrizione » venga 
tenuta in sordina? 

E' abbastanza vero, c'è la 
impressione che vi sia timi
dezza a sottolineare il gran
de valore politico, morale, 

' pratico dei risultati raggiun-
1 ti. che sono il frutto di un 
grande impegno di migliaia 
di compagni, il segno della 
fiducia di milioni di cittadini 
verso il nostro partito. 

Il comunicato della Segre
teria che ha lanciato la sot
toscrizione a «ferma che il 
PCI è il solo grande partito 
a non essere toccato dall'on
da limacciosa delle corruzio
ni. dei ricatti, delle tangenti. 
Ne traggono le conseguenze 
pratiche i tanti compagni ed 
amici che anche quest'anno 
ci permetteranno di realizza
re una sottoscrizione impo
nente. L'aggettivo imponente 
non è improprio. Basta con
trollare i bilanci degli altri 
partiti pubblicati quest'anno. 
Il nostro partito, ùa solo, rac
coglie più di quanto riescono 
a raccogliere tutti gli altri 
partiti messi assieme. 

Dobbiamo riuscire però a 
far diventare notizia non sol
tanto gli scandali, che portia
mo alla luce e denunciamo. 
ma anche tutto quanto si 
mette in moto per realizzare, 
come noi facciamo, soldi pu
liti per sostenere il Partito. 

Che cosa iitfe.idi per « fare 
notizia »? In pratica, che co

sa si dovrebbe fare? • 
Per prima cosa «/Marno 

di considerare naturale e fa
cile raggiungere i risultati 
in programma, anche se in 
questi ultimi anni abbiamo 
ottenuto successi significati
vi: 4 miliardi e 560 milioni 
nel 1974: 5 miliardi e 128 mi
lioni nel 1975: 7 miliardi e 
73 milioni nel 1976: 10 miliar
di e 418 milioni nel 1977; 13 
miliardi e 325 milioni nel 
1978: 14 miliardi e 623 milio
ni ne] 1979; 15 miliardi e 873 
milioni nel 1960. Teniamo 
conto che lo scorso anno, pur 
avendo superato globalmente 
l'obiettivo di 15 miliardi, so 
no state 36 le federazioni che 
non hanno raggiunto l'obiet
tivo. 

I nostri avversari hanno 
tentato anche quest'anno, nel 
corso della campagna elet
torale, di lanciare campagne 
calunniose contro il partito, 
centro U- suo finanziamento. • 
Lo scorso ahno la stampa 
de lo fece contro l'organiz
zazione modenese del parti
to. Noi abbiamo risposto, da
ti alla mano, mettendoli a 
tacere. 

Ma non siamo mai riusciti 
a mettere in evidenza, a rac
contare bene, esperienze co
me quella di Modena, che 
anche quest'anno, fin dal
l'inizio della campagna stam- -
pa. ha già raccolto 546 mi
lioni e .549.000 lire, oltre 
il 54 per cento dell'obiet
tivo. Spiegare quanto lavo-' 
ro c'è dietro questi risultati, 
quale organizzazione, quale 

passione ideale, quale volon
tà politica: ecco il punto. E 
Modena è solo un esempio. 
Quando una iniziativa mette 
in moto la fantasia, l'inven
tiva, l'impegno di diecine di 
migliaia di compagni per ' 
raggiungere un risultato, non 
si tratta più di un lavoro di ' 
carattere finanziario soltan
to. ma diventa un fatto po
litico rilevante, di costume, 
che deve trovare nell'infor
mazione il rilievo dovuto. 

Quest'anno si deve fare 
dunque qualcosa di più, ma 
ritieni anche qualcosa di di
verso per realizzare gli obiet
tivi? 

E' necessario un maggiore 
vigore nella sottoscrizione 
individuale, insieme al rag
giungimento di risultati fi
nanziari positivi nelle feste. 
L'impegno nella raccolta di 
fondi attraverso la sottoscri
zione individuale permette 
tra l'altro un contatto diret
to, immediato con i compa
gni, i cittadini, e va quindi, 
sempre più rafforzato. (Que- " 
sfanno oltre la cartella ri
cevuta per i sottoscrittori 
non compagni, abbiamo an
che il bollino, da applicare 
sulla tessera per i compa
gni). s 

Deve diventare sempre più 
ampio il numero di compa
gni che discute politicamen
te e sceglie, che contribui
sce al successo delle scelte 
lavorando. Per questo abbia
mo chiesto che nel maggior 
numero di feste dell'Unita sì 

svolga una iniziativa «pecifi-
. ca sulla politica finanziaria 
del partito. Dibattiti, tavole 
rotonde, conferenze devono 
rappresentare un aspetto del
la nostra azione perché la 
nostra diversità, la nostra 
pulizia diventino anche moti
vo di battaglia politica per 
il risanamento della vita dei 
partiti. 

Cosa rappresenta net bi
lancio del partito la sotto
scrizione stampa? 

Lo scorso anno con 15 mi
liardi e 873 milioni, la sotto
scrizione stampa corrispose 
al 24% del totale delle no
stre entrate. Inoltre essa ser
ve a finanziare parte dell'at
tività del partito a tutti i 
livelli. Dei 17 miliardi di 
quest'anno. 12 miliardi e 250 
milioni vanno alle federazio
ni e sezioni. 680 milioni ai 
comitati regionali. 3 miliardi 
e 840 milioni al centro del 
partito. 

Ma allora per la stampa 
quali fondi vengono utiliz
zati? 

Basta leggere il bilancio 
del partito del 1980. Per le 
attività editoriali di informa
zione e di propaganda abbia
mo speso 16 miliardi e 597 
milioni. Rafforzamento della 
nostra stampa e rafforza
mento del partito sono pro
blemi e impegni intrecciati. 
In questa concezione va vi
sta anche l'iniziativa lancia
ta dall'Unità per nuovi ab
bonati al giornale da racco
gliere durante il corso della 

.campagna stampa. Ci sono 
ampi margini per la sotto
scrizione e per raccogliere 
migliaia di nuovi abbonati 
all'Unità. > 

Gli impegni di quest'anno 
debbono in definitiva eleva
re al massimo, per realiz
zare gli obiettivi finanziari 
della campagna stampa, la 
parte raccolta con la sotto
scrizione individuale, aumen
tare in modo permanente, 
anche attraverso gli abbona
menti, la diffusione del
l'Unità. E infine, far cono
scere, discutere e chiamare 
a decidere sulle scelte sem
pre un maggior numero di 
compagni: consolidare la no
stra autonomia dando al par
tito i mezzi per assolvere i 
propri compiti politici. 

Parla un ex detenuto nel carcere milanese teatro di feroci delitti 

«Queirinferno di San Vittore» 
Nel penitenziario ci sono 1.470 prigionieri mentre la capienza massima è di 800 - Appena arriva un 
nuovo recluso gli fanno il e processo » - L'omertà salda i detenuti comuni con gli eversori politici 

Dalla nostra redazione 
MILANO — A.G.. 23 anni, 
tossicodipendente. Ha lascia* 
to venerdì scorso il carcere 
di San Vittore dopo poche set-* 
Umane di detenzione per fur
to. Ora è in libertà provviso
ria. Ha vissuto l'impennata 
vertiginosa della violenza che 
dall'inizio di marzo ha cattu
rato quasi ogni giorno le cro
nache; due morti ammazzati, 
dodici feriti gravi, quattro 
suicidi di cui almeno tre e so
spetti», una tentata impicca
gione e un morto d'asma. A 
questo tragico bilancio vanno 
sommati i pestaggi (dai sette 
ai dieci ogni giorno) e i feri
menti che rimangono ignoti 
perchè le vittime vengono cu
rate nell'infermeria del car
cere, oppure rinunciano alle 
cure aspettando la guarigio
ne in cella. Intanto le doman
de di detenuti che chiedono 
l'isolamento si sono moltipli
cate. Il termometro della pau
ra continua a saltre. 

A.G. fornisce una chiave di 
tettura: € Quasi tutti, là den
tro. aspettano U processo in 
tribunale ma puoi stare certo 
che tutti subiscono subito un 
altro processo, spesso la se
ra stessa del giorno d'ingres
so. In celia: ti mettono in 
mezzo, loro sono in quattro 
b cinque, ma al quinto rag
gio fino a poco fa erano an
che in venti, passavano da 
una cella all'altra attraverso 
i buchi nel muro oppure dal 
corridoio perché le porte era
no aperte anche se da fuori 
sembravano chiuse perché 
c'era la carta netta serratu
ra. Poi ti chiedono chi sei. 
dove abiti e come ti sei com
portato con la polizìa e il 
giudice, se hai fatto i nomi 

I 1.470 detenuti sono stipati in una 
struttura cha, in periodi di emergenza, 
potrebbe ospitar» non più di 800 re
clusi. Ma l'alto indico di sovraffolla
mento non rivela, da solo, la dramma
tica situazione del vecchio carcero di 
piazza Filangieri. Lo cello sono gonfio 
all'inverosimile: 4-5 persone in locali che, 
di norma, possono contenere la metà do
gli attuali ospiti. Mancano lo strutturo 
per una assistenza adeguata: l'infer
meria è ospitata in locali inadatti perché 
il cosiddetto «centro clinico* del car
cere è in fase di ristrutturazione. Un 
Intero raggio è inutilizzabile por gli «tassi 

motivi. Un altro raggio, Il secondo, è ri
servato a circa 20 «politici». 

Par questi motivi il sovraffollamento 
negli altri reparti comporta disagi assai 
più gravi di quanto Indicano i dati gene
rali sulla capacità di capienza. 

Per contro gli agenti di custodia tono 
350, 100 dei quali «ausiliari», ossia gio
vani di leva che, ovviamente, anche a 
causa del pessimo trattamento giuridico 
od economico, non vedono fora di tor
nartene a casa: altro che le «campagne 
di reclutamento» promosso dai vari mi
nistri del Decine di guardie carcerario 
di San Vittore non usufruiscono da di
vorai moti di riposi o licenze. 

del "giro", insomma ti fan
no l'esame del tuo comporta
mento processuale. La promo
zione? Una stretta di mano. 
Altrimenti non la passi liscia. 
A me è andata bene: avevo 
fatto tutto da solo ». ' 

Palla scorsa primavera la 
« caccia all'infame » è scatta
ta dentro San Vittore metodi
ca, organizzata, implacabile. 
con i ^tribunali» che fanno 
giustizia sommaria e i boia 
che non risparmiano chi, tra 
i 1.470 reclusi, viene ritenuto 
colpevole di avere in qualche 
modo collaborato con la giu
stizia. Come non vedere, in 
questa sistematica scuola del
la violenza e dell'omertà Vim-
pronta eversiva ampiamente 
illustrata dai proclami dedi
cati al € fronte delle car
ceri »? 

All'inizio di febbraio tutti 
gli imputati nel processo per 
l'omicidio dell'orefice Torre-
giani vengono riuniti a Scn 
Vittore. Torregiani, è noto, era 
stato assassinato nel feb
braio 7* a Uuano dai PAC. 

una formazione armata di au
tonomi, perché colpevole di 
avere contribuito ad uccidere 
un rapinatore. Stessa sorte 
viene riservata per l'identico 
motivo dai PAC ad un macel
laio di Venezia. 1 PAC vole
vano cosi accreditare il loro 
* rapporto dialettico» con la" 
criminalità comune, così co
me pochi mesi prima (novem
bre 78) aveva teorizzato la 
rivista •Rosso*. 

A Milano, nel corso del pro
cesso Torregiani, in corte di 
assise gli imputati prendono 
l'occasione per diffondere 
• proclami» in cui affermano 
di essere •sequestrati» dallo 
Stato, e denunciano le infoile-" 
rabUi condizioni di vita nel 
carcere milanese. Si tratta del 
tentativo di strumentalizzare 
una situazione reale, un disa
gio profondo ed effettivo, di 
coUegarsi ai •comuni* per 
tentare di egemonizzarli. 

Contemporaneamente, dal 
carcere milanese, assieme al
le cronache dei primi episo
di di sangue, filtrano docu

menti con i quali gruppi sem
pre più numeroii di reclusi 
chiedono condizioni dì vita pia 
umane: proIiutaaTsento del
l'ora d'aria, - formalizzazione 
di una •commissione detenu
ti », possibilità di riunirsi. Al
cune di queste richieste — 
le principali — vengono ac
colte. alla fine di aprile, dal 
nuovo direttore Luigi Dotto. 
• L'aria » viene vralungUa 
dalle 9 alle IT senza interru
zione e viene istituita la com
missione-detenuti. alla quale 
partecipano anche i •poli
tici ». 

Da allora le denunce sulla 
• brutalità dell'istituzione » 
cessano. Un solo documento, 
per avvertire U direttore di 
non illudersi: la sua facciata 
umanitaria — gli dicono in 
sintesi — per noi è solo illu
soria. Nel frattempo esplode 
una minirivolta, a metà mag
gio, quando ad un controllo 
più severo esercitato dagli 
agenti sulle serrature di alcu
ne celle un gruppo di reclusi 
risponde, di notte, bruciando 

le porte e gettando rudimen
tali molotov nei cortili: un 
• monito» per avvertire che 
le concessioni — quelle strap
pate dalla •lotta» e quelle 
acquisite con la violenza e le 
intimidazioni — non devono 
essere revocate. Il coman
dante delle guardie si di
mette. 

Gli agenti di San Vittore, 
già sottoposti a stress incre
dibili a causa dell'organico 
assolutamente inadeguato, re
plicano con pacifiche manife
stazioni davanti agli ingressi 
del carcere. Fino al '12 mag
gio quando, a causa dell'ulte
riore disagio provocato an
che dal prolungamento dell' 
aria, anziché aprire le cèlle, 
alle 9 di mattina, chiedono 
uh incontro con la direzione 
e con i magistrati: •Con quel
la iniziativa — spiegano — 
non abbiamo inteso discute
re la pur grave questione dei 
riposi'e détte licenze che sia
mo costretti a non utilizzare 
per la scarsità degli organi
ci. ma chiedevamo garanzie 
sulla nostra tscofsmìtd: con 
i detenuti nei cortili per tut
to il giorno, si erano moltipli
cate le occasioni per i pestag
gi e i ferimenti nei qùaU po
tevamo essere coinvolti con 
troppa facilità». 

Anziché accettare 3 dado-
go e quindi cercare et capire, 
iti ministro detta Giustizia 
Sarti ordina atta diresume di 
interessare detta vicenda la 
procura multare: agii vàzi 
di giugno 9 agenti che «pé
to preso parte «Ita protesta 
vengono raggiunti da comu
nicazioni oisdaziarìe per am
mutinamento m altre aesffru 
guardie vengano trasferite. La 
violenta itpieuhme detta bu
rocrazia raggiunge cosi Yef-

Si concluderà il 12 luglio, a Livorno 

Venerdì il via 
alla festa 
della Fgci 

I sei anni trascorsi dal festival di Ra
venna — Dibattiti, musica, cinema 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — Giovani sotto i\ solleone, in pantaloni corti e 
camicia, a montare pannelli, ad inchiodare, a disegnare, a 
trasportare seggiole e costruire palchi. Si presenta cosi la 
Rotonda dell'Ardenza, a Livorno, dove da venerdì 3 a dome
nica 12 luglio si sono dati appuntamento i giovani della FGCI 
per la loro festa nazionale, una festa che ritorna dopo sci anni. 

Dall'ultimo festival di Ravenna ad oggi per la FGCI molte 
cose sono cambiate, come dimostra anche l'impostazione che 

' viene data all'iniziativa livornese. La Rotonda appare infatti 
come uno spazio aperto, privo di barriere, libero al contri
buto e alla fantasia delle innumerevoli aggregazioni giovanili 
sorte un po' ovunque negli ultimi anni. La FGCI degli anni 
ottanta guarda così, con sempre maggiore attenzione, ai mo
vimenti che si agitano nella società, italiana e internazionale. 
cercando di cogliere tutti gli aspetti del variegato e pianeta 
giovani» e portando in esso proposte effettive elaborate in 
piena autonomia. 

Le lotte del '77, lo scollamento tra organizzazioni giovanili 
e masse studentesche l'esperienza, anche quotidianamente 
dura, del rapporto con i fermenti singolari dell'attuale società. 
hanno lasciato il loro segno in tutta l'impostazione politica 
dei giovani comunisti che vogliono adesso rivendicare il loro 
spazio di esistenza e di collocazione nell'ambito di un progetto 
avanzato di rinnovamento. 

E* questa una iniziativa che vuole aggregare ed unire. 
confrontare e discutere. Si spazia dai problemi storico-politici 
del territorio (con filmati di repertorio e discussioni su Li
vorno dal 1921 ad oggi) al recupero delle tradizioni popolari 
(con la festa delle bande musicali), dall'analisi del quotidiano 
(l'amore, la droga, il servizio militare, il lavoro) ai grandi 
temi politici (il Mezzogiorno, il sindacato, i diritti dell'uomo). 

Molta importanza viene posta anche ai problemi che si 
affacciano sulla scena internazionale, come dimostrato dalla 
enorme partecipazione di delegazioni e stand stranieri, da 
quella di quattordici movimenti di liberazione a quella delle 
organizzazioni giovanili dell'Est europeo e dei partiti pro
gressisti e socialisti europei. 

E poi le serate e pazze» con il balletto cubano, i can
tautori italiani, i violini, i divi rock, reggae e punk, il cinema 
fatto dai giovani, il cinema contro la guerra, i film musicali. 
proiettati dalla mezzanotte alle sei, aspettando l'alba davanti 
al_Tirreno. 

m. f. 

MILANO — Una veduta esterna del carcere 

fetta di scoraggiare proprio 
quegli agenti dì custodia che. 
lottando per esigenze pres
santi, riconosciute fondate da 
tutti, avevano contribuito ad 
ostacolare la strategia ever
siva. 

Intanto, mentre dall'interno 
del carcere milanese la coa
lizione • politici-comuni» che 
detta la •legge dei boss» 
con la sua scuola dì mafia 
e i suoi pestaggi • educa » al
la ridotta contro lo Stato, fuo
ri del carcere nuovi gruppi 
armati provenienti proprio 
dai ranghi dell'autonomia 
stanno ostacolando la costru
zione di nuove carceri che 
potrebbero alleviare la con
gestione non solo di San Vii 
tare, ma anche dei reclusori 

di provincia. Le uniche due 
carceri in costruzione m Lom
bardia — a Como e a Bu
sto Arsizio — sono state ber
saglio, negli ultimi due mesi, 
di attentati dinamitardi fir
mati dalle • Brigate operaie »; 
le lamentele sulla brutalità 
del carcere si coniugano con 
U boicottaggio sistematico di 
ogni possibilità di migliora
mento nei documenti sulla 
• nuova campagna » contro la 
repressione, prima di tutto 
contro le carceri. E la rifor
ma è il nemico da battere 
perché un carcere umano 
spezzerebbe U •fronte» dei 
detenuti da pilotare su posi
zioni eversive. 

Giovanni Laccabò 

Si prepara la Festa nazionale 

Per 10 giorni 
Venezia «città 
delle donne» 

Compagne e compagni al lavoro - Dal 
10 l'appuntamento politico e culturale 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Mancano ormai 
pochi giorni, e nei grandi spa
zi dei giardini di Castello, nel 
centro storico veneziano a due 
passi da piazza San Marco, 
i compagni e 4e compagne la
vorano febbrilmente: si prepa
ra, è quasi pronta l'VIII Fe
sta nazionale delle donne. A-
prirà i battenti il prossimo ve
nerdì 10 luglio e li chiuderà 
domenica 19. In città le donne 
la aspettano, quelle del «mo
vimento», l'UDI, «quelle dei 
partiti ». Questa festa, è con
vinzione comune, dovrà essere 
un importante momento di 
confronto: fra le donne, fra 
il PCI e il movimento fem
minile, all'interno stesso del 
partito soprattutto ora. dopo 
la grande vittoria del referen
dum sull'aborto. 

Il tema è questo: e Donne, 
progetti e speranze, idee e for
ze per il socialismo ». 

Si può dire senza esage
rare che tutta la città è in 
attesa di questo appuntamen
to nazionale, che giunge ot
to anni dopo la Festa nazio
nale dell'Unità, del " giugno 
1973, e che significa inizia
tive politiche, culturali, e, 
perché no? divertimento. La 
atmosfera, ai giardini dì Ca
stello, una delle zone più po
polari di Venezia, è allegra. 
qualcuno appunto dice anche 
« festaiola ». Si lavora fra 
tubi Innocenti e pannelli, si 
preparano ìe grandi e le pic
cole cose per la vita quoti
diana in quei dieci giorni: si 
finisce l'allestimento degli 

Protesta 
a l6R3 
contro 

la nomina 
del. vice 
direttore 

ROMA — L'assemblea di 
redazione del GR3, to un 
documento approvato all' 
unanimità, «respinge la 
decisione del vertice azien
dale di nominare un vice
direttore esterno alla re
dazione; decide di prose
guire lo stato di agitazio
ne in atto Intensificando 
le azioni di lotta; deplo
ra l'atteggiamento della 
direzione di testata che 
accettando le imposizioni 
del «vertice" aziendale ha 
mancato agii impegni as
sunti con l'assemblea dei 
redattori e avallato in 
questo modo fogiche de7 

tutto estranee aUe esìgei .-
ze del GR3. Il persistere 
di questo atteggiamento 
da parte della direzione 
generale e della direzione 
di testata — prosegue il 
documento — riduce gli 
spostamenti di vertice a 
semplici accordi di lottiz
zazioni e vanifica il prin
cipio nella mobilità inter
na più volte negata ai re
dattori di tutte te testate 
radiotelevisive. 

• L'assemblea dei redat
tori del GR3, nel chiamare 
tutti i giornalisti della 
RAI a sostenere questa 
lotta, propone che nel 
prossimo contratto di la
voro il parere favorevole 
espresso dalle redazioni 
sulle nomine dei vertici 
divenga determinante ai 
fini della convalida di tali 
nomine. L'assemblea dei 
redattori del giornale ra
dio 3 indice quali prime 
manifestazioni di lotta — 
conclude il documento — 
l'astensione dal microfono 
di tutti i giornalisti e la 
riduzione di tutte le edi
zioni del notiziario e del
le rubriche per finterà 
giornata di oggi 
ledi primo loglio». 

stands delle mostre sull'arti
gianato locale e di quella 
sulla stampa. 

E poi il teatro, tanti spet
tacoli fino alla* giornata con
clusiva, il 19 luglio, quando 
Carla Gravina > presenterà 
«La Locandiera» di Goldoni; 
e ancora, musica e film di
retti da donne. Un calenda
rio fitto, con momenti di ri
flessione collettiva su un in
treccio di temi, da quelli del 
e privato» emersi in questi 
anni, dall'amore alla • fami
glia, alla sessualità, a quelli 
della vita pubblica, tutti nel 
segno della politica. Il dibat
tito su eie donne in lotta 
contro la dittatura», presie
duto dalla compagna Nilde 
Jotti aprirà la Festa; e un 
altro appuntamento 'di rilievo 
sarà l'incontro su «una nuo
va idea di socialismo: le don
ne e la terza via», al quale 
parteciperà anche il compa
gno Pietro Ingrao. Ancora, 
una riflessione sul significa
to della grande vittoria del 
«no» in difesa della legge 
194 lo scorso 17 maggio. 

Per Venezia. l'VIII Festa 
Nazionale delle donne costi
tuisce un avvenimento di 
grande rilievo, ribadisce la 
compagna Delia Murer, re
sponsabile provinciale della 
commissione femminile del 
PCI. E" un importante appun
tamento politico fra una città 
democratica e il PCI, fra il 
partito e tutto il movimento 
delle donne. Sarà una festa 
che offrirà al nostro partito 
una proficua occasione per 
misurarsi una volta di più con 
le forti istanze di novità che 
premono fra i giovani e le 
donne. E questo, proprio fa
cendo leva sull'idea centrale 
che sostiene la Festa: l'in
treccio fra la liberazione col
lettiva e la liberazione indi
viduale in una nuova idea di 
socialismo, l'intreccio del 
PCI con quei profondo rin
novamento apportato dal mo
vimento delle donne. 

Anche fra le compagne che 
ogni giorno si ritrovano ai 
giardini per l'allestimento 
della festa, l'atmosfera è di 
grande attesa. « La cosa fon
damentale — dice Franca, 
mentre dipinge pannelli su 
pannelli — è affrontare ogni 
tema e dibattito da donne. 
dal nostro punto di vista in-

, somma, lasciando lo spazio 
aperto al nostro modo di ve
dere la vita». Liliana, che 
non è iscritta al PCI, ma la
vora con le sezioni, in questi 
giorni è sempre a Castello. 
e Vorrei che mille, diecimila 
altre donne non iscritte, sim
patizzanti. femministe e di 
altri partiti venissero alla Fe
sta e anche, sì, aiutassero i 
compagni in questi ultimi 
giorni di tavoro intenso per 
darle il via. Per me. ciò si
gnifica vivere un'esperienza 
importante .come donna, cono
scersi. stare insieme, divide
re nel lavoro momenti di gioia 
e di fatica. Questa Vm Fe
sta nazionale può raccoglie
re insieme tutte le donne. Co
me è avvenuto mesi fa quan
do sì lottava tutte insieme. 
per difendere la legge 194 e 
garantire la nostra autonomia 
di scelta di fronte alla mater
nità: così, da oggi, dovremo 
unirci». 

Macri Puricelli 

Venerdì 3 riunione 
della V 

commissione del CC 
E* convocata là riunione 

della quinta commissione del 
Comitato Centrale del FCI 
per discutere della imposta
zione e convocazione dei ccn-
gressi regionali del partito 
(relatore Giorgio Napolita
no). ZA riunione avrà luo
go presso la sede della 
Direzione veneidl 3 taglio 
alla ore 9,30. 

Consegnato alla PS l'autore del mancato attentato di due giorni fa 

Il Papa continua a migliorare, più vigilanza a S. Pietro 
ROMA — Il Papa conti
nua a migliorare. L'ultimo 
bollettino medico (il 21 jno) 
parla infatti di e favorevo
le decorso del quadro cli
nico » e di «regolare svol
gimento della malattia. 
pur con qualche lieve e 
fugace rialzo termico ri
feribile alla infezione di 
cytomegalovlrus ». Parlan
do col giornalisti, il prof. 
Bnlllo Tresaltl, direttore 
sanitario del policlinico 
Gemelli dove 11 Pontefice 
e ricoverato, ha aggiunto 
di* «tatti fU esami e le 
condizioni cllniche stanne 
* dAostrirt cfce ti progre

disce verso la guarigione». 
Tuttavia, nonostante i 

dati positivi, l medici non 
si sbilanciano nel far pre
visioni sulla durata della 
degenza al «Gemelli» del 
Papa; 

Intanto, dopo il nuovo 
episodio di violenza (l'or
digno rudimentale ma po
tente che Giuseppe San-
tangelo ha tentato due clo
ni fa di far esplodere in 
una San Pietro stracolma 
di gente) c'è chi si doman
da se la sorveglianza in 
Vaticano ala adeguata al 
tempi. 

«Certo U ripeterai di 

episodi del genere a distan
za ravvicinata, può porta
re a credere che ala facile 
portarli a segno all'inter
no della Città del Vati
cano. Ma non è affatto 
cosi», dicono gli uomini 
della sorveglianza pontifi
cia. 

L'ingresso alla basilica 
di a Pietro è libero «e 
non potrebbe essere altri
menti. Operazioni «il filtro 
sarebbero quasi Impossibi
li. dato l'enorme e conti
nuo flusso di folla, soprat
tutto in occasione di festi
vità cose ««elle di San 
Pietro t Paolo — dicono 

sempre gli uomini del ser
vizio di vigilanza —. Ma 
in ogni punto, dal li
mite del sagrato all'in
terno della basilica, con
trolliamo' continuamente 
il movimento della gen
te, pronti ad intervenire. 
come appunto è avvenuto 
l'altro ieri». Speriamo. 

Il servizio di vigilanza 
vaticana è composto da 
cento uomini, tutti prove- J 
nienti dall'ex gendarmeria 
pontificia, sciolta da Pao
lo VX 

La vigilanza pontificia, 
che ha competenza giuri

dica sul territorio vatica
no e può quindi arrestare 
chi compiè un reato, deci* 
de di trattenerlo, rilasciar
lo. oppure consegnarlo al
la PS. anche nell'ultimo 
caso (come si verifica qua
si sempre), ha consegnato 
il mancato attentatore all' 
Ispettorato generale di Ps 
presso il Vaticano, cui è 
affidata la sorveglianza di 
piazza San Pietro e di tutti 
1 palazzi apostolici che go
dono dell'extraterrltoriaU. 
tà (Vicariato. Cancelleria. 
ecc.), cosi come prevedono 
1 Patti Leteranensi, 

Per un intervento del ministro si il blocco delle aziende 

Guai in vista per il gas 
ROMA — Dalla mezzanotte 
di ieri, se non è intervenuto 
in extremis, a tarda notte, 
un contrordine, viene a ca
dere ogni possibilità di con
trollo e collaudo dei serbatoi 
a pressione per 1 gas indu
striali e dei materiali relativi 
(ad esempio le bombole a 
gas). Ciò perché il ministro 
dell'Industria (quello che se 
ne è andato o quello appena 
arrivato?) ha ordinato che 
tutte le attività fin qui svol
te daU'ANCC dovettero cessa
re appunto alla mezzanotte 
di ieri. L'AHOC (Associazione 
nazionale controllo combu
stione) che è l'organismo in
caricato di effettuare tali 
controlli, con un recente de

creto. approvato dal Parla
mento. è stata sciolta e le 
sue funzioni trasferite alle 
Regioni. Tra te altre sue atti
vità era, e dovrebbe essere 
tuttora, fino al completo pas
saggio dei servisi alle Unità 
sanitarie locali, il controllo 
appunto della combustione 
che viene esercitato tra rei-
tro attraverso la punzonatura 
di garanzia che attesta 11 ri. 
spetto deUt norme costrutti
ve appunto del serbatoi e dei 
recipienti che contengono ma
teriali gassosi. 

La stupefacente decisione 
di chiusura improvvisa è 
ta comunicata dal 
rio liquidatore deM'ANOC, 
Pavan. ai capi 

trali e regionali al quali è 
stato detto che per disposi
zione tassativa del ministro 
dell'Industria a partire da 
oggi. 1. luglio, sono scopami 
tutte le operazioni di con
trollo e collaudo e relative 
certificazioni; per di più. nel. 
la sua disposizione, il mini
stro ha preteso la consegna. 
entro la mezzanotte di ieri. 
del punzoni nonché dei tes
serini in possesso dei tecnici 
dell'ANCC. che 11 abilitano al
le funzioni di ufficiali giudi
ziari. B cosi decine e decine 
di aziende del settore rischia
no di restare paralizzate, e il 
gas di scarseggiale. ' 

a.d. m. 

OLGA. DE ROCCO 
K « M . i tata» issi 
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Le ricerche scientifiche più delicate in mano al direttore del CAMEN arrestato 
•:i '•.-.-. :'. ' 

Per Cèlli finché spionaggio industriale? 
Ecco I segreti ^ 

Alla commissione parlamentare 

U; 

Si sono avvalse delle strutture del centro militare pisano molte grosse industrie 
documenti con i sigilli della Nato sequestrati in casa dell'ufficiale - Fatte tr 

nazionali: dalla Fiat all'Agip nucleare e all'Ansaldo -1 
apelare notizie di uno studio sulla bomba atomica? 

ROMA — Che cosa contiene 
il fascicolo sequestrato, da
gli inquirenti nella villetta 
tra i pini di San Piero a 
Grado del contrammiraglio 

• Vittorio Forgione. direttore 
del Centro applicazioni mili
tari . dell'energia nucleare 
(Camen)? Alle ipotesi avan
zate finora sul documento 
top secret della NATO 
spedito dai magistrati mi
lanesi alla Procura , mili
tare di La Spezia, ipote
si tutte incentrate sulla pista 
dello spionaggio militare (no
tizie riservate su basi Nato 
e su ordigni nucleari. nom«" 
del gotha di vari paesi dnl-
l'Alleanza Atlantica. >. proget
ti di installazione di missili) 
ne va aggiunta un'altra, quel
la delio spionaggio indu
striale. . . . 
• TI Camen di San Piero n 

Grado è uno degli anelli più 
importanti del rapporto tra 
interessi militari e quelli del-
J'industria. Il Centro pisano 
ha intrattenuto : e in alcuni 
rasi ancora intrattiene stret
ti rapporti di collaborazione 
con alcuni colossi ' dell'indu
stria nazionale, dalla Fiat al
l' Agip nucleare. all'Ansaldo 
Meccanica, e con qualificatis-
sinii punti di ricerca pubblici 
rome il C'entro Nazionale del
le- ricerche dell "Università di 
Pisa e il Politecnico di To
rino. , • 

Per la Fiat il Camen ha el-
fettualo una « indagine non di
struttiva » tramite i neutroni 
freddi sulla resistenza dei 
metalli. E' un tipo di stu

dio che si applica in. gene
rale ai materiali e alle leghe 
di nuovo tipo di cui si vuol 
conoscere la resistenza alle 
sollecitazioni da carico, tor
sione, urto, scoppio, traziu-
ne. La Fiat si è servita del 
Camen come di una specie di 
laboratorio di - analisi nella 
speranza che il carattere mi
litare del centro preservas
se le sue ricerche da even
tuali fughe di notizie e spio
naggi. Da molto tempo la 
Fiat sta portando avanti stu
di avanzati nel campo delle 
nuove leghe e questi prodetti 
sono stati analizzati proprio 
dai tecnici del Centro Pisano. 

•; - <•• v;;«•v*/\•.?. * *'• .: 
• Probabilmente non tutti co
noscevano r. l'importanza - dei 
materiali analizzati, ma s la 
cosa non poteva sfuggire al 
direttore del centro, il con
trammiraglio Forgione. I docu
menti trovati nella sua villet
ta contenevano informazioni 
su questo aspetto dell'attività 
del Camen e sui nuovi ma
teriali Fiat? !, i;., . 
. Quella ' con la ' Fiat non è 
comunque l'unica indagine 
compiuta dal Camen in tan
dem con un'industria naziona
le. Un altro lavoro comune è 
stato organizzato con l'Agip 
nucleare e altre collaborazio
ni — informano allo Stato 

Il Sid coprì legami P2-eversione 
denunciati nel '77 dall'« Unità » 

ROMA — I senatori comu
nisti Flamigni, Canetti e 
Maffioletti hanno presentato 
una interrogazione ai mini
stri della Difesa, dell'Interno 
e di Grazia e Giustizia su 
alcune • circostanze che ; ri
guardano Licio Gelli e il ca
rattere « eversivo e occulto » 
della Loggia massonica P2. 
Il PCI chiede di conoscere 
le valutazioni del tre ministri 
sul fatto che. alla richiesta 
inviata al Sid. il 2 giugno TI, 
dal giudice istruttore di Bo
logna che procedeva penal
mente contro Mario Tutl e 
altri imputati di strage per 
l'attentato al treno Italicus, 
per ottenere copie autenti
che di tutti gli atti esisten
ti presso gli archivi del Sid 
su notizie relative alla Log-

'••••; . -v -̂ - • i - -it
ela P2, con particolare ri
guardo a Licio Gelli, l'am
miraglio Casardi spedi sol
tanto copia di un appunto 
datato 3 marzo 1977 e In
viato al gabinetto del mini
stro della Difesa in riferi
ménto a un articolo pubbli
cato dall'Unità del 7 gen
naio dello stesso anno. I se
natori comunisti chiedono ai 
tre ministri '. se non . ravve
dano in tale appunto uria te
stimonianza di come, nono
stante le denunce pubblicate 
dall'Unità il 7 e il 16 gen
naio T7, che configuravano 
la Loggia massonica P2 qua-

. le centrale eversiva e di po
tere occulto, il Sid abbia o-
messo di condurre una In
chiesta nel riguardi di tale 
Loggia e del suo capo. . 

Maggiore della Marina — so
no sta^ intessute con l'Enel. 
' Determinante la cooperazio
ne tra industrie.e Camen an
che per la fornitura all'Irak 
(avvenuta npl '78) di un labo
ratorio radiochimìco compren
dente le « celle calde » nelle 
quali si può « trattare » il plu
tonio. Questa cessione di com
petenze scientifiche ha per
messo al paese mediorientale 
di avviare i suoi programmi 
nucleari e di far decollare an
che la sua marina militare. " 
: Del resto nel lontano '53 il 
Camen di Pisa è nato appun
to con lo scopo di dotare 1' 
Italia di strutture nucleari 
per applicazioni in campo mi
litare. •-. '•"• 
•: Alla ' mcià degli anni '70 
scoppiò la polemica sul fatto 
che i tecnici e i militari del' 
Camen erano in grado di pro
durre ordigni nucleari. •"•- . . 

; ; Tra molte resistenze l'allora 
comandante del Centro, ammi
raglio Avogadro. ammise che 
la possibilità in effetti sussi
steva: oggi !a cosa è più o 
meno risaputa da tutti. E qui 
si impone un altro interroga
tivo. Il contrammiraglio For
gione. che si - avvaleva del 
nulla- osta sicurezza NATO 
(NOS) al massimo grado (Co
smee) stava trafugando o pas
sando (o aveva già passato) 
documenti • relativi alla - co
struzione della bomba atomi
ca? L'ipotesi sarebbe avvalo
rata dai rapporti privilegiati 
di Gelli con l'Argentina, pce-
se che da tempo vuole un 

suo ordigno nucleare.'Ma. è 
anche vero che sul «mercato 
delle ! informazioni ' segrete » 
quelle - relative alla bomba 
atomica hanno ormai scarso 
interesse..'..." '• ; • 
A lì contrammiraglio Forgione 
non è l'unico piduista infiltra
to nel Camen; anche il suo 
vice, colonnello Mazzotta, e il 
comandante dei carabinieri a 
cui è affidata la sorveglianza. 
sul centro, maggiore Giusep
pe Alessi, sono seguaci della 
Loggia di Gelli. E iscritto al
la P2 è anche Ezio Giunchi
glia, fino a qualche tempo fa 
oscuro dipendente del Camen 
e ora passato agli onori della 
cronaca perché « iniziatore » 
sia di Forgione che del pre
sidente della Provincia pisa
na, il socialista Roberto Mi
suri, allontanato dal partito e 
dalla carica che ricopriva.. 
•< Giunchiglia da qualche me
se non è più al Camen, è pas
sato in un altro delicato cen
tro militare, il « Navalgenar-
mi » di Livorno, un ufficio at
traverso il quale la Marina 
Militare tiene collegamenti e 
contatti d'affari con ; l'indu
stria privata. « Un posto ne
vralgico — dicono allo Stato 
maggiore della Marina. — Da 
quegli uffici se qualcuno vuo
le può favorire l'industria pri
vata». Proprio alla Navalge-
nàrmi di Napoli il contrammi
raglio :Forgione aveva comin
ciato la sua folgorante car
riera. 

Daniele Martini 

Denunciati per « rissa » 
a Cosenza i comunisti 
aggrediti <dai fascisti 

Grave attacco de 
ai magistrati 

del caso Sindona 
Ennesima manovra anticomunista per 
coprire la verità sullo scandalo 

Dalla nostra redazione • 
CATANZARO — Sei comu
nicazioni giudiziarie per il 
reato di rissa sono state in
viate a sei militanti e diri
genti del PCI e fra questi 
al compagno Franco Ambro
gio, deputato e capolista al
la Camera nel '79 in Ca
labria, oggi vice responsa
bile della commissione meri
dionale del partito. 

Le . comunicazioni ' giudi
ziarie, firmate dal sostituto 
Alfredo Garbati, proseguono 
sulla strada -: già intrapresa 
dalla Procura nell'espleta
mento delle indagini • sulle 
violenze fasciste a Cosenza, 
culminate com'è noto con la 
sparatoria contro la Federa
zione provinciale comunista, 
appena dieci giórni fa. In 
pratica, aggressori ed aggre
diti vengono, messi sullo 
stesso piano, si garantisce la 
più assoluta Impunità al fa
scisti che infatti ne appro
fittano l per portare a ter
mine le loro azioni, * 

Dal 18 maggio, sera in cai 
si festeggiò con un grande 
corteo la vittoria del refe-
rendum - sull'aborto, a Co
senza^ i fascisti hanno in
fatti libertà d'azione, - non 
uno .di loro però è stato arre
stato nonostante a prefetto. 
questore e procuratore capo 

siano stati fatti più volte 1 
nomi del più facinorosi. -

Oltre ad Ambrogio, hanno 
finora ricevuto il mandato 1 
compagni Nicola Adamo, del
la segreteria provinciale di 
Cosenza; Enza Bruno Bos-
sio, segretaria regionale del- • 
la FGCI; Massimo Covello, 
segretario provinciale della 
FGCI e altri due compagni 
della Federazione giovanile, 
Guccione e Berardi. _v :•»•.-« .-

In un comunicato diffuso 
ieri pomeriggio, la Federazio
ne comunista di Cosenza af-
feima che «la questura e la 
procura non solo hanno di
mostrato in tutta questa vi
cenda incapacità, mancanza 
di volontà ed • aperta tolle
ranza nel confrcntl degli ag
gressori, ma stanno ora cer
cando di montare un gros
so polverone per dare un , 
colpo al comunisti, trasfor
mare l'aggressione In rissa, 
mettere sullo stesso plano 
aggressori ed aggrediti ». « La 
manovra — dice ancora il 
PCI di Cosenza — è tanto 
più evidente ove si consi
deri che sì è voluto addirit-; 
tura tirare in ballo il com
pagno Ambrogio che .fu ag
gredito dal fascisti la sera 
del 16'maggio». .,-,.... 

Elena Massa interrogata nel carcere di Pozzuoli 

«Ma, allora, perché non mi 
avete arrestato prima?» 
Ricorso dei legali dell'accusata dell'omicidio Grimaldi 
Gli indizi: la pistola, una lettera, un « buco » di 20 minuti 

' - • • J . 

Dalla nostra redazione >-
NAPOLI — • Alle 19.30 di ieri. 
dopo4re giorni di isolamento. 
Elena Massa. - la presunta 
assassina di Anna Grimaldi. 
è stata interrogata nel carce
re • femminile di Pozzuoli. 
L'interrogatorio della giorna
lista de li Mattino (accusa
ta di' omicidio volontario) da 
parte del - sostituto procura
tore Vittorio Martusciello al
la presenza dei suoi avvocati 
difensori Nicola Foschini e 
Renato Orefice si è protratto 
per lungo tempo e nulla è 
trapelato. - •_ Certamente - ad 
Elena Massa ' saranno stati 
contestati i tre capi ' di im
putazione contenuti nell'ordi
ne di cattura che le è stato 
notificato sabato e che è sta
to reso noto. -'•'-• 

In esso il magistrato sostie
ne: - 1) che la circostanza 
dello smarrimento della pisto
la 6.33 (un'arma simile a 
quella usata per il delitto) de

nunciato ad ottobre, cinque 
mesi prima . del ; delitto, non 
risponde al vero nei termini 
in cui l'imputata l'ha narra
ta agli inquirenti; 2) che nel 
suo alibi c'è un e buco» di 
almeno venti minuti e questa 
circostanza sarebbe ' confer
mata ; da i alcuni testimoni 
chiamati in causa dalla stes
sa accusata: 3) che agli atti 
è stato acquisito un imporr 
tante documento che prove
rebbe l'astio perdurante - di 
Elena Massa nei confronti 
di Anna Grimaldi non solo 
per motivi sentimentali ma 
anche di lavoro. Si trattereb
be della lettera scritta nel 
novembre scorso al direttore 
Ciuri da parte delia giorna
lista che si lamentava dei 
favori rapidamente conquista
ti in redazione da Anna Gri
maldi. nonostante1 fosse una 
pubblicista ai primi passi. 

L'accusa, dunque, si basa 
su questi punti. Contro di 

essa hanno già fatto ricorso 
in Cassazione i difensori di 
Elena Massa. Nel ricorso i 
due legali mettono addirittura 
in discussioner il 'convinci
mento del giùdice basato —. 
dicono — su indizi, relativi e 
tutti di contorno. Se questi 
sono gli stessi di tre mesi 
fa — aggiungono i legali — 
è stata anche violata la ob
bligatorietà dell'azione pena
le che doveva avere il suo 
corso allora, altrimenti: sa
rebbe • stato ' meglio avere 
qualcosa di più in .mano pri
ma di procedere all'arresto. 
• Mentre è ormai certo che 

domani il magistrato forma
lizzerà l'istruttoria ed il ca
po dell'ufficio istruzione Achil
le Farina, dovrà decidere a 
quale giudice affidare il de
licato caso. su questa vicen
da giudiziaria che ha susci
tato tanta curiosità e ; che 
continua ad appassionare 1* 
opinione pubblica continuano 

a trapelare indiscrezioni. •-
Pare che alcuni proiettili 

trovati nel corso della ' pri
ma perquisizione a casa del
la Massa. in quella compiuta 
sabato scorso non sarebbero 
stati più trovati. Li avrebbe 
buttati via.li giornalista che 
pare sì sia contraddetta nel 
riferirne i tempi ed il modo. 
C'è poi chi dice che l'impu
tata con le sue risposte è 
come se — durante gli inter
rogatori — avesse quasi pro
vocato. il magistrato, rife
rendo fatti e circostanze, che 
ne . avrebbero • aumentato i 
sospetti.5 -.- - :--j . * 

: Ma è anche vero che tra 
gli inquirenti non c'è gran 
tranquillità. Si affrettano a 
confermare che al momento ci 
sono solo indizi (nessuna pro
va) che su questi non si po
trebbe certamente e mettere 
la mano sul fuoco 9. 

Otto anni fa morivano i fratelli Mattei 

Rogo di Primavalle: 
annullato il processo 

Assolti in primo grado tre giovani di Potop ma la Corte 
che li giudicò era irregolare -Al parere della Cassazione 

ROMA — E' stato annullato il processo di 
primo grado per il rogo di Primavalle con
tro i tre giovani, di e Potere Operaio» accu
sati di aver dato fuoco otto anni fa alla; 
abitazione di un dirigente del Msi, causando 
la mòrte di due ' dei suoi figli. Stefano e 
Virgilio Mattei. di otto e ventidue1 anni. I 
tre principali accusati. Achille Lollo, Mari-. 

1 no Clavo. Manlio Grillò furono tutti assolti: 

per insufficienza di prove dall'accusa di stra
ge il 23 giugno del '75, ma con la decisione 
presa dai giudici della corte di assise d'ap
pello ieri mattina la sentenza non ha più 
nessun valore e l'intero dibattimento è come 
se non fosse mai statò celebrato. •--•.•'• 

La Corte, presieduta da Orlando Falco, ha 
infatti accettato l'eccezione presentata l'al
tro giorno dagli avvocati delle parti civili. 
i familiari di Stefano e Virgilio Mattei. scam
pati al " terribile ~ incendio. Uno dei giudici 
popolari che faceva parte del collegio del 
processo di primo grado, Angelo Amati, non 
era nelle condizioni idonee a svolgere le de
licate funzioni che la legge gli richiedeva in 
tribunale. 

Amati, direttore didattico di un istituto di 
Fiuggi. 1*8 febbraio del *75 era stato messo 
in aspettativa dalla scuola per infermità per 

un periodo di 90 giorni. Proprio in questi 
giorni invece prese parte come giurato a 

: tutte le udienze del processo per la strage 
; di Primavalle» nonostante il certificato del 
.medico condotto che lo giudicava sofferente 

; di e sindrome1 neuroastenica di ' tipo depres-
. sivo ». e Se così era — hanno rilevato gli 

avvocati di parte civile — tanto meno il 
signor Amati poteva svolgere le funzioni di 
giudice popolare. Tutto il giudizio deve es
sere nullo perché viziato da questa anoma-

: l ia» . ' ;"•» ' • - - . ; "•'••;-".•-,'"'"-' -1';.'•"-'--.-••" ••- •"'••-'-;' 
' Questa richiesta delle parti civili è stata 
accettata e ì giudici hanno rinviato tutti gli 
atti alla Corte di Assise, nonostante l'oppo
sizione del procuratore generale Mario Lupi 

,e dei difensóri dei tre imputati. Questi ulti-
- mi. subito dopo la conclusione dell'udienza 
hanno annunciato che presenteranno ricorso 

; in Cassazione, affermando che invece il giu
dizio del *75 era valido. 

I tre giovani di « Potere Operaio » non si 
sono mai presentati in aula: da tempo sono 
all'estero. Il nuovo dibattimento non potrà 
essere fissato fino a quando, a sua volta, la 

. Corte di Cassazione non avrà deciso sulla 
legittimità della sentenza di ieri. - Se do
vesse accettarla ricomincerà tutto da capo. 

ROMA — Ennesima provo
cazione de, appoggiata dai 
missini, • alla - ' Commissione 
parlamentare * d'inchiesta sul 
crack Sindona. Si è scoper
to, oggi, dopo ventitré gior
ni dall'invio, che i commis
sari democristiani hanno 
scritto una lettera al presi
dente della Repubblica Pcr-
tini, nella sua qualità di pre
sidente del Consiglio superio
re della magistratura, con
travvenendo a tutta una se
rie di precise norme che re
golano la stessa attività del
la Sindona. I de, con il pre
ciso intento di bloccare anco
ra una volta i lavori della 
Commissione, ritirano fuori 
nella missiva a Pertini l'as
surda e provocatoria vicen
da del compagno Maris, pren
dendola a pretesto anche per 
un attacco al lavoro dei giu
dici milanesi. ••• ••••• - -:;• • 
'"- Il compagno D'Alema ha di
chiarato ai. giornalisti: «E* 
in,atto una manovra che par
te da molto lontano. E" una 

.manovra che si ricollega — 
secondo noi — all'altra, al
trettanto grave, che tenta di 
avocare a Roma tutta l'in
chiesta su Gelli e la P2. I 
de, messi in minoranza e sot
to accusa nelle due scandalo
se ' vicende^ intendono * cosi 
«punire» i magistrati di Mi
lano e la stessa Commissio
ne Sindona ' « rea » di aver 
fatto conoscere all'opinione 
pubblica, la verità su queste 
due vergognose vicende che 

j investono direttamente il par
tito di Flaminio Piccoli». 

La Sindona, nel pomeriggio 
di ieri, si era riunita- per con
tinuare l'esame della relazio
ne cosiddettar « tecnica » co
me base di discussione per la 
successiva relazione sui lavo
ri della stessa Commissione. 
Subito, però, all'inizio della 
nuova seduta, è saltata fuori 
la notizia della lettera invia-

j ta a Pertini. I compagni Ma-
caluso, D'Alema,, Sarti e Bo-
nazzi. sono subito intervenuti 
duramente, accusando i de di 
tentare una ennesima mano
vra diversiva e provocatoria: 

Nella lettera a Pertini i com
missari democristiani sosten
gono, in sostanza, che il giu
dice Bruno Apicella. di Mila
no. avrebbe convinto Magno-
ni. il;genero di Sindona, a 
cambiare versione su quella 
incredibile montatura che ara 
il «caso» Maris. Le cose, co
me è noto; si svolsero così. 
Maglioni, davanti ai parlamen
tari della Sindona. affermò 
di avere avuto contatti tele
fonici con il compango on. 
Maris, già membro del Con
siglio superiore della magi
stratura, a proposito della ri
chiesta di aumento di capita
le per la sindoniana < Finam-
bro». Maris. secondo la DC 
operava per conto del PCI. 
Magnoni. a sostegno di que
sti contatti, citò come testi 1' 
ex direttore della Società Im
mobiliare Savini-Nicci e il que
store Nardone. -: 

Davanti alla Sindona, i 
testi chiamati in causa ne
garono. nel modo più asso
luto. questi contatti e cosi 
fece - anche Magnoni quando 
• fu ascoltato • per la seconda 
volta dai parlamentari della 

Sindona. Tra i due interro
gatori, Magnoni era stato an
che ascoltato - dal giudice 
Apicella il qu§le avrebbe det- •• 
io, sempre secondo i de: 
«Lei ha accusato Maris che 
è una degna persona come 
tutti ben sanno ». In questa 
frase, secondo i commissari 
de, sarebbe ravvisabile un 
« indebito intervento » sul te
ste. r • ;-.-, ,'.'..•;•••- • 

Come hanno fatto osservare : 
i commissari comunisti, la vi-. 
cenda Maris è scomparsa dal
l'affare Sindona non per la 
ritrattazione di Magnoni, ma 
per le chiare e precise te
stimonianze di coloro che era
no stati chiamati a sorregge
re la dichiarazione accusato-. 
ria dello stesso Magnoni. A 
questo punto, appare chiaro 
che i commissari de continua* 
no, con ogni sorta di giochi 
e di provocazioni, a sabotare 
il lavoro della Commissione 
Sindona perché la verità non 
venga fuori. Tutti i gruppi 
politici . rappresentati ; nella 
Commissione hanno stigmatiz
zato, ieri, l'iniziativa de de
finendola anche offensiva 
per il presidente De Marti-, 
no e per il lavoro della stes
sa Commissione. Solo i missi
ni. ovviamente, hanno appog
giato l'incredibile sortita de
mocristiana, in funzione an
ticomunista. Il lavoro della 
Commissione Sindona, che si 
riunirà di nuovo oggi pome
riggio. è ora bloccato per 
questo nuovo vergognoso si
luro de. 

W . S. 

Loggia P2: 
comunicato 
a Milano 

il «conflitto 
MILANO — I magistrati del
la procura della repùbblica di 
Milano che indagano sulle 
vfeende della loggia masso
nica P2 hanno formalmente 
ricevuto nel pomeriggio di 
ieri comunicazione del con
flitto di competenza solleva
to1 dai colleghi della pro
cura di Roma che, come no
to. sostengono di essere com
petenti ;- a proseguire l'in
chiesta unificata che do
vrebbe nascere dalla riunione 
delle - Istruttorie parallele 
aperte a Roma, Milano e 
Brescia. .-• - . , . . . 

L'informazione è arrivata 
attraverso un telegramma 
della procura di Roma in cui 
si avverte che la questione 
è ormai stata affidata alla 
Corte di Cassazione. A que
sto punto ogni indagine do
vrèbbe essere sospesa, fatti 
salvi naturalmente gli atti 
istruttori considerati urgenti. 

Oggi, comunque, dovrebbe 
proseguire e concludersi nel 
carcere di Casale Monferrato 
(Alessandria) l'interrogato
rio, da parte del sostituto 
procuratore della repubblica 
dì Milano Pierluigi Del
l'Osso, dell'ex comandante 
della guardia di finanza ge
nerale Raffaele Giudice, in 
stato di detenzione perché 
coinvolto nel cosiddetto scan
dalo dei petroli. . 

Dietro la tragedia del Ben Hur una drammatica scommessa per la proprietà di un peschereccio 

«Braccianti del mare» a Mazara 
Dal nostro inviato ' 

MAZARA DEL VALLO (Tra
pani) — li compagno Paolo 
Giacalone me lo ricordavo sei 
o sette anni fa, quand'era pe
scatore. e segretario del sin
dacato marittimi. Lo ho intra
visto giorni fa fra la folla 
che si è stretta attorno ai fa
miliari delle vittime del « Ben 
Hur». si Tnofopcsco mazarese 
schiantatosi con sette uomini 
a bordo nella notte tra u 24 
e il 25 a Pantelleria. Mi dico
no che Paolo ora è diventato 
capitano. E che. nel frattem
po, è pure « caratista*, cioè 
ha acquistato una quota di 
compartecipazione per un al
tro peschereccio. Anche lui. 
come tanti — come aveva fat
to Giovanni Bonomo, lo sfor
tunato capitano-armatore, pe
rito l'altro giorno — conta di 
mettersi *in proprio», per 
attingere ad un ruolo impren
ditoriale autonomo. 

JI dramma del e Ben Hur » 
può essere l'occasione, per 
scavare dentro hìazara. la sua 
economia, la sua gente, la 
sua battaolia sul mare. «J 
giornali del nord ci chiamano 
"pirati", per gli sconfinamen
ti. E noi, v.cece,. buttiamo 
sangue! », i U commento a-
maro che colgo ovunque, tra 
i pescatoti, gli armatori, i ca

pitani, i motoristi, alle ese
quie. Ma i fatti sono più com
plessi di quanto, da una par
te e dall'altra, non si possa 
pensare. 

Immaginiamo una enorme 
« piramide sociale », compo
sta, al suo apice, da non più 
di una trentina di grossi ar
matori, proprietari di •pe
scherecci d'altu. a » sempre 
più grossi, potenti e sofis.ica'i. 
Alla base ci sono 400 capita
ni (fino a qualche anno fa 
abilitati con un semplice pa
tentino di - « patrono maritti
mo ». senza esami), 5 mila pe
scatori, e una quota non cen
sita. ma immensa, di manodo
pera nordafricana, costretta 
al € lavoro nero*, alla quale 
vengono assegnati non solo t 
sacrifici e li mansioni più 
dure, ma, in soldi, soltanto le 
briciole. Centoventi mViardi S 
fatturato annuo ufficiale. Al
meno tre volte di più quello 
intuibile. Un reddito medio prò 
capite cittadino di 3 milioni, 
che è tra j più alti d'Italia: 
ogni scossone — i mifraolia-
menti, i sequestri dei pesche
recci nel canale, la oVfe*?"o-
ne di interi equipaggi %el 
Nord Africa, i naufragi delle 
harch» più «dVboiit — Hoc-
la, colta per volta, nuove con» 
traodizionu 

Al suo vertice la < pirami
de» è opulenta. Raccontano 
che uno di questi armatori. 
proprietari dei « pescherec
ci d'altura » abbia apostrofa
to cosi il genero, insegnan
te. alle nozze: « Mia figlia il 
tuo stipendio di un anno te 

i Io mangia in un : mese ». E* 
solo un aneddoto ma la di
ce lunga sui e ricchi » di Ma-
zara. che fanno capo, quasi 
tutti, ad un ramificato siste
ma di potere, dominato da 

. Democrczia cristiana e re
pubblicani. . 

In pochi reinvestono in ma
rineria. Una sóla famiglia di 
armatori, gli Asaro, accanto 
a cinque pescherecci, ha 
messo su pure un'azienda di 
lavorazione e commercializ
zazione del pescato. Per il 
resto c'è un enorme e in
controllato afflusso di inve
stimenti ver miliardi e mi-
liirrfi nella rendita più pa
rassitarla. nella compraven
dita-dei terreni, che ha oro-

! dotto un'abnorme espansione 
€ abusira » dell'obliato maza
rese. 

Ma, infanto, l'industria del 
pesce sparge benessere. Di 
conseguenza sono ormai solo 
un ricordo — ammettono al 
sindacato — le lunghe ed e-
pich* lotte iti < braccianti del 

mare». L'altro anno, per il 
rinnovo del contralto, c'era 
un'assemblea deserta. 1 ca
pitani, organizzati autonoma
mente. due anni fa riuscirono 
invece a bloccare per óltre 
un mese la flotta in porto, 
in un braccio di ferro, vólto 
al soddisfacimento di richie
ste stremamente di catego
ria, che sfociò in un assalto 
al Municipio della folla esa
sperata. 

La CGIL, adesso, ha in 
prevalenza — anzi, quasi e-
esclusivamente — per iscritti 
i «tunisini». «Essi ricorda
no — dice Dino Pernice, de
putato comunista, ex sindaco 
di Mazara — i nostri pescato
ri degli anni 50, con gli stes
si problemi drammaticissimi 
di casa, di lavoro, di pane ». 
Sono loro, ora, i veri « brac
cianti del mare». Il terremo
to di venti giorni fa li ha la
sciati letteralmznte senza un 
tetto. In, molti dormono all' 
addiaccio. 

Più su nella piramide, si as
siste, invece, ad una continua 
scalata sociale. La « scalata » 
— di cui U povero Bonomo. 
proprietario del «Ben Hur» af
fondato, è l'esempio più sfar-
lunato — va avanti cos\: U 
pescatore noterete che riesce 
a resistere finamente ai tur

ni stressanti di' 18Ì0 ore al 
giorno, compie un primo salto 
e diventa capitano. In questa 
ascesa a lui toccheranno quo
te sempre più cospicue di quel 
47 per cento del pescato, che 
l'armatore — che pur si rifiu
ta d'applicare ti contratto na
zionale — lascia aWequipag-
g\o. Cosi, le decine e decine 
di Bonomo venuti alla ribalta 
in questi ultimi anni a Maza
ra. mettono soldi da parte. Ad 
un tratto — spiega Pernice — 
te li trovi armatori. Indebitan
dosi fino al collo acquetano, 
di solito, una barca vecchia, 
abilitata sulla carta soltanto 
alla pesca costiera. Ma. di lì 
a poco, anche questo natante 

' seguirà la scia dei pescherecci 
I più grossi, fiondali dagli ar-
{ motori, in violazione dei con

fini. verso i ricchi banchi del
la Kalinta, del Mannellone. 

Anche i Bonomo hanno com
prato tutto con cambiali e 
come tutti quelli come loro 
vengono praticamente esclusi, 
a differenza dei grossi arma
tori. dai contributi della Re
gione e della Cassa. 

Allora, per risparmiare, im> 
barcana familiari e tunisini 
abusici e tuttavia riescono con 
difficoltà a computare gli 
equipaggi. Giovanni Bonomo 
aveva, per esempio, dorato 

dichiarare la barca in disar
mo proprio perché non aveva 
trovato sul mercato un moto
rista. Gli armatori più poten
ti ne hanno fatto man bassa. 

L'armatore Asaro • replica 
che « non è cosi »' perché « i 
rischi maggiori li corre, inve
ce. la grande impresa». 

E ribatta l'accusa versò 3 
governo nazionale, colpevole 
di aver «lascialo sola» la ma
rineria di Mazara, *dimo-

ì strando pacchiana incompeten
za », per esempio a proposilo 
della controversia di frontiera 
con la Tunisia, e quando ha 
lasciato cadere senza una pa
rola, dal giugno del '79, ali 
accordi di pesca. « Ecco, i no
stri ministri — dice — sono i 
veri pirati! ». 

Ma è solo un lato della me
daglia. Lo stesso Asaro am
mette come U circolò vizioso 
su cui l'industria delia pesca 
mazarese si regge, stia ali
mentando una spirale perver
sa. I ritmi, infatti, si fanno 
tempre più frenetici. Le « bor
date » sempre più lunghe, fino 
a trenta giorni consecutivi 
Una notte di riposo a terra e 
poi si riparte, con i portafogli 
più pieni, ma con tanta sudo
re. 

< Vincenzo Vtuìlt 

Assassinato 
perchè ruba 

benzina, 
SALERNO — Un giovane, 
Gerardo Robertazzi, di 21 an
ni. è stato ucciso con due 
colpi di fucile caricato a 
panettoni dal proprietario 
di un'officina per la ripara
zione di autovetture, Giusep
pe Curclo. di 24 anni, che lo 
aveva sorpreso a rubare ben 
Sina dai serbatoi delle auto. 

- Il fatto è avvenuto ad OH- j 
veto Citra. nel salernitano. -

situazione meteorologica 
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LE TEMPE- , 
RATURE 

Bollano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano . 
Torino -" 
Cuneo 
Genova -
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

15 27 
16 25 
11 27 
15 2* 
15 2» 
14 26 
12 19 
17 22 
H 27 1 
14 25 

- 13 23 , 
14 25 
19 25 
17 24 
14 27 
15 29 
U 2 S 
1124 
23 2S 
H 21 
16 25 

S,M. Letica 24 32 
Reggio C 23 » 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

24 31 
22 26 
22 32 
11 2S 
17 31 

SITUAZIONE — Veloci ocrtvrOKion] piamUnU «wtoreae 
•ccMantala • direi!» verso I Balcani «ttravarsaoo la 
Inrcmsando la resi ani acttcntrisnsli « centrali « U 
•oro orientali s «.oc!** «cll'allo • medio adriatico. 
PREVISIONI — Salta resioni nord ocùcentati o sa 
tirreoka centrala compre** la Saroegna, eUemera* e* a«wc*«4a««wie1 
•chiara* owesta ultima aneto ampia • «mittenti, folla 
ar'NotaN, ao «ualta «Walta a owjia aoriarico latmariaol 
aalarmaata «atraiOaita «araate il ceno «aNa aiaraata 
rkarai « • a Mona «or htoaa a ewalcto 
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Oggi sciopero diffìcile alla FIAT 
Lunedì la lista degli «esuberanti» 

Tutto il gruppo si ferma per 3 ore - Domani l'assemblea degli azionisti: un dividendo di 125 lire per azione, 
ma resta pesante il deficit nei settori dell'auto e dell'acciaio - L'indebitamento ha raggiunto gli 8.000 miliardi 

orto aereo: verso 
lo sciopero dei 

sospéso 
con 

• Dalla nostra redazione 
TORINO - La Fiat darà i 
numeri lunedi prossimo. Di
rà finalmente con precisione 
(questo almeno è l'impegno 
che si è assunta) quanti dei 
23 mila lavoratori sospesi dal-
lo scorso ottobre intende far 
rientrare in fabbrica e quan
ti ne vuole mettere in lista 
di mobilità ad attendere che 
si creino posti di lavoro in 
altre aziende. Dirà pure quan
te migliaia ' di lavoratori si 
sono aggiunti a - quelli che 
venivano considerati « ecce
denti» otto mesi fa. e quale 
sorte propone per loro. 

Tutte queste cose la Fiat 
doveva dirle già una quin
dicina di giorni fa. quando si 
è aperta la verifica sull'oc
cupazione prevista dall'ac
cordo di ottobre. • Invece ha 
divagato, ha fornito dati im
precisi e contraddittori e sol
tanto nell'incontro di ieri con 
la FLM ha accettato di pre
sentare i conti tra una setti
mana. Perché queste tergi
versazioni? Uno dei motivi 
è certamente il fatto che og
gi, in tutte le fabbriche ita
liane della Fiat, è proclama
to uno sciopero di tre ore con
tro la politica di ripiegamen
to produttivo ed occupaziona
le del grande gruppo. 

Tutti sanno (ed anche la 
Fiat lo sa) che quello di 
oggi è uno sciopero difficile. 
in fabbriche dove il movi
mento sindacale ha conosciu
to gravi difficoltà dopo la 
tormentata vicenda dello scor
so autunno. Le nuove gravi 
minacce all'occupazione, da 

•parte della Fiat hanno pro
dotto reazioni contrastanti tra 
i lavoratori: un rilancio del
le lotte in alcuni casi, un ul
teriore disorientamento in al- -
tri. Un fallimento dello scio
pero odierno non cambiereb-
be probabilmente, né in peg
gio. né in meglio, le cifre 
che la Fiat presenterà lunedi 

Una riuscita, anche parzia
le, dello sciopero avrebbe in
vece un notevole peso sul ne
goziato. La Fiat tenta, per* 
ciò. di far fallire la giorna
ta di lotta, anche mantenen
do tra i lavoratori l'incertez
za sulla sorte che sarà loro 
riservata. 

Un altro motivo della tat-
. tica dilatoria adottata dal

la Fiat è il desiderio di non 
riconoscere apertamente quan
to grave sia diventata la cri
si della grande idustria au
tomobilistica. Se, infatti, la 
crisi non fosse peggiorata. 
la Fiat non dovrebbe avere 
difficoltà ad applicare l'ac
cordo di ottobre. In questo 
caso, si dovrebbe partire dal
la «eccedenza strutturale di 
manodopera» individuata in 
ottobre, che era di 14 mila 
lavoratori, sottrarre da tale 
numero i lavoratori che nel 
frattempo si sono dimessi o 
andranno in prepensionamen
to e mettere in mobilità solo . 
la parte rimanente. Eventuali 
altre modeste eccedenze di 
personale dovrebbero essere 
risolte con un po' di cassa 
integrazione. 

La Fiat ha rinviato la pre
sentazione di cifre che diano 
la misura esatta della sua cri
si anche perché domani si 

. riuniranno a Torino i suoi 
azionisti per l'annuale assem
blea. £' quella che Gianni 
Agnelli dovrà presiedere. Sa
rà certamente una delle as
semblee più complesse e tor
mentate nella storia della 
Fiat. Per rendersene conto. 
basta, un'occhiata all'avviso 
di convocazione. In una sola 
tornata, si terranno un'assem-
bjea ordinaria, un'assemblea 
straordinaria e due assemblee 
speciali. 

Nella parte ordinaria, gli 
azionisti dovranno approvare 
il bilancio dello scorso anno. 
che si è chiuso in attivo solo 
grazie ad attività finanziarie. 
mentre pesanti deficit hanno 
accumulato i settori automobi
li (130 miliardi) e siderurgia 
(43 miliardi), n dividendo che 
gli azionisti si vedranno pro
porre sarà di 123 lire per azio
ne, la stessa cifra che essi 
avevano pagato di sovrapprez
zo sei mesi fa per sottoscri
vere l'aumento di capitale. 

Nella parte straordinaria 
dovrà essere approvata la 
emissione di un prestito ob
bligazionario da 200 miliardi. 
che porterà probabilmente ad 
oltre ottomila miliardi l'inde
bitamento del gruppo Fiat 
(con circa mille miliardi di 
interessi passivi) e la modifi
ca dello statuto sociale (che 
dovrà poi essere ratificata da 
due assemblee speciali dei 
titolari di azioni ordinarie e 
dei titolari di azioni privile
giate). decisa allo scopo di 
rendere più facili futuri au
menti di capitale e l'emissic-
ne di azioni di risparmio. 

Infine, gli azionisti Fiat do
vranno approvare la vendita 
di 5 milioni di azioni ordina
rie in portafoglio a 15 mila 
dirigenti e quadri aziendali. 

Michele Cotta 
\ i • ••' 

• . - * • • 

Il fatidico accordo sull'uni* 
fìcazione dei punti di con
tingenza, quello che passa 
sotto il nome di accordo La
ma-Agnelli, stipulato nel '75, 
doveva scadere ieri. Ma la 
minaccia dei falchi confin
dustriali di una disdetta che 
avrebbe innescato uno scon
tro sociale enorme, è venuta 
meno. Anche se non si eono 
placate le loro attese, come 
dimostrava ieri un articolo 
del professor Mortillaro (Fé. 
dermeccanica) dal titolo in- . 
consapevolmente autoironico: 
a Siamo fermi agli anni 50 ». 

Meno pessimisti.- ci sono 
sembrati invece i toni di una 
intervista di Merloni, presi
dente de"a Gonnndu«"":.'» -b+ 
pur parlando di « obiettivo 
raggiunto », poiché si discu
terà con il sindacato di lutti • 
gli aspetti del costo del la
voro, scala mobile compre
sa, ammette la necessità di 
salvaguardare a il manteni-
mento dei livelli attuali del 
salario reale ». 

Ora è aperta la possibilità 
di un confronto serio e se
reno, innanzitutto sulle mi-

Serve la nostalgia 
per gli anni 50? 

• : : I 

suro che il governo Spado* ~ 
lini può varare per debella-3 . 
il flagello inflazionistico, e 
poi su tutti i diversi aspetti 
relativi al costo del lavoro, 
purché la si smetta di soste
nere che è la scala mobile 
— ed è quindi l'esosità dei 
salariati — la fonte principa» 
le dell'inflazione. -

Era interessante a questo 
proposito annotare ieri alcu« 
ne voci del mondo impren
ditoriale dagli accenti ben di
versi da quelli usati da Man-
delli o Mortillaro. Sostene
va, infatti, ieri la Confarti-
gianato, un'associazione che 
raggruppa appunto una parte 
degli imprenditori artigiani, 
che deve essere ben valutata 
« l'incidenza sempre mag
giore » di altre componenti 
« o dei costi «di produzione » 
come « la stretta creditizia 
il costo della materie prime, 
la carenza dì infrastrutture ». 

E le Acli, l'associazione dei 
lavoratori cristiani, hanno ri
badito, aUraverso il loro se
gretario nazionale Vittorio 
Villa, che e la strada da bat~ 
fere resta quella ài una poli' 
tica •- economica che affronti 

; globalmente i problemi e non 
si fermi, < ancora una volta, 
su misure meramente con-

'. giunturali che si limitassero 
ad un intervento sulla scala 
mobile. Ciò sarebbe strumen» 
tale e non permetterebbe 
neppure di riportare il tasso 
di inflazione a livelli com
patibili con gli obiettivi pre-
fissati ». 

Se le cose stanno cosi ap
pare davvero difficile da sop
portare la campagna di co
loro che insistono nel soste
nere, con toni davvero da 
anni SO — come faceva an
cora ieri Paolo Sartori 
(Cisl) — che i comunisti 
del sindacato s subordinano 

, gì* interessi dei lavoratori e 
del paese alla linea del Pei ». 
Sono prese di posizione non 
certo distensive e che fini
scono con l'aiutare, anche 
senza volerlo, le pressioni pa
dronali. Proprio ieri la Cònf-
commercio ha ; .rinuncialo '. 
che si riserva di decidere in 
merito alia disdetta dell'ac
cordo sulla scala mobile che : 
per il commerciò scade il 28 
agosto, con il - pretesto che 

' le richieste contrattuali ntl 
settore prevedono un aumen- ' 
to del costo del lavoro cai- < 
coiaio dagli imprenditori pa
ri al 30 per cento.• 

Quello che si vuole è an- < 
che una ferrea centralizzazio
ne contrattuale? La linea de
finitiva del sindacato sarà co
munque decisa nel direttivo 
Cgil, Cisl, Uil di domani, ' 

. preceduto da riunioni delle 
singole'' confederazioni. Il 
movimento cindacale, a fron
te della presenta di ipotesi 
diverse, dovrà definire le mo
dalità di una consultazione 
seria tra i lavoratori. • 

b. u. 

Oggi la contingenza sulle pensioni 
Ai «minimi» vanno 15.800 lire in più 
ROMA — Scatta oggi, per 
tutti i pensionati dell'INPS, 
la scala mobile semestrale, 
l'ultima con questa cadenza. 
Da ' settembre, infatti, sulle 
pensioni la contingenza sarà 
calcolata ogni quattro mesi, 
anche se, è bene dirlo subi
to, gli importi sono largamen
te inferiori a quelli dei lavo
ratori dipendenti Sia per la 
differenza nel valore del pun
to (che per i pensionati è di 
1.910, contro le 2.380 del lavo
ratori attivi); eia perché il 
calcolo è diverso. j 

Ecco, comunque, 1 nuovi Im
porti delle pensioni INPS: per 
le pensioni al minimo dei la
voratori dipendenti, la pensio

ne passa dalle attuali 188230 
lire a 204430 (^15.800); alle 
pensioni superiori al minimo, 
delle stesse categorie, vanno 
invece aggiunte 40.110 lire. 

LAVORATORI AUTONO
MI — Invalidità, vecchiaia, 
superstiti (Importo attuale 
167.400) passano a 181.450 lire, 
con un aumento di 14.050 lire; 
invalidità (inferiori a 65 anni 
per gli uomini, a 60 ann per le 
donne): dalle attuali 149.600 
a 162.150 (aumento : di lire 
12.550). 

PENSIONE SOCIALE — 
Dalle attuali 119.850 lire pas
serà da oggi a 129J900 li
re, con un aumento di 10.050 
lire, e* tratta di oltre 13 mi

lioni di pensioni, che saran
no cosi «ritoccate», in misu
ra certo assai inferiore a quel
lo che è stato il caro-vita ne
gli ùltimi 6 mesi (l'ultimo ag
giornamento fu il L gennaio 
dell''81). 

Ma c'è qualcosa di più: 
questo piccolo aumento ri
schia di costare molto & più 
di tre milioni di pensiona
ti, quelli che arrivando al
la «cifra» di 204 mila_lire 
rientrano . tra i tassabili 
IRPEP. L'INPS ha deciso di 
procedere alla ritenuta (si 
tratta di 38 mila Href solo 
a fine anno, nella speranza 
che il parlamento deliberi 
prima di quella data l'erten-

sione dell'esonero al reddi
ti fino & 3 milioni (come 
riproposto ~ in questi giorni 
dai comunisti). 

E nell"82 lo stesso pro
blema si riproporrà per gli 
ex - lavoratori autonomi al 
minimo. Arrivati in gran ri
tardo sul treno della contin
genza, 1 pensionati sperimen
tano subito sulla- loro pelle 
l'effetto perverso di una tas
sazione che più iniqua non 
si può. Basti dire che del pri
mo scatto quadrimestrale del
la scala mobile, i l i settem
bre, che farà aumentare i 
minimi di sole 7.960 lire, que
sti pensionati rischiano di 
restituirne- una buona meta. 

Crescenti 
incertezze 
sul mercato 
monetario 
ROMA —' Situazione di 
incertezza, ; per l'assenza 
di iniziative politiche, sul 
mercati monetari. Il dol
laro, proseguendo nell'al
talena, è tornato Ieri a 
1191 lire. L'oro è sceso in 
prossimità di 400 dollari, 
ieri mattina, per risalire 
a 426 dollari l'encia (16.320 
lire il grammo) nella se
rata. Sui mercati mone
tari si è speculato sopra 
una possibile svalutazione 
del franco francese in 
presenza' della fuga del 
capitali e di prolungate 
pressioni speculative. . 

Negli Stati uniti si fa 
gran clamore sulla disce
sa dell'inflazione sotto 
11 10% — dati di due 
mesi — ma allo stesso 
tempo, non si riesce a 
creare le condizioni per 
far scendere 1 tassi d'In
teresse sotto il 20%. Ieri 
è stata la volta della CEE 
ad annunciare - la ridu
zione dell'Inflazione in 
maggio (0.8%). I dati 
sulla decelerazione della 
inflazione In Italia — sot
to-1*1% In giugno - - sono 
accompagnati non alla ri
duzione della stretta ma 
all'Innalzamento ulteriore 
del. tassi d'Interesse, gui
dati dall'emissione del Te
soro di buoni biennali col 
rendimento netto del 20,2 
per cento. 

Scade nel prossimi gìor-
- ni il vincolo di portafoglio 
. per le aziende di credito: 
sarà interessante vedere 
In quale misura il Comi
tato per il credito e il 

' risparmio terra conto del
l'urgente necessita- di In
canalare finanziamenti al
l'agricoltura e alTedilisia, 
settori verso1 quali opera 
il vincolo di impiega 

Tre giorni 
di sciopero 
nel settore 
turìstico 
ROMA — Punto e a capo 
per gU SOOmila operatori 
del settore turistico. Le 
.trattative per il contratto, 
appena Iniziate, si 6ono 
bruscamente interrotte, i* 
altro ieri sera, per quella 
che il sindacato definisce, 
In un comunicato, «una 
Inaccettabile pregiudiziale 
posta dalle associazioni. 
del datori di lavoro che: 
na impedito di entrare 
nel merito del contenuti 
della piattaforma rivendi-
estiva». Perciò la (federa
zione unitaria del lavora- > 
tori * (PILCAMS. PISA-
SCAT e UILTUCS) ha 
deciso un programma ar
ticolato di lotte, per un 
totale di 24 ore di asten
sione dal lavoro, cosi ri
partite: sciopero naziona
le di otto ore per turno 
il 6 luglio; otto ore, arti
colato per regioni, dal 7 
al 16 luglio; un altro scio
pero nazionale di 8 ore 
per turno 11 17 luglio. 

La rottura: In estrema 
sintesi, le associazioni dei 
datori di lavoro, oltre a 
chiedere una pregiudizia
le modifica della piatta
forma perché « troppo . 
onerosa», . pretendevano 
dai sindacati di costitui
re una sorta di « fronte ' 
corporativo» nel confron
ti del governo per una se-
rie di richieste, 

Dice Domenico Gotta, 
segretario generale della 
FUJCAMS: « Si è perduta 
un'altra occasione per af
frontare i problemi veri 
del settore. E questa pre
giudiziale della contropar
te costringerà i lavoratori 
a sviluppare le loro azioni, 
di lotta. Ovviamente la 
responsabilità del disagi 
che si creeranno ricade 
interamente sui dirigenti 
delle associazioni dato
riali». •; -i.x\•••'• -•;:'-_• '-.-'i-.i' 

ROMA — Non c'è pace per 
il traspòrto aerco.-Ieri il traf
fico è rimasto praticamente 
bloccato per tutta la giorna
ta. Lo sciopero del control
lori di volo aderenti al sinda
cato autonomo Ahpcat si e, in
fatti, concluso alle 20 e fino 
a quell'ora sono stati garan
titi solo ì collegamenti con le 
isole. Se non ci saranno ri
pensamenti i voli saranno nuo
vamente sospesi per 12 ore 
venerdì in seguito ad un nuo
vo sciopero dei controllori au
tonomi. .••;<. " •• ••'."- • 

Il calendario però è più nu
trito. Altre sospensioni sono 
ancora previste per la setti
mana entrante. E come se 
non bastasse stanno per scen
dere in campo anche i piloti, 
aderenti all'autonoma Anpac. 
Le loro agitazioni inizleranno 
l'8 luglio. Avranno carattere 
articolato e interesseranno A-
litalia, A ti. Alisarda e la nuo
va società Aermediterranea 
(oggi.inizia i suoi voli), gli 
scali nazionali e quelli esteri. 
Tempi o modalità non sono 
stati ancora fissati. 

C'è infine la possibilità che 
anche gli assistenti di volo 
(hostess e steward) sì asten
gano dal lavoro nella prima 
decade di luglio. £' la conse
guenza di un atto antisinda
cale dell'Alitalia, di una nuo
va « provocazione » come è de
finita dalla Filt-Cgil, compiu-

• ta ai loro danni. La compa-
-- gnia di bandiera ha trattenu
to ai lavoratori che nel mag
gio scioperarono per 24 ore, 
al massimo 48. l'equivalente di 
un intero turno di servizio (a 
seconda dei casi, 24-7 o 8 
giorni). / ! 

Ma andiamo per ordine. Per 
i controllori di volo c'è sta
to ieri un primo incontro del 
neo ministro dei Trasporti, 
on. Balzamo, con le organiz
zazioni sindacali unitarie. Il 
ministro ha riconosciuto — di
ce un comunicato — il grave 
« stato di disagio esistente » 
nella categoria. 

Gli impegni assunti: «por-
fare all'approvazione dei pri
mo consiglio dei ministri » il 

: decreto di nomina del consi-

Braccianti e alimentaristi della CGIL lanciano una politica comune 

Agro-industria: due congressi, una strategia 
Entrambe le assise saranno concluse con una manifestazione nazionale a Bologna-A colloquio con Amaro e Gianfagna 

ROMA — « Due congressi per 
una sola politica dell'agro
industria », dice Andrea Gian
fagna, segretario generale 
della Federbraccianti. « Un 
contributo originale all'obiet
tivo della riunificaziohe di 
tutte le forze- del lavoro», 
aggiunge Andrea Amaro, se
gretario generale della F1L-
Z1AT. t braccianti e gli ali
mentaristi detta CGIL, che 
per primi arrivano all'appun
tamento dei congressi di ca
tegoria della maggiore confe
derazione sindacale, hanno 
deciso di fare di questa occa
sione la prima tappa di un 
processo politico che abbatta 
la barriera tra i e produttori » 
deU'agricoltttra e quelli deli' 
industria di trasformatone. 

Due congressi con uno stes
so linguaggio. Le assemblee 
di base, di zona e di com
prensorio hanno discusso vn 
documento comune. E comu
ne sarà lo sbocco deU'Uinera-
rio congressuale: le assise si 
terranno negli stessi giorni 
(dal 7 al 10 luglio), m due 
città vicine (Bologna e Mode
na), per concludersi con una 
manifestazione nazionale uni
taria nel capoluogo emiliano-

romagnolo presieduta da Lu
ciano Lama, segretario gene
rale della CGIL. 

E dopo? « Dopo cercheremo 
di coordinare e unificare la 
strategia e l'iniziativa di cia
scuna organizzazione», ri
sponde Amaro. E Gianfagna: 
«Punto di riferimento, e di 
aggregazione, saranno le pro
fonde novità del processo pro
duttivo e dei mercato del la
voro». ' ," 

La « fotografia » defJa real
tà economica d& settore, con
segnata ai delegati col docu
mento congiunto, è impressio
nante. La ristrutturazione 
produttiva, delle campagne 
come dell'industria di trasfor
mazione, è affidata all'inter
mediazione commerciale pia 
che atta programmazione. 

Lo Stato interviene quasi 
esclusivamente con incentivi 
finanziari, prevalentemente di 
natura assistenziale. L'assen
za deU'aneUo dett'mtervento 
pubblico netta catena che 
porta U prodotto agricolo alla 
trasformazione o . alla com
mercializzazione facilita le di
storsioni del mercato. 

Succede, cosi, rhe la gran
de industria aumentare strin

ge rapporti diretti con l'agri
coltura capitalista e si inte
gra col capitale commerciale, 
in modo da puntare esclusi
vamente sulle produzioni ad 
alto valore aggiunto che con
sentono di lucrare sul merca
to di consumo. Il mondo ton-
tadino e la media azienda re
stano, invece, alla mercè del
l'incertezza e della precarietà 
del mercato residuo, control
lato da mani parassitarie (se 
non mafiose e camorristiche) 
che sempre più si estendono 
sul sistema di conferimento 
del prodotto e sullo stesso av
viamento al lavoro. 

Gianfagna richiama l'esem
pio della campagna di raccol
ta del pomodoro: «L'accordo 
mterprofcagionale non si fa 
ancora, perché gli speculatori 
hanno inserito l'elemento 
quantità nel rapporto tra qua
lità e prezao del prodotto con
ferito dai contadini. I brac
cianti che debbano raccoglie
re il pomodoro sulla pianta e 
gli alimentaristi che poi deb
bono trasformarlo, possono re
stare a braccia conserte? Io 
credo di no: possiamo interve
nire sui piani produttivi delle 
maggiori aziende, agricole e 

di trasformazione, e — quan
di — controllare i livelli di 
occupazione fissa e stagionale, 
oltre che favorire una più e-
equilibrata formazione dei 
prezzi finali che si riversano 
sui consumatori». 
«Cambia lo scenario e si 

impone — afferma Amaro — 
un terreno tutto nuovo d'im
pegno per una forza come il 
sindacato che. vuole essere 
soggetto politico di cambia
mento. Abbiamo bisogno, al
lora. di allargare insieme gli 
orizzonti, di elaborare un 
progetto col quale misurar
ci tanto con la grande socie
tà multinazionale quanto con 
la pìccola impresa agricola». 

Il documento che ha guida
to a lavoro congressuale del
le due organizzazioni indica 
una «linea riformatnee dello 
sviluppo agro-industriale » 
con 6" oWelrtoi-cordine. Que
sti: un impegno qualificato e 
programmato detto Stato per 
l'allargamento e. l'ammoder
namento dette basi produtti
ve del sistema agroalimen-
fare; una politica attiva del 
lavoro; una risposta democra
tica att'assistenziaUsmo, atta 
mafia e atta camorra costrui

ta sulla crescita e la valoriz
zazione delle strutture produt
tive del Mezzogiorno, specie 
dì quelle delle zone terremo
tate; un forte rilancio degli 
strumenti di controllo sinda
cale e sociale; una qualifica
zione del ruolo dei soggètti 
imprenditoriali; un effettivo 
processo di riforma détte de
leghe agli enti locali per i 
piani zonali ooro-olimentari. 

«Siamo consapevoli — com
menta Gianfagna — dei limi
ti e dei ritardi dell'iniziativa 
sindacale. La Federbraccian
ti. ad esempio, non è più il 
sindacato dei lavoratori di
seredati dette campagne. Ce 
una nuova condizione dei la
voratori -1- agricoli, estrema
mente diversificata. Le mag
giori novità sono rappreseti- • 
tate dalla forte specializza
zione di alcuni lavoratori, da 
una parte, e dall'estensione 
del lavoro, stagionale, dall'al
tra. Dobbiamo, certo attrez
zarci sul piano delle politi
che contrattuali, partendo dal 
diritto anche dei lavoratori 
stagionali ad eleggere i pro
pri delegati. Ha dobbiamo pu
re saper fare della rete di 

controlli che già abbiamo con
quistato (sul collocamento co
me sui piani culturali) una 
leva con cui smuovere tutti 
gli elementi di arretratezza 
che fanno defl'agro-industria 
uno dei punti caldi detta cri
si».-; 

Una capacità nuova di in
tervenire sul terreno dell'eco» 
nomia, dunque. «Una scom
messa da vincere con la for
za delle politiche non con 
quella dei rapporti numerici ». 
sostiene Amaro. Il riferimen
to è ad alcune bottate pro
nunciate a bassa voce in al
cuni ambienti delle altre con
federazioni sindacali. Dice 
Gianfagna: «So che qualcu
no ha parlato di "tentazione 
da grande CGIL". No, non ci 
muoviamo in una logica se
parata. Se una tentazione ab
biamo. è di contribuire a far 
avanzare quella politkafagro-
industriale che l'intera Fe
derazione CGIL. CISL. UIL 
ha delineato in un documen
to approvato dal direttivo u* 
nitario». 

Pasquale Cascala 

I produttori denunciano 

lo crisi dello zootecnia 
ROMA — Lanciano l'allarme i produttori sooteenieL la 
una conferenza-stampa, ieri mattina. l'Untone delle associa
zioni del settore (aderente alla CENFAC) ha ribadito che 
la crisi che travagli* gii allevatori si riverserà inevitabilmente 
sulla nostra bilancia commerciale, che già m i r o ha regi
strato un aumento di passivo di 1.000 miliardi rispetto al lfTH 

Quali le cause della crisi? A quelle antiche, che derivado 
dalla mancanza di una politica del settore. 1UIAPZOO ag
giunge, come fattori che oggi possono accelerare pericolosa-
maite il crollo produttivo della zootecnia, l'aumento del costo 
del denaro, la stretta creditizia, i recenti provvedimenti sul 
30 per cento di deposisto infruttifero sulle unportastonl. da 
cui non sono stati esclusi neanche 1 cereali foraggeri, oltre 
all'incidenza negativa dei provvedimenti C U la materia di 
prodotti agricoli. 

LUIAPZOO ha quindi ribadito una serie di propaste di 
polìtica strutturile (nazionale e in sede comunitaria} che 
possono rivltalitsare la produttività del settore aootecnlco. 

Sempre tori, una delegaatone delTAlfCA (Assoclaatone 
nazionale delle cooperative agricole) e della Lega si è incon
trata al Senato con 1 gruppi comunista e socialista, al quali 
ha esposto le ragioni deirasatmblea di 2JM presidenti dalle 
cooperative agricole, bi programma per dopodomani a Roma. 
La delegazione ha chiatto al due grappi di sostenere, con 
iniziative parlamentari, provvadunenU di suetpauu al settore 
totUero-eaaearto • vitivinicolo, ltrapegoo dal nuovo governo 
per il rilancio dal settore agro-industriale, sostegno aUe coop, 

Svimez: ora il divario c'è 

anche all'inferno del Sod 
ROMA — il prodotto interno dovrà aumentare nei prossi
mi anni, mediamente, a saggi superiori del 2% perche Toc-
cupagione. soprattutto nel Mezzogiorno, possa aumentare. 
Ma la convemenxa a creare nuovi posti di lavoro sarà tanto 
più elevata quanto f&agalore sarà llncremento di produtti
vità dell'intero sistema. Questa la considerasione centrale 
del «ftapperto mi suUo sviluppo economico del Mezsoeiomom 
presentato dalla Svimez ed elaborato dal profeaiut Pasqua
le saraceno. 

n permanere indefinito del dualismo ai deve ritenere «po
liticamente impossibile» — ha affermato Saraceno — non 
si può pensare a un futuro della nostra società nel quale 
la parte più estesa del paese continui a progredire ai ritmi 
elevati deU'lndustria europea mentre un'altra parte non aia 
in grado di progredire 

Il rapporto rileva che nel corso del trentennio di inter
vento straordinario nel Mezaoglorno ai sono determinati dì-
vari interregionali di notevoli dimensioni: il prodotto delle 
province meridionali a più alto reddito è Infatti chea il SO 
per cento di quello delle province più povere. « Trattare in 
termini generali un problema come quello del Meaaogiorno 
— si legge nel rapporto — è oggi molto mano gtastincato che 
neUamlma fate deU'mterrento « font oggi non e pia 

n rapporto Infatti rileva, anche sulla basa daOs mdaglnl 
condotte. daOa^Svbnes, una grande varietà da iltmatoni 
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glio di amministrazione dell' 
azienda di assistenza al volo 
(Anav); eliminare le spere
quazioni nel trattamento eco
nomico chiedendo al Parla
mento le relative modifiche 
nella legge attualmente in di
scussione: prendere contatti 
con il ministro della Difesa 
per garantire lo status quo 
nella suddivisione degli spazi 
aerei, fino a quando l'appo
sita commissione intercamera-
le non avrà completato l'esa
me dell'apposito decreto dele
gato. •••••• /:'-• ;, 

Gli impegni, a giudizio della 
Filt-Cgil, sono una «praticà
bile apertura, verificabile in 
tempi brevi», per cui i sin
dacati unitari «debbono ope
rare per sospendere lo scio
pero» indetto per il 7. J ; , 

Balzamo non ha ricevuto, 
ieri, i dirigenti del sindacato 
autonomo dei controllori. Li in
contrerà domani. Il motivo è 
da ricercarsi nella mancata 
sospensione dello sciopero di 
ieri. Uno dei dirigenti dell' 
Anpcat si è giustificato asse
rendo che non c'erano i « tem
pi tecnici » per farlo. In real
tà è mancata la volontà poli
tica. • • ' • -

Veniamo ora a quello che 0 
segretario generale della Filt-
Cgil, compagno Ludo De Car
lini. - definisce « l'incredibile 
comportamento deU'AIualia ». 
Quella che ha fatto, dopo a-. 
ver lasciato marcire le trat
tative contrattuali dall'otto
bre scorso, è una trattenuta 
che tende a « stimolare gli 
scioperi a raffica, prolungati, 
con conseguente blocco del 
trasporto aereo*. Una azione 
probabilmente utile — osserva 
De Carlini — per essere uti
lizzata « ipocritamente » daDa 
compagnia di bandiera, nel 
« momento di bussare cassa 
al governo». In ogni caso è 
« l'esatta negazione dell'auto
regolamentazione sindacale». 
La FiltCgil sta esaminando 
con le altre organizzazioni la 
possibilità di proclamare uno 
sciopero a breve scadenza del
la categoria. 

i.g. 
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Al Festival di Cattolica trionfa ancora Humphrey Bogart 

[)i si muore 
(e ogni tanto si ride) 

Abbastanza convenzionali (tranne ir simpatico «La mano nera» di Trueba) i film in 
concorso - Continua intanto la rassegna dedicata a Riccardo Freda - Le novità 

Qui sopra, un'inquadratura del «Falcone maltese» con Humphrey Bogart; a destra, un momento dì «Un'altra donna», film jugoslavo 

•: • • ' - ] \ ^ . u . \ ':',-- :••;•.-{ • \ N o s t r o s e r v ì z i o , . . , - . . , . . ,.:< .„ -..% .<• . . . . . . . . . . 
CATTOLICA — La colpa è tutta di Paul Nèwman. Il suo «Fort Apache, the Dronx» ha concentrato su di sé tut te le attenzioni e tutt i 
gli sguardi della prima giornata festivaliera. Ma adesso, passata la sorpresa, veniamo a parlarvi di questo secondo festival del 
giallo e del mistero, o MystFcst, come annunciano, in tut ta la città, i manifesti dà cui l 'impermeabile di Humphrey Bogart scruta 
imperturbabile il pubblico. Già, Humphrey Bogart. Che uomo! Anche l'anno scorso il suo Philip Marlowe (// grande sonno, 1946) si 
era confermato grandioso, il più classico, anche se non il più moderno di fronte alle prove di Robert Mitchum e di ÈUiott Gould. 
Quest'anno; Cattolica è andata a ripescare il papà di Philip Marlowe, quel Sam Spade che Dashiell Hammett rese prota
gonista del Falcone Maltese, 
capostipite della letteratura 
«nera». John Huston ne trasse, 
nel 1941, il proprio film d'e
sordio: un gioiello. L'avevamo 
già visto una mezza dozzina di 
volte, conun vecchio doppiag
gio allucinante in cui alcuni 
personaggi parlavano pratica
mente in milanese. Qui a Cat
tolica. abbiamo ' finalmente 
gustato la copia ^originale, e 
vedere Bogart recitare con la 

' propria voce è qualcòsa di fe
nomenale. ; i 

The maltese falcon (che in 
Italia divenne, chissà perché, 
Il mistero del falco) ha aperto 
quindi alla grande una delle 
numerose sezioni del MystFe-
st, la retrospettiva sui detecti
ve dello schermo, che com
prende titoli "ottimi e. finora, 
di grossa presa sul pubblico 
anche locale. L'altro ieri, per 
esempio, abbiamo ripescato 
un film che avevamo sempre 
perduto. Chinalown di Polan-
ski. Che angoscia dopo il film 
girare per Cattolica che, bene 
o male, è una città di mare co
me Los Angeles. Faceva un 
poco paura. Certo, come sem
pre quando ai esce da un suo 
film c'era l'illusione di poter, 
incontrare Faye Dunaway a 
qualsiasi angolo di strada. Pe
rò. quel finale in cui lei muore, : 
e Nicholson viene portato via 
con quella tragica frase («vieni 
via. è Chinatown...»), è troppo 
disperato. Caro Polanski, una 
volta di più non ci hai fatto 
dormire. . - . , , ' -- . .- .• , 

Ora. però, bisognerà dare 
anche qualche notizia: dun
que. Cattolica ha organizzato 
anche un'altra retrospettiva,. 
dedicata al giallo italiano. 
Nessun titolo nuovo, un qua
dro . interessante: inserendo 
nel mazzo film di Rosi.' Germi 
e Damiani, si nota la colorazio
ne spesso politica del thriller 
nostrano, e nello stesso tempo 
la sua debolezza spettacolare 
rispetto ai modelli americani. 
Il giallo italiano, forse, produ
ce coscienza, ma non produce 
miti. Il che. sia ben chiaro, può 
anche essere una scelta corag
giosa. 

Ma Cattolica, soprattutto, ha 
anche un concorso. E quest' 
anno è un concorso intelligen
te: invece di distribuire pre-
miuzzi a destra e a manca (V 
anno scorso, bene o male, ven
nero premiati sei film su no
ve). verranno scelte due. ope-

' re: una da una giuria di esper
ti. l'altra dal pubblico degli 
abbonati al festival. I due film 
non saranno insigniti con una 
patacca qualsiasi, ma avranno 
la distribuzione assicurata sul 
mercato italiano. Ci penserà la 
Giangi-Film. una giovane casa 
distributrice finora specializ
zata in film rock (a Cannes ha 
acquistato, tra l'altro, un film-
concerto di Paul McCartney. 
un filmato su Janis Joplin e il 
delizioso Cha cha. con Nina 
Hagen' e Lene Lovich) che. 
nell'occasione del MystFest. 
allarga i propri orizzonti al 

giallo. Per una volta, quindi, 
parlarvi dei film in concorso 
ha un senso: almeno uno (nel 
caso che le scelte delle due 
giurie coincidano) lo potrete 
vedere'di sicuro. ;•>« <•• :• 

E di film in concorso, al mo
mento, ne sono passati quattro. 
Uno, Rosa del mare, era un 
film turco incredibile che ha 
fatto sganasciare il pubblico 
dalle risate. La trama sembra
va quella di II postino suona 
sempre due volte (romanzo al 
quale verrà dedicata la gior
nata di domani, con tre dei 
quattro film — Visconti, Gar-
nett, Rafelson — che ne sono 
stati tratti). Moglie giovane, 
marito vecchio e laido, ospite 
giovane e aitante. Solo che, in
vece che all'omicidio, si arriva 
alla morte naturale. Il'film fa 
sorridere perché è un dram
mone pazzesco, pieno di frasi 
storiche, confezionato con gaio 
disprezzo per ogni verosimi
glianza. Pare però che rispec
chi il livello medio del cinema 
turco (ci diceva Felice Lauda-
dio, direttore del festival: «Di 
film turchi ne ho visti una de
cina e questo è il migliore»): 
d'altronde il regista, Surreyya 
Duru, è un cinquantenne con 
una quarantina di film alle 
spalle, plurilaureato a Karlo-
wyVary. , : L'\ '*."-• 

Il pubblico ha riso anche su 
La mano nera, di Fernando 
Colomo, Spagna. Stavolta, pe
rò, tutto regolare: il film di Co
lomo è un giallo pieno di iro
nia, di trovatine spiritose. La 
sceneggiatura è di Fernando ' 
Trueba, vincitore a Venezia 
'79 con Opera prima.-ti la sto- -
ria di tre ex-compagni di scuo
la che giocano a fare le spie: ci 
scappa un morto vero, ma non 
sai mai dove finisce il dramma 
e dove cominci la farsa. Finora 
è il film più simpatico, perché 
il danese Attentat, di Bent 
Christensen. e lo jugoslavo U-
n'akra donna, di Miomir Stà-
menkovic. non vanno al di là 
dei thrilling più convenziona
li. Però, per lo meno, sono veri 
gialli, con tanto di. indagini e 
di morti ammazzati: in questo 
senso, il concorso di quest'an
no è per ora più rigoroso di 
quello del 1980. ~ V 

Che altro? Negli ultimi gior- ' 
ni. si succederanno i convegni 
(sul Postino, sui gialli italiani). : 
Fuori concorso, vedremo Eye-
witness un film di Peter Yates -
(ottimo regista inglese attivo 
negli USA. autore del simpati
co Ali american boys). Conti
nua. ogni mezzanotte, la retro
spettiva di Riccardo Freda col 
risultato che non si va mai a 
Ietto prima delle tré di matti
na. Insomma. Cattolica sta ap
pena entrando nel vivo: giun
to alla seconda edizione (quel
la decisiva), è un festival forse 
fin troppo lungo (dieci giorni. 
come Venezia). Però non an
noia. anche se gli omicidi av
vengono solo sullo schermo. 

Alberto Crespi 

America puritana per il regista 

«Pomo io?» Ma 
Zeffìrelli deve 
tagliare il film 

Brooke Shields • Martin Hewìtt in «Amor» senza fine» 

;v-,,ri-..^-A;'' . Nos t ro servizio ':'\-'y ;- ' /v... •"•-'''.':"•. 
LOS ANGELES — In Endless love, («Amore senza fine»), 
Franco Zef f irelli pensava di aver fatto un lavoro che •rìdesse 
dignità all 'amore puro*. Dyson Lovell, produttore del film ' 
per la Polygram Pictures, era d'accordo e diceva che «le 
scene di Zeffìrelli sono liriche, non pornografiche». Ma l'As
sociazione americana del cinema (MPAA) ha dato un'occhia
ta al film di Zeffìrelli e ha visto sesso. Cosi l'ha bollato con 
una «X», riservata ai film pornografici, vietati ai minori di 18 

. anni. La MPAA ha annunciato alla Polygram che se alcune 
scene «calde» fra i due protagonisti teen-agers Brooke 
Shields e Martin Hewitt non fossero state «raffreddate», la 
lirica di Zeffireili sarebbe andata a finire in pasto solo agli 
adul t i . •> -••-- vV. '-i-a-v. —-.'..'->: r . ' L> •>-'- - . . .- . -A-..-

Zeffìrelli ha brontolato un po' ma poi ha fatto buon viso a 
cattivo gioco e si è chiuso nella sala montaggio. Lunedi scorso 
aveva quasi completato i tagli prescritti. «Viviamo in un 

.mondo pratico» ha commentato con un sospiro. In effetti. 
una «X» avrebbe comportato numerosi problemi pratici. La. 
resa, cinematografica del famoso romanzo di Scott Spencer . 
su una passione adolescenziale, in programma per una uscita 
estiva, era diretta al pubblico dei giovanissimi, che ne sareb
bero stati esclusi. • " ' • " * - • - - "• --,...:.. 

Già nel 1968 Zeffìrelli aveva scatenato parecchi problemi 
con Romeo e Giulietta perché Léonard Whiting e Olivia '•• 
Hussey avevano meno di 18 anni. Il regista era consapevole 
delle ulteriori difficoltà che il soggetto di Endless love a-
vrebbe incontrato: «Una "X" è ridicola, ma mi aspettavo dei 
problemi», ha detto. «Abbiamo a che fare con materiali "cai- -
di", sesso e adolescenza. Ad un certo punto della storia, a 
partire da Cromwell o chi per lui. la nostra specie ha comin
ciato a condannare l'amore fra persone fisicamente pronte 
ad esprimerlo, i cosiddetti "minori". E perché? In fondo, la 
vergine Maria aveva 12 anni quando si sposò. Non è ' che 
voglio cambiare la faccia della civiltà con questo film, ma 
l'amore adolescenziale è qualcosa che mi ha perseguitato per 
anni. Ko pensato: che c'è che non va? I ragazzi lo fanno 
comunque. Se trovano l'amore puro, perché non dovrebbero 
esprìmerlo? Eisogna parlare con franchezza dì queste cose ai 
ragazzi. Smettere di trattarli come persone da proteggere». 
ha continuato Zeffìrelli. -

La MPAA non è dello stesso parere: «II nostro collegio 
elettorale è formato di genitori che tengono ai propri figli». 
ha detto Richard Hefner. presidente del comitato. Hefner 
non ha voluto fare commenti sul film, ma Zeffìrelli ha detto 
che le obiezioni della MPAA vertevano su due o tre scene 
amorose fra i due giovani che «si dilungavano troppo». 

Il regista teme ora che la pubblicità che si è scatenata sulla 
minacciata «X» possa attirare la folla sbagliata. Non essendo
ci sesso esplicito, né prolungata nudità frontale, le persone 
che andranno a vedere il film richiamale dallo scandalo 
saranno deluse. " 

•: ,-.;;•;ì Silvia Bizio 
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Signori, 
ecco la 
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a tempo 
di danza 
MILANO — Con l 'aureola di 
migliore spettacolo francese 
dell 'anno (il premio ambit is
simo gli è s ta to conferito dal
la critica d'oltralpe) Il ballo, 
del Théà t re du Campagnol è 
arr ivato anche in Italia: a 
Milano fino al (re luglio e poi 
a Roma. // ballo: una carrel
lata di c i nquan t ann i di sto
ria francese vista con gli oc
chi di quel momento popola
re e associativo per eccellen
za che è la danza. DI qui il 
pretesto per un lungo viag
gio fra canzoni, mode e modi 
di compor tamento oltre che, 
na tura lmente , di periodi. Ma 
la pa t ina un po' «formato no
stalgia» non è che la buccia 
esterna di un lavoro molto 
piacevole certo» ma che ha 
anche una sua • rabbia, un 
suo taglio critico molto pre
ciso, sicché, se vi capita di 
andarci , non fermatevi alla 

' buccia, anda te oltre l'involu
cro esteriore e cercate di non 
vedere II ballo come se fosse 
solo u n a festa. E se qualcuno 
vi dice che sembra u n musi-

, cai televisivo, non credetegli. 
Ce ne rendiamo conto, fin 

dall'Inizio, con quella en t ra 
ta delle donne sole In balera, 

; u l t ima speranza per sconfig
gere la solitudine. En t rano a 
una a una , diverse nell 'abbi
gl iamento e nel trucco, o-
g n u n a con un tic accentuato: 
c'è la s icura di sé con un pas
so quasi marziale; la sofisti
ca ta 'd i periferia in tailleur e 
occhiali neri che si met te 
cont inuamente a posto la 
gonna; la bellona appassi ta 
in abi to scollatissimo; la si
gnora o rmai avant i con gli 
anni che cerca cont inua
mente le pillole nella borset
ta. -• ••• - • ••-.t .•:*-. - >...'••-

Poi arr ivano gli uomini , a 
gruppi: si fermano a osserva
re con occhi d a conoscitori 
— come se si trovassero in 
un merca to di best iame — di 
fronte ai tavolini della g ran 
de balera con parquet. Un 'u
man i t à u n po ' kafkiana, che 
si e s p r i m e . schizofrenica
mente con gesti: c'è chi ne 
approfit ta subi to per met te re 
le m a n i sul sedere della s u a 
compagna , quello che, cafo
ne, le fuma addosso e quello 
che, t imido, si fa sempre 
bat tere in velocità dagli a l t r i . 

Dunque U quotidiano; una 
stor ia di F ranc ia vista senza 
grandeur, senza «i soliti noti»; 

. u n a microstoria, insomma, 
che ci racconta piccole cose 
apparen temente insignifi
cant i . E anche per noi spet ta
tori è come se vedessimo 
ruotare u n a g rande lan te rna 
magica dove le immagini si 
susseguono come le musiche 
e i balli più diversi: dal t ango 

, malandr ino al valzer muset 
te, a l Boogie Woogie; dal sas 
sofono delle pr ime caves est-. 
stenzialiste a Elvis, the pelvi* 
(Elvls il bacino); cambiano 
in tan to le fogge delle accon
ciature: a i capelli tu t t i s t i ra t i 
con la bri l lantina e a i baschi 
si sostituiscono, in u n girare 
vorticoso di ann i e d i mode, 
le borsette e la violenza dei 
blousons noir, le calzine di co
tone lasciano il posto a quel
le di naylon por ta te in Eu ro 
pa dagli americani , insieme 
alla liberazione e al chewing 
gum. I bombardament i , VI-
chy, la guer ra di Spagna, il 
F ron te popolare, le ragazze 
che s embrano J o a n Crm-
wford o Simone Signoret; i 
film dei fratelli Prérer t ; le 

. p r ime Lolite con la cotte d i 
cavallo, la gue r ra d'Algeria, 
li razzismo; l 'amore: tu t to 
corre a velocità di ballo di 
fronte a i nostr i occhi, senza 
che u n a parola venga m a i 
pronuncia ta , come i mille 
passi di danza che segnano, 
o ra timidi o ra imperiosi, il 
parquet di quella gran balera 
che è la Francia . Cosi fino a l 
la fine, con gli attori quasi 
t rasformati in marionette. 
Che importe se fuori impaz
za il regime di Gltcard con I 
suoi scandal i : qui s i balla, 
qualcosa, di certo, avrerrà^. 

Ma dove ci conduce ques ta 
Francia-Graffiti che Jean 
Claude Penchenat (regista e 
attore) ha messo In scena co 
me u n o spettacolo che s em
bra frutto di un ' improvvisa
zione collettiva e che, invece, 
nasconde uno s tudio per le 
balere del piccolo sobborgo 
alle porte di Parigi, dove il 
Théàtre du Campagnol lave
rà usufruendo di scarsissimi 
f inanziamenti pubblici? A 
mostrarci la vita come un 
film della memoria, come 
una carrellata critica e Iper-
realistica del compor tamen
ti, cer to non privo di r ipeti
zioni e compiacimenti . Una 
storia che ha 11 fluire Irrefre
nabile della nostra quotidia
nità grazie anche alla prova 
di questi attori, alte sugge
stione del toro ptccoU gesti, 
al loro divertimento « t i f a r e 
11 

Uteri* Gratto Grogori 

un concerto 
mai ascoltato 

Folla strabocchevole a Milano - A mi
gliaia sono rimasti fuori dal «Vigorelli» 

MILANO — L'evento Dite Straits si è ve
rificato anche a Milano con la fatalità e 
sicurezza di un cambio di stagione: tutto 
previsto, o predetto, nei minimi particola-
ri dagli oracoli della comunicazione scrit
ta e parlata. Folla, è ovvio, strabocchevole 
(si parla di quarantamila con venticin
quemila biglietti venduti) che ha riempi-

• tofino all'inverosimile il velòdromo Vigo-
' relli sacro alle imprese del campionissimo 
Fausto Coppi e, tutto intorno al ruotante 
spazio sonoro, un anello magmatico di 
gioventù e bancarelle per la vendita di 
ogni feticcio e di ogni piccanteria mange
reccia (non mancava neanche un camion 
di latticini). " • .,, 
.'• Evento, come si diceva, puntuale come 
un cambio di stagione, anzi di più, perché 
così come i biglietti sono stati tutti esauri
ti con grande anticipo, gli spalti e ogni 
vivibile spazio del velodromo sono stati 
occupati fin dalle prime ore del pomerig
gio da una folla mista (pagante e non) e 
.quelli che si erano tenuti solo un piccolo 
margine di vantaggio sono rimasti fuori 
dai cancelli anche se provvisti di biglietto 
o, quel che è peggio, necessitati ad entrare 
per motivi di lavoro come, avrete capito, 
nel caso nostro. Cosi non pochi paganti e 
alcuni cronisti si sono trovati esclusi dal
l'evento cui avevano per diversi motivi 
tutti i diritti 4i assistere. 

CU organizzatori di Radio Città, ovvia
mente, se la prendono con il Comune che 
non avrebbe voluto concedere lo spazio 
più consono dell'Arena o addirittura di 
San Siro (consacrato l'anno scorso da Bob 
Marley). Nói, se permettete ce la prendia
mo con gli organizzatori che non sono sta
ti evidentemente in grado di assicurare 
neanche i servizi essenziali come sono 
quelli di far entrare i paganti e i poveri 
cronisti muniti di regolare attestato. 

Cosucce? Mica tanto, perché infatti re
stando fuori ci è capitato di vedere ie co
me si dice di •toccare con mano») che la ' 
calca infernale poteva essere causa dì non 
pochi pericoli, sventati solo dalla calma e 
dalla bonomia di un pubblico che si è infi
ne accontentato di girellare intorno e di 
ascoltare dagli altoparlanti la diffusione 
di una musica assordante di cui personal
mente non ci siamo fatti neppure un'idea. 
Dopo l'iniziale e forse propiziatorio avvio 
con le note famose di Ennio Morricone 
della colonna sonora di Per un pugno di 
dollari, fra un ghiacciolo e i rombanti echi 
degli impianti etettrici francamente non 
abbiamo sentito gran che di musica e, na
turalmente meno ancora di parole dei 
btavi inglesi che avevano raccolto con co
sì rapida fama una tale congerie di giova
ni da riempire e paralizzare pacifi
camente una intera zona della città. 

•• E allora ci siamo messi anche noi a gi
rellare confondendoci in una folla che 
sempre più andava assumendo l'aspetto 
di una festosa presenza quasi paesana 
nella marea metropolitana delle auto in
tricate in file immobili, aperte e ridotte a 
salottini ospitali. Grandi affari per gela
tai, venditori di bibite, magliette, distinti
vi, orecchini e chincaglieria varia. Colle
zionisti sfegatati si aggiravano alla ricer
ca del tpezzo più raro» (abbiamo sentito 
con le nostre orecchie uno che esclamava 
estasiato: *Cazzo, un Che Guevara in 
bianco e nero!»). •• 

Insomma, una specie di festa parroc
chiale a cui non sono mancati neppure i 
soliti lumini votivi che abbiamo intravi
sto, da uno scorcio improvviso apertosi 
.nella folla a muro, riempire tutta la ruota 
del velodromo. 

E poiché tutti i salmi finiscono in gloria 
e tutto è bene quel che finisce bene, anche 
i Dire Straits sono usciti ancor più aureo
lati da questa tappa milanese che li 

fnoietta verso la gloriosa conclusione del-
a loro torunée: dopo Bologna (ieri sera) 

Torino (stasera) e poi addio Italia. Lasce
ranno di sicuro un eco in quelli che li han
no potuti sentire dal vivo.Noi ci acconten
teremo dei dischi, già ampiamente «pro-
mozionati* anche dalla TV. 

Maria Novella Oppo 

Gillo Pontecorvo parla di «Queimada», in onda stasera in TV 

Che guerra con Marion Brando! 
Sulla Rete 3 l'avvincente film che richiese sei mesi e mezzo di riprese in Colombia 

Marion Brando (a sinistra con GKto Pontecorvo) in due inquadrature di «Ùuètmada» ki onda stasera in TV 

Gillo Pontecorvo quando 
girò «Queimada». nel 68-*69. 
era per tutti e specialmente 
per gli americani entusiasti il 
regista della «Battaglia d'Al
geri». Proprio sull'onda del 
successo riscosso cinque anni 
prima, aveva ottenuto, per il 
nuovo film di ambiente colo
niale, un interprete della staz
za di Marion Brando. A questa 
coppia formata da un regista 
europeo singolare e dai lunghi 
tempi di maturazione e da un 
mostro sacro hollywoodiano e 
leggendariamente ombroso, si 
aggiunse poi un terzo elemen
to: Evaristo Marquez. Indivi
duo vergine al cinema poco 
più che alla civiltà occidentale 
questi fu preso sul posto, in Co
lombia. per la parte dell'indi
geno Jose le cui sorti sono ma
gneticamente legate a quelle 
del colonialista Brando. Dopo 
dodici anni «Queimada» ; — 
premio - Donatello '69 — è 
mandato in onda dalla Rai 
(Rete 3. ore 20,40). 

Interpellato sul lavoro di al

lora. Pontecorvo punta dritto 
alla questione-Brando: «Era u-
n'esperienza nuova girare con 
una troupe molto grossa, un 
pò* all'americana e con un at
tore come lui. Forse é inutile 
ricordare - che Brando,. non 
troppo tèmpo prima, aveva 
mandato all'aria per ben tre 
volte il set dell'Ammutina
mento del Bounty. Sapevo e-
sattamente che rischio corre
vo, ma ero convinto di avere a 
che fare col più grosso attore 
di cinema mai esistito: iper
sensibile, abituato all'assoluta 
libertà sul set, uno straordina
rio animale cinematografico». 
Noie con la distribuzione al 
punto di dover cambiare il ti- . 
tolo da «Queimada» (è il nome 
dell'isola contesa fra i colonia
listi) in «Queimada»: cioè dallo 
spagnolo : al portoghese; sei -
mesi e mezzo di lavorazione in 
Colombia; lotta col metodo a-
mericano. insolito per chi è a- ' 
bituato al cinema europeo 
basato sulla volontà del regi
sta. Oggi, dodici anni dopo. Tei 

rifarebbe tutto questo? 
•Sì, è stata un'esperienza 

bellis&ma ed è un film che, an
che se non lo vedo da anni e 
anni, continuo ad amare». 
• Nel ricordo quale le appare 
il più grosso problema risolto? 

•Rendere omogenea una 
troupe mezza di attori profes
sionisti (oltre Brando fra gli 
altri c'erano Renato Salvatori, 
n.d.r.) e mezza di visi presi 
dalla strada. -Evaristo Mar
quez, per esempio: pensi che 
veniva da un villaggio perdu
to nella foresta; vedeva la luce 
elettrica tire volte Vanno, 
quando andava in città, nei 
miei piani aveva un ruolo da 
coprotagonista col sdito Bran
do: 

Ci riuscì bene, sembra. «Nel 
giro di sei mesi e mezzo è pas
sato dai venti, venticinque 
ciak dell'inizio ai due, tre della 
fine: un ritmo da attore di va
glia. Brando in questo è stato 
Erezioso, per un po' di tempo. 

o aiutava, gli spiegava U la* 
voro: poi ha iniziato a s tufarsi 
Del posto, della lentezza. Ci ha 

fatto addirittura trasferire in 
Marocco». 

Allora lei non cambierebbe 
neppure una virgola in Quei
mada? v 

•Ecco: credo che la copia dei-
la Rai sia quella che dovetti 
preparare in fretta e furia per 
il mercato italiano ed è più 
lunga di almeno una ventina 
di minuti di quella americana., 
A questa farei qualche taglio, 
insomma, per darle un ritmo 
g iù sostenuto come la 

attaglia d'Algeri». 
Secondo lei perché quest'ul

timo film è piaciuto tanto agli 
americani? -
- «Piace ancora: a New York, 

in venticinque giorni di per
manenza — sono stato lì per U 
mio nuovo film Made in Ame
rica — l'hanno proiettato al
meno tre volte. Credo che ne 
abbiano apprezzato l'anda
mento spettacolare. La guerra 
in questione, poi, non li ri'' 
guardava. Anche se, sì, erano 
gli stessi anni in cui si allarga
va il conflitto in Vietnam». 

Maria Serena Palieri 
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nustdo»; 15.30: GR2 Eco-
15.42: Tutto 1 caldai 
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dai menino; 7.30: Prima 
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11.55: Pomehogfo 
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17: L'ars» in 

2 1 : 17.30: 

(21.451 Usti n o * * 22.20: La «rt-
«ca data rtsfm pare 200 mmé as
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Ieri incontro tra le forze di maggioranza 
t • i 

Petroselli: inaccettabili 
le pretese di Piccoli per 
giùnte calate dall'alto 

II voto di dieci giorni fa è 
sluto chiarissimo, eppure c'è 
chi — Piccoli m prima fila — 
pensa per Roma a soluzioni ca
late dall'alto, a 'traduzioni» lo
cali di formule nazionali, chi 
fede, insomma, Roma come 
una colonia e non tiene in al
cun conto la volontà espressa 
dagli elettori. Una pretesa as
surda e grave. Su questo pro
blema il sindaco Petroselli ha 
rilasciato una dichiarazione m 
cui si «denuncia alla città la 
pretesa manifestata dal segre
tario della Democrazia cristia
na, on. Piccoli, di vincolare le 
scelte che si accinge q compie
re il consiglio comunale di Ro
ma a patti politici che hanno 
origine in altre sedi e che con
trastano con l'orientamento e-
spresso prima del voto dai 
partiti e sottoposto alla libera 
scelta degli elettori romani». 

«Roma — prosegue la di
chiarazione del sindaco — non 
è una colonia. Faccio appello a 
lutti i partiti democratici, alle 
forze sindacali, alle forze della 
cultura e a tutti i cittadini, ed 
esprimo la certezza che la so
vranità e l'autonomia del 
Campidoglio — e quindi la di

gnità slessa della città — sa
ranno salvaguardate». L'ipo
tesi avanzata dal segretario de 
appare come un tentativo di, 
nascondere e capovolgere al 
tavolo della trattativa nazio
nale la secca sconfitta dello 
scudo crociato che a Roma ha 
segnato un vero tracollo per
dendo veti e seggi. La DC, 
sconfitta dal voto, rientrereb
be tdalla finestra» contro la vo
lontà di una città che,ha'pre-
miato le forze della sinistra. 
Ripetere i risultati elettorali 
sembra inutile ma di fronte a 

3uesti tentativi occorre ricor-
are ancora una volta che le 

forze di sinistra escono dalle 
urne più forti e dispongono 
oggi ai una maggioranza più 
solida di quella del 20 giugno 
del 76. 

Ieri mattina in Campidoglio 
si è svolto un incontro tra il 
sindaco Petroselli ed i rappre
sentanti dei quattro partiti 
della maggioranza. Alfa riu-
nione'erano presenti per il PCI 
i compagni Sandro Morelli, se
gretario della Federazione ro
mana, e Pietro Salvagni, se
gretario del comitato cittadi
no, per il PSI Gianfranco Re-

dauid, segretario della federa* 
zione, e Alberto Benzoni, vice* 
sindaco, per il PSDI Angelo 
Mazzucchelli, segretario della 
federazione provinciale, e An
tonio Pala, del CC socialdemo
cratico, per il PRI Mauro But
to, segretario del comitato ro
mano. • ' 
. // sindaco — è detto in^ una 

nota del Comune — si è com
piaciuto con i rappresentanti 
dei partiti di maggioranza per 
il successo elettorale che ha 
confermato ed esteso il con
senso per l'opera svolta dalla 

fliunta di sinistra ed ha sotto-
ineato, in rapporto alle esi

genze e ai problemi della città 
ed anche m base alla probabile 
convocazione del consiglio co
munale per la metà di luglio, 
la necessità di un avvio solleci
to delle trattative tra i partili 
per la definizione delle scelte 
politiche e programmatiche. 
Al termine dell'incontro il se
gretario socialista Redavid ha 
diffuso un comunicato in cui 
si precisa che l'incontro ha ri
guardato «modi e tempi circa 
gli adempimenti istituzionali 
che il Comune deve effettuare 
dopo il 21 giugno». 

Circoscriiioni: 
ogni giorno 
più evidente 
la vittoria 

della sinistra 
e la sconfitta 

della DC 
Ancora due circoscrizioni, 

ed i risultati confermano in 
pieno ' la generale ' avanzata 
della sinistra. Nell'XI e nella 
IV il PCI conferma i suoi 8 
consiglieri ed in entrambe il 
PSI ne guadagna uno. La DC 
perde in tutti e due i casi un 
rappresentante, un seggio in 
meno anche ai missini. - -

Ecco l'elenco dei candidati 
comunisti dell'XI e della IV, 
in nero gli eletti, accanto al 
nome le preferenze riportate. 
IV CIRCOSCRIZIONE 

1) D'Alessio 2583; 2) Greco 
1255; 3) Alto! Hi 827; 4) Alba
no 670; 5) Patriarca 603; 6) Lu-
cignani 544; 7) Curiel 423; 8) 
Cabassa 411; 9) Manoni 367; 
10) Iavarone 362; 11) Di Cesare 
355; 12) Cardinali 340; 13) 
Scorretti 337; 14) Aguzzetti 
299; 15) Ciabattoni " 269; 16) 
Verbano 260; 17) Di Marco 
255; 18) Picchetti 244; 19) Eli
gio 240; 20) Orti 221; 21) Tri
vellati 151; 22) De Pietro 137; 
23) Trozzo 130; 24) Tirabasso 
124; 25) Matteucci 83. XI CIR
COSCRIZIONE 

1) Cima 2113: 2) Antonelli 
688; 3) Pucci 627: 4) Taglia-
vanti 493; 5) Coltellacci 484; 6) 
Rossetti 445; 7) Di Lino 428; 8) 
Oradei 416:9) Berdini 409; 10) 
Mocciaro 332; 11) Giorgi 320; 
12) Gasparrì 303; 13) Battisti 
298; 14) Mancini 224; 15) Gra
nito 217: 16) De Bonis 216; 17) 
Ricciardi 182; 18) Taloni 178; 
19) Degli Innocenti 172; 20) 
Rendina 171; 21) Di Micci 163; 
22) Borea 161: 23) Carpi 133; 
24) Caprioli 99. 25) Fischetti 
78. 

La giunta invita a stringere i tempi 

Regione: pesanti 
le conseguenze 
della lunga crisi 

', I tempi della crisi regionale 
— aperta dal Psdi — sono già 
stati troppo lunghi e il Lazio 
manca di una guida in un mo
mento di estrema difficoltà. 
Proprio di questo ha discusso 
ieri, nella sua riunione, la 
giunta dimissionaria- Al ter
mine della seduta l'ammini
strazione ha emesso un comu
nicato in cui esprime «la sua 
più viva preoccupazione per il 
protrarsi dèlio stato di crisi i 
cui effetti vanno a sommarsi a 
quelli prodotti dalla più gene
rale crisi economica che inve
ste il paese, e invita le forze 
politiche ad affrontare solleci
tamente il problema*. 

«La giunta regionale — con
tinua il comunicato — ritiene 
altresì che il consiglio regiona
le, nella sua prossima seduta 
dell'8 luglio, possa procedere a 
sviluppare concretamente il 
dibattito già avviato per accer
tare e definire, sul piano poli
tico programmatico, condizio
ni, tempi e modi per la rapida 
ricostruzione della giunta re

gionale del Lazio». Un invito 
chiaro, insomma, a stringere i 
tempi, a rendere costruttivo il 
confronto, a trovare soluzioni 
senza più rinvìi. Un invito an
cora piìrpressante se si pensa 
al fatto che la crisi impedisce 
di affrontare e risolvere pro
blemi gravi, e se si tiene conto 
del fatto che dalle elezioni 
dell'80 la Regione ha avuto un 
governo solo per sei mesi. 
• Sulla questione della giunta 

regionale in una intervista 
concessa a Paese Sera il com
pagno Maurizio Ferrara, se-
gretario'regionale del PCI, ha 
sottolineato che «la scelta di si
nistra fatta con successo dal 
'76 va confermata. Certo alla 
Regione ci sono numeri anche 
per maggioranze diverse. Ma 
parlare di centrosinistra o di 
pentapartito significa tornare 
indietro, cedere alle pressioni 
de e, tutto sommato, tradire 1' 
aspettativa popolare che il 21 
giugno si è pienamente mani
festata, anche in confronto al
la Regione Lazio». 

Un fine settimana con fanfare 
e pugilato alla Tevere Expo9 

Da sabato scorso, giorno dell'inaugurazione, sulle sponde'del 
Tevere proseguono con successo le manifestazioni della Tevere 
Expo*, la mostra delle Regioni d'Italia che anche quest'anno. 
come è consuetudine, rinnova il suo appuntamento con i romani. 

Per domani è in programma un incontro di pugilato, un'inizia
tiva che non mancherà di suscitare interesse, promossa dalla 
Federazione nazionale pugilistica italiana. Sabato prossimo, in
vece. durante la giornata dedicata all'esercito, sulle due sponde 
del fiume si esibiranno le fanfare degli alpini e quelle dei bersa
glieri. 

L-^WP^ Tm 

Cuadagnolo: filo spinato al posto del pascolo? 
La famiglia più rappresentativa della «no

biltà nera», i Torlonia; una casa cinemate* 
grafica che visse i suoi ultimi splendori sui 
successi del «western-spaghetti», la De Paolis; 
una società immobiliare che fa i suoi interessi 
e vuole a tutti i costi la speculazione. Questi i 
'giganti* della storia. Non meno agguerriti, pe
ro, sono i giovani della Lega ambiente dell'Ar
ci che di questa vicenda hanno fatto il loro 
cavallo di battaglia. 

Al centro della vicenda 850 ettari di prato a 
mille metri d'altezza, a Guadagnoto, pochi 
passi da Capranica Prenestina. Una zona di 
estremo interesse naturalistico e ambientale 
che i Torlonia, primi proprietari, vendettero 
alla De Paolis, la «piale a sua volta, dopo averci 
grato iMiumerevoH film, la cedette alta Si. 

L, una società immobiliare. Detto fatto, que
st'ultima trasformo rfmmenso prato in tanti 
appezzamenti da ventimila metri «ladri, 
pronti per una lottizzazione In piena regola 

anche se per solo «so agricolo (insomma nien
te colate di cemento). Un'operazione «pulita* 
solo in apparenza, però. Una vecchia norma, 
infatti, stabilisce che in quella zona è consen
tito il pascolo libero delle bestie e la raccolta 
della legna. Ora, con metri e metri di filo spi
nato messi dalla Si. Gi„ questo non è più possi
bile e tutto fa pensare che ben presto, a lottiz
zazione avvenuta, di libero pascolo non si par
lerà più e tantomeno di tutela ambientale del
la zona. L'Arci otganizzo Panno scorso una 
marcia di protesta contro la speculazione e 
tutti i cartelli dì Vendesi, allora, sparirono. Ma 
adesso pian piano, senza troppo clamore, la Si. 
Gi. ci riprova. Quel grande prato, insomma, 
dovrà pur rendere qualcosa.. Intanto la Lega 
ambiente si prepara e annuncia, anche per 
quest'anno, una battaglia durisoima per sal
vare queìrti « S e t t a r i e , verde. 
NELLA FOTO: «no vecchia Immagino di QMOOO 

Annullato il processo del '75 che assolse i tre di «Potere Operaio» 

si riparte da zero 
Gli avvocati delle parti civili avevano chiesto di cancellare quel 
zione accolta dai giudici d'appello - Si attende una ulteriore 

dibattimento per l'irregolare nomina di uno dei giurati - La ecce-
decisione della Cassazione sulla sorte di Lollo, Clavo e Grillo 

' Riparte da zero il processo 
per il rogo di Primavalle. E* 
stato annullato ieri il procedi
mento di primo grado contro i 
tre giovani di «Potere Operaio* 
accusati di aver dato fuoco ot
to anni fa alla abitazione di un 
dirigente del Msi, causando la 
mo^te di due dei suoi figli, Ste
fano e Virgilio Mattei, di otto e 
ventidue anni. I tre piincipali 
accusati, Achille Lollo, Mari
no Clavo, Manlio Grillo, furo
no tutti assolti per insufficien
za di prove dall'accusa di stra
ge il 23 giugno del 75, ma con 
la decisione presa dai giudici 
della corte di assise d'appello 
ieri mattina la sentenza non ha 
più nessun valore e l'intero di
battimento è come se non fos
se mai stato celebrato. 

La corte, presieduta da Or
lando Palco, ha infatti accetta
to l'eccezione presentata l'al
tro giorno dagli avvocati delle 
parti civili, i familiari di Stefa
no e Virgilio Mattei, scampati 
al terribile incendio. 

Uno dei giudici popolari che 

faceva parte del collegio del 
processo di primo grado, An
gelo Amati non era nelle con
dizioni idonee a svolgere le 
delicate funzioni che la legge 
gli richiedeva in tribunale. A- t 
mati, un direttore didattico di . 
un istituto di Fiuggi, 1*8 feb
braio de '75 era stato messo in 
aspettativa dalla scuola per in
fermità per un periodo di 90 
giorni. Proprio in quei giorni 
invece prese parte a tutte le 
udienze del processo per la 
strage di • Primavalle, nono* ' 
stante il certificato del medico 
condotto che lo giudicava sof
ferente di «sindrome neuroa
stenica si tipo depressivo». «Se 
così era — hanno rilevato gli 
avvocati di parte civile — tan
to meno il signor Amati pote
va svolgere le funzioni di giu
dice popolare. "Ritto il giudizio 
deve essere nullo perchè vizia- • 
to da questa anomalia». 

Questa richiesta delle parti -
civili è stata accettata e i giudi
ci hanno rinviato tutti gli atti 
alla Corte di Assise, nonostan

te l'opposizione del procurato
re generale Mario Lupi e dei 
difensori dei tre imputati. 
Questi ultimi, subito dopo la 
conclusione dell'udienza, han
no annunciato che presente
ranno ricorso in Cassazione, 
affermando che invece il giu
dizio del '75 era valido. 

I tre giovani di Potere Ope
raio non si sono mai presentati 
in aula; da tempo sono all'este
ro. Il nuovo dibattimento non 
potrà ' essere fissato fino a 
quando, a sua volta, la Corte di 
Cassazione non avrà deciso 
sulla legittimità della senten
za di ieri. Se dovesse accettarla 
ricomincerà tutto da capo co
me se dopo il lontano rinvio a 
giudizio del dottor Domenico 
Sala il 28 novembre del '73 
non fosse accaduto nulla. 
' Invece la morte dei fratelli 
Mattei e lo stesso processo di 
primo grado scatenò una lun
ga serie di incidenti e scontri 
fra estremisti Le udienze fu
rono accompagnate da violen
te polemiche sui tanti punti o-

scuri nella ricostruzione del 
gravissimo attentato di Prima-
valle. Fu durante il processo 
che fu assassinato lo studente 
greco Miki Mantakas, davanti 
alla sezione missina di via Ot
taviano. Anche il clima in cui 
due anni prima maturò la stra
ge era caratterizzato da scontri 
fra fascisti e giovani di sini
stra. •»- -

L'attentato . all'abitazione 
dei Mattei avvenne il 16 aprile 
del '73. Nella tarda serata di 
questo giorno alcuni scono
sciuti che il magistrato a con
clusione dell'inchiesta indicò 
in Lollo, Clavo e Grillo versa
rono benzina sotto la porta di 
ingresso dei Mattei. I genitori, 
tre sorelle e un fratello riusci
rono a salvarsi. Virgilio e Ste
fano furono, invece, avvolti 
dalle fiamme mentre cercava
no scampo saltando da una fi
nestra. Fu questa la ricostru
zione dei fatti dopo le laborio
se quanto tormentate e spesso 
confuse indagini istruttorie. 

E da qui do"rà partire il 

nuovo processo se la Corte di 
Cassazione prenderà per buo
na la sentenza di ieri mattina. 
La sentenza del 3 giugno del 
'75 che assolse per insufficien
za di prove i tre giovani fu e-
messa dopo undici ore e venti 
minuti di camera di consiglio. 
In un paio di ore, ieri mattina i 
giudici di appello hanno stabi
lito eh" la stessa non ha alcun 
valore. 

Dal delitto duplice di Pri- • 
mavalle sono passati otto anni,. 
dal processo di primo grado 
sei. Ora il nuovo giudizio si 
svolgerà probabilmente nel 
prossimo anno. Ma quali effet
ti pratici la decisione presa ieri 
dai giudici avrà sugli imputa
ti? Gli avvocati Eduardo Di -
Giovanni, Tommaso Mancini, 
Alberto Pisani e Bruno Leuzzi 
Siniscalchi hanno annunciato 
il loro ricorso in Cassazione e 
si dicono certi che questo solo 
atto bloccherà immediata
mente anche i mandati di cat
tura per i loro assistiti, fino a 
una sentenza definitiva di an

nullamento da parte della 
Cassazione, e sembra proprio 
questa la tesi cui dare maggio
re credito. I mandati di cattura 
emessi nel '75 potranno ri
prendere efficacia solo allora. 

Anche per gli altri due im
putati minori bisognerà co
minciare da capo, riesaminare 
la loro posizione rivedere le 
loro eventuali responsabilità 
nella strage. Gli altri due im
putati sono Aldo Speranza e 
Angelino Lampis, accusati il 
primo di incendio doloso e de
tenzione, porto e uso di mate
riale esplosivo, il secondo di 
falsa testimonianza. 

Arrestato un 
«•topo dei treni» 
Saliva sul treno, «pescava» 
dentro le tasche o le borse 
degli altri passeggeri e 
scendeva con il bottino alla 
stazione successiva. Questa 
l'attività di Gianfranco Bo-
nucci, «topo dei treni», arre
stato dopo tre anni e mezzo 
di latitanza. 

A Palmarola una famiglia cacciata di casa perché teneva attrezzi da lavoro nel posto macchina 

Ora si sfratta anche per «disordine» 
Avvalendosi di questa «inadempienza contrattuale» il proprietario è riuscito a riprendersi l'appartamento - Fermati e denunciati due 
rappresentanti del Sunia che si opponevano al provvedimento - Domani in Campidoglio conferenza stampa dell'assessore Bencini 

~ i. 

Col registratore 
le Br fanno 
propaganda 
a Primavalle 
Ancora un tentativo di 

«propaganda» da parte delle 
Brigate rosse. *?N ; 

È accaduto ieri pomerig
gio in una strada di Prima-
valle, in via Ennio Bonifazi, 
a pochi passi dall'ufficio pro
vinciale di collocamento.* -

Verso le 14 un rudimentale 
magnetofono si è messo in
moto diffondendo le solite 
frasi contro il «lavoro nero» e 
il precariato. " . . -• 

L'apparecchio era stato la
sciato sul tetto di una pompa 
di benzina, dentro una picco
la scatola di cartone, di quel
le usate per la confezione del
le scarpe. L'involucro na
scondeva un registratore col
legato con una sveglia. Que
st'ultima era alimentata da 
pile elettriche: un piccolo ti
mer, insomma, in grado di 
far funzionare automatica
mente l'aggeggio. 

La propaganda filo-Br pe
rò è durata solo pochi minu
ti: avvertiti dagli abitanti 
della zona, gli agenti del 
commissariato di zona han
no immediatamente inter
rotto la registrazione e se
questrato l'apparecchio. 

La tregua elettorale è finita, | gioni che imponevano perlo-
quella estiva è ancora lontana 
e centinaia di famiglie sono ri
piombate sotto l'incubo dello 
sfratto. I proprietari sono sca
tenati e puntano con tutti i 
mezzi, in questo intervallo, a 
creare le condizioni di una ve
ra e propria guerra. Per arri
vare al loro scopo ricorrono a 
tutti i cavilli possibili e imma
ginabili. L'episodio accaduto 
ieri alla borgata Palmarola è 
emblematico di questo stato di 
cose. - . . - - . • ' ' • ^ 

Ieri mattina l'ufficiale giu
diziario si è recato in via Casal 
del Marmo 396 per dare esecu
zione allo sfratto della fami
glia Contucci. Motivo? Ina
dempienza contrattuale. Forse 
la famiglia Contucci non pa
gava l'affitto? No, niente di 
tutto questo. La famiglia Con
tucci si era solo permessa di 
occupare il posto macchina 
con attrezzi da lavoro. L'ina
dempienza è tutta qua. E l'uni
ca «necessità* del proprietario, 
che abita all'attico della stessa 
palazzina e che tiene da circa 
un anno un altro appartamen
to libero, era quella di neon-
durre il box al suo uso origina
le. - • » - • ' 

Sembra impossibile eppure 
è cosi. La sproporzione e l'in
giustizia del provvedimento è 
lampante anche se cosi non è 
sembrato al pretore che ha au
torizzato lo sfratto. E a nulla è 
valso ieri mattina, all'arrivo 
dell'ufficiale giudiziario, l'in
tervento del segretario pro
vinciale e del segretario del 
Sunia che hanno cercato in 
tutti i modi di spiegare le ra-

meno una proroga del provve-
> 'imento. Anzi ad un certo mo
mento la situazione, già tesa, 
ha rischiato di precipitare per 
l'intervento dei carabinieri 
chiamati dall'ufficiale giudi
ziario. All'arrivo degli agenti i 
rappresentanti del Sunia, Gio
vanni Mazza e Albertino Pace 
hanno insistito a lungo per im
pedire che la famiglia Contuc
ci venisse cacciata. Non c'è sta
to niente da fare, il provvedi
mento è stato portato a termi
ne e Mazza e Pace sono stati 
denunciati per resistenza pas
siva."--*-.— - - -•- • ^ -_ . . 

Così tre persone (il capofa
miglia Massimo, il figlio di 26 
anni Alido e la figlia Daniela 
di 17 anni) sono finite in mezzo 
ad una strada perché al pro
prietario davano fastidio alcu
ni attrezzi. Ora questa famiglia 
andrà ad ingrossare il numero 
di quelle che già vivono la tri
ste esperienza delle pensioni. 
E non si tratta solo di un 
dramma umano; tutto questo 
comporta anche un aggravio 
economico non indifferente 
per tutta la collettività. Non è 
più possibile continuare su 
questa strada, il governo deve 
uscire dal suo colpevole im
mobilismo e decidersi al più 
presto a varare un provvedi
mento che dopo una precisa 
verifica delle motivazioni con
senta una reale graduazione 
degli sfratti. 

Il Sunia, con un comunicato, 
dopo aver stigmatizzato l'epi
sodio di ieri a via Casal del 
Marmo, torna con forza a ri
proporre la necessità imme
diata di un intervento gover

nativo per risolvere il proble
ma. Allo stesso tempo il sinda
cato inquilini chiama alla più 
ampia mobilitazione tutti i cit
tadini, i lavoratori, le forze po
litiche e sociali, e gli enti locali 
in vi?ta dell'Assemblea nazio
nale degli inquilini promossa 
dal Sunia-Sicet-Uil-casa per 
sabato prossimo nella sala del
la Protomoteca in Campido
glio. ^ 

- Sul problema della casa e 
degli sfratti in particolare c'è 
da registrare un iniziativa'del 
Comune. Domani alle 12 nella 
sàia Rossa del Campidoglio 1' 
assessore Giulio Bencini terrà 
una conferenza stampa per il
lustrare le proposte dell'am
ministrazione comunale per 
dare risposta all'incalzante 
problema della casa per quan
to è di sua competenza. Nel 
corso dell'incontro verrà pro
posta una gradualizzazione de
gli sfratti e la soluzione della 
•questione Caltagirone». "< > 

Quella di domani non è cer
to un iniziativa estemporanea 
visto l'impegno dimostrato nel 
corso di questi anni dall'am
ministrazione comunale per 
arginare il fenomeno. Duemi
la case assegnate, altre tremila 
da assegnare entro 1*82 non so
no -poche. Ma certo non 
bastano per dare una soluzio
ne definitiva al drammatico 
problema. Quella della casa, 
soprattutto per una citta come 
Roma, non è una questione 
che un'amministrazione può 
risolvere da sola, con le sue 
forze, occorrono interventi di 
carattere statale per porre fine 
al più presto ad una situazione 
che si sta facendo sempre più 
drammatica. 

L'iniziativa del magistrato dopo che il Comune aveva pubblicato la graduatoria 

Bloccato il concorso, niente 
licenze a 500 nuovi tassisti 

Già retrocessi i candidati che avevano presentato titoli «fasulli», ma non è bastato 

Da oggi 
nel Laiio 

scatta i l piano 
antincendi 

, Da oggi nel Lazio scatta il 
piano antincendi. 

Un piccolo esercito costi
tuito dalle squadre dei fore
stali, da giovani volontari i-
taliani e stranieri, aerei ed e-
licotteri, è già pronto per ac
correre dovunque ci sia biso
gno. Anche quest'anno, 
quindi, la Regione ha deciso 
di - rinnovare un'iniziativa 
che se non ha potuto far di
minuire 11 numero degli in
cendi ha però contribuito a 
far decrescere quello degli 
ettari che le fiamme hanno 
distrutto. 

Gli uomini della Forestale 
questa volta saranno divisi 
in 27 gruppi, ognuno forma
to da otto-dodici elementi. 

Saranno dotati di autobot
ti e mezzi fuoristrada in gra
do dì raggiungere anche le 
zone più impervie, e di at
trezzature speciali per creare 
apposite «fasce parafuoco». 
Inoltre saranno disponibili 
tre aerei e altrettanti elicot
teri forniti dalla società Ae-
ragricola, 

Gli equipaggi avranno il 
compito di avvistare 1 focolai 
e anche di spegnerli, grazie 
agli speciali serbatoi di ac
qua di cui sono muniti. 

Borgomeo 
riconfermato 

segretario 
della CISL 

Luca Borgomeo è stato ri
confermato segretario genera
le della Cisl di Roma (125 mila 
iscritti) dal consiglio generale 
eletto dal nono congresso. Se
gretario generale aggiunto è 
stato_riconfermato Luciano Di 
Pietrantonio; membri della 
segreteria sono stati eletti Be
nito Ciucci, Paola Panerai, 
Maurizio - Policastro, - Lello 
Spagnoli e Enrico Veronesi. • 

Al termine della votazione, 
Borgomeo ha messo in eviden
za il significato politico dell' 
ultimo congresso che ha ap
provato all'unanimità la rela
zione introduttiva conferman
do la scelta per «un piano di 
lavoro per U prossimo qua
driennio». «Su questa linea bi
sogna continuare ad assicura
re un impegno di tutta l'orga
nizzazione per migliorare le 
condizioni di vita a Roma, ac
crescere il potere del sindaca
to. difendere più efficacemen
te le condizioni dei lavoratori. 
La sfida che il sindacato, e non 
solo quello romano, deve rac
cogliere — ha concluso Borgo-
meo — è quella di diventare 
nuovamente il punto di aggre
gazione e di consenso non solo 
tra i lavoratori ma anche tra la 
gente». 

f i partito D 

Per poter acquistare i nuovi 
taxi (condizione indispensabi
le per ottenere la licenza), 
molti di loro hanno firmato 
cambiali per milioni e adesso 
rischiano pure di restare senza 
lavoro, con la macchina lascia
ta inutilmente in garage. Sono 
i 500 e più tassisti che hanno 
partecipato al recente concor
so indetto dal Comune per la 
concessione delle nuove licen
ze. La situazione è tesa e ri
schia di precipitare perché un 
magistrato, a graduatoria già 
pubblicata, ha bloccato tutto 
col rischio di far slittare per 
mesi e mesi le concessioni del
le nuove licenze. Chi può gua
dagnarci sono solo certe coo
perative fasulle che, facendo 
mercato delle licenze, lucrano 
decine di milioni ogni mese e 
che quindi vedono come il fu
mo agli occhi la concorrenza 
di nuovi tassisti, gli stessi che 
fino a ieri sono riusciti a sfrut
tare. 

L'iniziativa del Comune a-
veva proprio questo obiettivo: 
rimettere ordine, regolarizza
re. anche nel senso della leg
ge. l'esercizio di questo servi
zio pubblico. Tanto per comin
ciare, la giunta aveva appro
vato un nuovo regolamento 
che stabiliva soprattutto due 
cote: primo, che chi non eser

cita la licenza per più dì tre 
anni, affittandola ad altri, de
ve cederla; secondo, l'affitto 
della licenza stessa non può 
durare più di trenta giorni, do
po tanto tempo ci vuole una 
specifica ordinanza del sinda
co. 

Due misure indispensabili, 
ma insieme ad esse il Comune 
ne ha presa una altra; un anno 
e mezzo fa ha indetto un con
corso a titoli per nuovi tassisti 
(esattamente 556), riservato 
soprattutto a coloro che, disoc
cupati e senza la possibilità di 
entrare in una coop. accetta
vano di affittare la licenza, per 
un giorno e anche per mesi. 

Al concorso si sono presen
tati in tanti, ma prima di stila
re la graduatoria il Comune ha 
deciso di accertare la fonda
tezza delle cose affermate nel
le domande; se era giusto o 
meno il numero dei giorni di 
servizio dichiarati e cosi via. E' 
cosi che molte domande sono 
risultate parzialmente trucca
te. o meglia «gonfiate». Una 
prima graduatoria, provviso
ria è stata dunque corretta e 
alla fine resa pubblica. 

La storia probabilmente po
teva anche chiudersi in questo 
modo, tttM gli accertamenti fat
ti fare dal Comune dai Vigili 
urbani perché tutto a v v e n t o 

nella massima regolarità sono 
finiti sulla scrivania di un pre
tóre. Probabilmente il magi
strato poteva anche condurre 
gli accertamenti mentre ras
segnazione delle licenze co
minciava. ma ha deciso il con
trario, cioè ha bloccato tutto e 
ora le conseguenze, come ab
biamo detto, sono pesanti. 

Cosa succederà nei prossimi 
giorni? É impossìbile preve
derla O Comune da parte sua 
si è impegnato a dare tutto 1' 
aiuto al inagùtrato perché gli 
accertamenti siano il più possi
bile rapidi e quindi che le li
cenze possano e nere rilascia
te. 

C è d a dire, però, che dietro 
questa vicenda c'è il caos e 1' 
incredibile- intreccio di inte
ressi che-caratterizza questo 
settore. Per anni e anni alcune 
cooperative (tali solo dì nome, 
perche tutti ì soci sono «pa
droncini») hanno potuto tran
quillamente affittare e vende
re le loro licenze senza che 
nessuno si muovesse. A farne 
le spese, naturalmente,! tassi
sti disoccupati, senta macchi-
"**', ' » 

lura prevedibile che pi savio 
ad* so che costoro n m i i u di 
uscire da un sissjBe sfrutta-
menflot partisse i l ssMsttv*) di 
bloccare tutta 

Rapinati 
a Montesacro 
rappresentanti 

di gioielli 
Due rappresentanti di 

gioielli sono stati rapinati ieri 
mattina del loro campionario 
di preziosi, 320 milioni, men
tre uscivano da uno stabile di 
via Valchtsone 35, a Montesa
cro- ' 

I due. Franco Gianmstteo, 
43 anni, e un suo collaborato
re. Daniele Refrigeri. 23 anni, 
mentre uscivano dall'abitazio
ne di Gianmatteo sono stati af
frontati nel cortiletto dello 
stabile da tre uomini armati e 
a viso scoperta 

I due rappresentanti sono 
stati costretti, sotto la minac
cia delle pistole, a consegnare 
le valigie piene di preziosi I 

il portieredel patena che «ve
va cercalo di inssrvsnire n 
aiuta dei due, seno ruggiti su 
una «Rìtraeia sarto della qua
le li attendeva un complice. 

ROMA 
man/Si La rumìoo* ctol Conti urto 

i GotfwnissiQn»} F#-
di Conti oSo» previsti 

è rinviata a w w i d l 3 
ora 17 .3a 

tfal Coiaitata Pro-
*r oaai. è rìnvia-

SCZIOtSE STASJSM E mOPAGAN-
18 in «adwaor» 

(Dagni). 

CESStA FIORI aS« 18 
con la compagna Panca Braccnorai 
data C C C : NUOVA TUSCOLANA 
sfa 18.30 BTaaaa4:TUF£IJ.O afa 78 
Ktar**jco7:AÙSSAnttRtNAaBt19 
(BattnO: NOMCNTANO «Sa 20.30 

COSATATI 01 ZONA: OLTK ANSE. 
NEaaal7< 
*ara*-T«»*|. 

FESTE DCU-uaSTA-: ai 
tatfPi 
30 mm 

io) al 

con 

la •so/more, prasao r 
•none, ai voi 

'. Asia Cant/a-
• Praga. Par ìnformanoni 

M t i i giomi (Vanna i saba-
Tncanco. 

VITERBO 

Lutti 
Grave lutto dei compagni 

Maurizio, Liliana ed Enrico 
Sibilìa. E' morta la mamma 
Olga Di Rocco. Ai compagni 
giungano le condoglianze 
della sezione di Cinecittà, 
del la zona e dell'Unità. 

E1 morto Alvaro, figlio 
del la compagna Caterina 
Cicetti, della sezione I t u l l o . 
Alla compagna e ai familia
ri l e condoglianze del la se 
zione, della federazione e 
deli'Unitd. 

E' tragicamente scompar
so, a soli 48 anni, il compa* 
gno Domenico Ciciani della 
sezione Alessandrina. Ai fa
miliari le fraterne condo
glianze della sezione, della 
federazione e dell'Unità. 
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Di dove in quando 

Vincente, Judy 
e Liza: gran bella 
famiglia, quei tre 

II ceppo Minnelli, straordinaria famiglia nel
la quale scorre il miglior sangue del musical 
americano, è al centro di un'iniziativa organiz
zata dal cineclub L'Officina. Ritratto dì fami
glia: i Minnelli è la rassegna che nell'arco di 
tredici giorni, fino al 12 luglio, presenta undici 
film di Vincente, di sua moglie Judy Garland e 
della loro figlia Liza. s 

Il tocco dell'eccezionale regista che trasfor
mava in oro qualunque genere cinematografico 
brillante, e soprattutto musicale, sfiorasse; il 
talento dell'antica enfant-prodige Judy, e ti 
perfezionismo di Liza vengono così messi a raf
fronto in una congerie di materiale che annove
ra almeno un paio di inediti gustosi: è il caso di 
Every Sunday, per esempio, in programma do
mani e il nove, nel quale compare una Judy 
Garland appena quattordicenne. 

Si tratta infatti proprio del provino che la 
ragazzina sostenne per la MGM, accanto all'al
tra futura stella Deanna Durbin. Un pocoposte-
riori ma anch'essi entrambi inediti per l'Italia 
sono Babieson Broadway (1941) diretto da Bu-
sby Berkeley che vede una Garland già invela
ta» dal precedente Broadway melody of 1938, e 
accompagnata da Mickey Rooney (col quale fe
ce coppia fissa per un lungo periodo), in pro
gramma oggi; e For me and my gal (19-12), 

diretto dallo stesso Berkeley, e stavolta inter
pretato oltre che dalla Garland da quel Gene 
Kelly che avrebbe portato ad uno strepitoso 
successo Un americano a Parigi il film di Vin
cente. Anche questo ultimo titolo, naturalmen
te, non manca nella breve rassegna ed è in pro
gramma martedì 7 e mercoledì 8. Quanto al 
resto della produzione del regista troviamo II 
pirata il film d'atmosfera caraibica nel quale 
egli diresse sua moglie (1948), giusto alle soglie 
della rivoluzione del musical coronata nelle ri
costruzioni sontuose e pittoriche di Un ameri
cano a Parigi; e Qualcuno verrà (1959), con 
Frank Sinatra, Dean Martin e Shirley McLaine.-

Per vedere insieme padre e figlia, benché na
turalmente ai due lati opposti della cinepresa, 
bisognerà aspettare Nina, proiettato venerdì: è 
un film passato di recente anche in Tv. Nel cast 
eterogeneo compaiono Ingrid Bergman, Ame
deo Nazzari e Charles Boyer: accanto a Liza 
interpretano una storia un po' da *viale del tra
monto*. Da non mancare se non si fossero anco
ra visti naturalmente, il celeberrimo Cabaret-
interpretazione alla Bob Fosse del musical che è 
appoggiata su una trama, per il genere, di note
vole impegno; e New York New York, con Ro
bert De Niro e la stessa Liza, film di Scorsese se 
non perfettamente riuscito tutto sommato tra
scinante e incotisueto. 

Serata 
tutta 

napoletana 
al teatro 

Tendastrisce 
Da Beethoven all'opera 

buffa, dalla danza al melo
dramma, Napoli, ex capitale 
europea, da fare tutto questo 
e tante altre cose ancora. In 
u n a intera serata dedicata a 
questa città l'altro giorno al 
Tendastrisce, accolti da un af
fettuoso ed entusiasta pubbli
co, si sono esibiti a lcuni fra i 
p iù prestigiosi personaggi 
dello spettacolo partenopeo. 
L'orchestra -Alessandro Scar
latt i- della Rai di Napoli, di
retta da Franco Caracciolo la 
compagnia di balletti di Mara 
Fusco e il teatro in musica di 
Roberto De S imone: una é-
quipe di artisti più perfetta 
per rappresentare non solo le 
attuali tendenze del teatro e 
del lo spettacolo, della musica 
della citta, m a anche tre real
tà concrete e operanti della 
cultura napoletana. 

«Una città in musica: Napo
li», il titolo-delia serata, una 
di quelle organizzate dalla 
Associazione culturale di Tra
dizioni Arte e Spettacolo f ino 

Una scena dell'«Opera buffa del giovedì santo» 

al 9 luglio al Tendastrisce, che 
n e dedica ogni a n n o una a 
u n a città diversa. Lo scorso 
a n n o la città protagonista fu 
l'Aquila, questa volta invece è 
stato scelto il capoluogo cam
pano. 

-Platea Estate 81» — ha 
spiegato Massimo Pradella, I' 
infaticabile organizzatore del 
festival al Tendastrisce — 
punta soprattutto sulla otti
m a qualità degli spettacoli 
c h e presentiamo». E s u que
sta infatti non c'è davvero d a : 

discutere. L'orchestra della 
Rai, c h e ha eseguito la sinfo
n ia numero u n o di Beetho
ven è u n grande patrimonio 
per Napoli — come ha ricor
dato al pubblico lo stesso Pra
della, che l'ha a sua volta di
retta negli ann i scorsi per pa
recchio tempo. -

Grande successo anche per 
le coreografie di Mara Fusco 
«Miniature napoletane su an
tiche canzoni di ignoti dal 200 
all'800». Quanto a De S imone 
e ai suoi interpreti, da Giu
seppe Barra a Nunzio Gallo 

alla stupenda Antonella D'A
gostino il pubblico romano 
ha sempre accolto a teatri e-
sa uriti le opere musicali di De 
Simone. Cosi dopo l'esecuzio
ne, l'altra sera, di alcuni pezzi 
da «Mistero Napolitano», «L* 
Opera Buffa del Venerdì San
to»'e «Iesce sole», dalla Gatta 
Cenerentola, De Simone e i 
suoi artisti sono stati festeg
giati da frotte di napoletani 
di Roma che li h a n n o seguiti 
fin dentro i camerini . - --• 
r- A febbraio prossimo De Si
m o n e e i suoi faranno uno 
spettacolo di prestigio a Nan-
terre. Ma intanto ci sarà pre
s to la possibilità di rivederli a 
Roma. «In fondo — ha spie
gato il musicista — il teatro 
Giulio Cesare, con «L'Opera 
buffa del Venerdì Santo» l'ab
biamo lasciato con il «tutto e-
saurìto». Ma De Simone ha 
annunciato l'altra sera al 
Tendastrisce anche nuove 
sorprese, e fra l'altro la prossi
ma conclusione di un suo 
nuovo lavoro, a cui pensa da 
anni , su l la maschera di Pulci
nella, l'Oca d'oro. 

MUSICA—Continua, con grande successo, la Primavera Mu
sicale romana: ottimi musicisti, buona scelta dei brani da esegui
re e. soprattutto, assai suggestiva la sede dei concerti che s i . 
svolgono alle 21.15 nella chiesa di Santa Sabina. Stasera il Quin
tetto italiano esegue musiche di Dvorak e Franck. Prezzi dalle 
5000 al le 3000. - • 

CINEMA — U n classico del poliziesco in programma al Labi
rinto che presenta da oggi, appunto, la sua Rassegna Marlowia-
na. E come cominciare se non con un Robert Mitchum «d'anna
ta» nei panni (dimessi, a dire il vero) di uno dei più famosi 
detective che la storia del cinema ricordi? Marlowe indaga, di 
Michel Wtnner. ha per interpreti principali, oltre a Mitchum. 
Sarah Miles, James Stewart e Oliver Reed. (Orario: 18.30 - 20.30 
- 22,30) 

«Giro, vado, vedo gente , h o dei rapporti™»: chi non ricorda la 
famosa battuta-emblema del vitellonaggio anni setunta? Ecce 
Bombo ritorna, ma per una sera soltanto, al cinema Astra di 
viale Jonio (biglietto: 1500 lire). 

i programmi delle tv locali 

VIDEOUNO 
Or* 12: Firn. «Chi si férma 4 per
duto»; 14: TO; 14.90: Cinema • 
oouete; 16: Tutto owelo d w vote-
te eopere euTMPS; 14: TV r t f lu -
l ì ; 14.30-. lo • f * altri; 17.30: Trie
n n i . «Quentin Dvrwartf»; 18: Teto-
Mm. «Lucy • «fi «etri»; 14.30: TG; 
14.45: l'euto per voi; 19.30: TG; 
19.4S: Studio «parto; 20.30: Trio-
fin». «Lucy • «fi altri»; 2 1 : TG; 
21.15: Firn. «A tu por tu con una 
regalia «comodo»: 22.30: • tea
tro; 23: Motori 

TELETEVERE 
Ore 12: F4m. «te vergine • r i 
«tata»; 13.30: l i n e a m i e le r 
14: I fotti dot giorno; 14.30: F4m, 
eStood etory»; 14:1 fotti dal giorno; 
14.30: l e ovovie pone; 17.30: 

Firn. cLTmptacablo coccio»: 19: 
Rome nel tempo: 19.30:1 comune 
di Rome; 19.50: Oroecopo: 20: I 
fotti del giorno; 20.30: Orario »e-
mono; 21 : CMeae vivo; 21.15: $ae> 
tio ufficio: 21.30: Teletevere erte; 
22: Documentorio; 22.30: Firn, 
«l'occhio del rogne»; 24: Oroeco
po; 0.10: I fatti del giorno; 1.00: 
Fimi. «S.O.S. i mostri i 

TVR VOXSON 
Ore 11.30: Firn, «La vale deCo-
dro»; 13: Cartoni. Getta Robot; 
13.30: Telefilm, eVtdocoe; «4.30: 
Sole etempe. J 4 . 4 8 ; 

14.30: TVft _gy B ° j^ y j _» * c , w * jL 
greto, of tre moochelliei i»; 17.30: 
Cenoni. Capitan Fethom; 14: Cor* 
toni. Gotte Robot; 19.30: Iconog 
giote, et tre moechettJeri»; 19: Te

lefoni. «L*tncr«dliils Huf«»; 20: Se
bi «tempo: 20.30: Firn, «Lo notte 
0*4*00»»; 22: Telefilm. «L'tncredf-
M e Huln>; 23: Film, *ltn maont di 
dolori per eette P O M I lini» f 0.30: 
Firn. «Sapevano solo uccider*»; 2z 
Firn, «lo vere storie del dottor Je-
kyl»; 3.30: rV«gremmi oelo notte. 

QUINTA RETE 
Ore 12.30: Telefilm. «Investigatori 
essecìeti»; 13: Certoni. Marameo: 
13.30: Telefilm, «Love boat»: 
14.30: FJTm.j«Abbos»o baricene»-

e»9J9j)« 1 9 w I VVuTTve^PSe ^reWfl W4vVv«T^fV« e mZ 

Certoni, I super 7; 17.30: Certoni, 
Re Arto; 17.55: Certoni. C«ndy 
Candy: 18.28; Cenoni. Marameo: 
14.50: Corteo*. R* Art*,- 19.15: 
Cartoni. I aupor 7; 19.40: Certoni. 
C # n t f v Condr; 20.10: Firn. «La 
vBaM»S*a« « W V IWWl^eWlwJ 8 » 4 8 * ^ ^ R f eWkWWWfl. 

«Doris Deve; 23: TettfSM*, «Star 
Trotta; 0.30: U eentfce, finale; l'e-
r u i i i p i « demoni 

e 
Lirica 
«AIDA» iNAlMIUftA LA XL STAGIONI DI OPERA I 

DI •ALLCTTO ALLE TERME DI CARACALLA 
Martedì 7 «Ilo ore 21 andrà in «cena. «He Tarma di 
Caracalle. «Aida» di G. Verdi. Maestro concertatore e 
drettoro Giuseppa Patene, maestro dai coro Gianni Laz
zari. regista Luciano Barbieri, coreografo Bruno TeHoH, 
Interpreti pricipafc Gatta Savivs, Giuseppe Giacomi™. M. 
Luisa Nave. Luigi Rorti. Giovanni GusmeroN, Franco Bor
doni. Fernando Jacopucci. Giovanna Di Rocco. Primi 
ballerini: Claudia Zaccari, Mario Marozzi. 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA ' 

(Via Flaminia n. 118 • Te). 360.17.52) 
Musica in Giardino: «Concerti e spettacoli nel giardino 
della Filarmonica*. Venerdì: The wrhiffenpoofe di 
Velo. 
Biglietti in vendita «Ha Filarmonica. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
(Via Arco delle Pace 5, eng. Via dei Coronari) 
Oggi e domani alle 21 
Chiostro di S. Maria della Pace: Marie Francois© Bloch 
(viola da gamba), Rosa Klarer (clavicembc'o). Musiche o> 
j e Rgch 

ARCUM (Piazza Epiro. 12 - Tel. 759.63.61) 
Alle 21.15 
Presso la Basilica dei SS. Cosma e Damiano — Via 
Miranda n. 2 (Fori Imperiali), tei. 679.28.00 — Concer
to di musica da Camera con John Lander (tenore). Dina 
Vezzoso (clavicembalo). Musiche di Perti. Basatti. Peri, 
Carissimi, Scarlatti, Monteverdi. Haendel. 
Ingresso libero. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA
NO DELLA CHITARRA 
(Via *» amila. 16 - Tei. 654.33.03) ' 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1981*82 che 
avrà inizio il 6 settembre prossimo. Per informazioni 
telefonare alla Segreteria n. 654.33.03 tutti i giorni e-
sclusi i festivi dalle 16 alle 20. 

I SOLISTI DI ROMA 
(Basilica di S. Frane. Romana al Foro Romano) 
Lunedi 6 e martedì 7 luglio alle 21.15 
«La famiglia Bach» musiche di J.C. Bach, K.P.E. Bach 
e J.S. Bach per due violini, viola, violoncello, clavicemba
lo, oboe, flauto e contrabbasso. Ingresso L. 3.000, ri
desti L. 1.500- Informazioni e prenotazioni tei. 
757.70.36. 

COOP. ART. - FESTIVAL INTERNAZIONALE DEI LA
GHI E CASTELLI ROMANI 
Al Palazzo Ruspo», a Nomi: (Concerto del trio Ormzo-
wski», con Alessandro Ormezowski (vtotortceao), Ales
sandro Mancuso (violino), Raoul Mancino (viola). Musi
che dTSchubert. Beethoven. Mozart. Ingresso L. 2.000. 
Alla terrazza scuola largo Oberdan, e Marino, alte 21: 
«Rassegna del documentario romeno». Ingresso kbero 
Al teatro Campoleone di Lanuvio. alle 21 : «Rassegna del 
documentano romeno». Attualità, tradizioni, turismo. In
gresso libero. 

XIII PRIMAVERA MUSICALE DI ROMA 
Presso la Basilica di Santa Sabina all'Aventino, alle 
21.15: «Quintetto Italiano" d'Archi», con Alessandro 
Mancuso (violino). Luisa Muratori (violino), Raoul Man
cuso (viola). Sandra Monacelli (viola). Luigi Bossoni (vio
loncello) e con la partecipazione dì Franco Maggio Orme
zowski (violoncello). In programma: Mozart e Schubert. 
Informazioni e biglietti Largo del Nazzareno, tei. 
678.92.58. 

TENDA A STRISCE 
(Cristoforo Colombo - Tel. 542.27.79) 
Alle 21.15 -
L'Orchestra sinfonica deXa Radiotelevisione con musiche 
di Beethoven. 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA 
Lunedi alle 21.30. 
Netta chiesa di S. Susanna: Direttori Friz Maraffi a Craig 
Johnson; solisti Jeannette Ferrei (soprano). Franosa Ne-
wea (soprano). Diane PScher (mezzo-soprano). Coro di 
Feo, Diane Johnson ̂ oboe). Musiche di Vivaldi. Rossini, 
Mvceflo. 

ACCADEMIA DI S. CECILIA 
A piazza del Campidoglio, eoe 21.15: «Concerto dei 
complesso a fiati dell'Accademia di S. CecSa». In pro
gramma musiche di Gabrraa. Despres. Maschera. Gnao. 
Stravmski, Mozart. 
BigHetbinvenclitealbc«eg^»irK>diviaVinc*iadarte9ale 
13: al Campidoglio dalie 19.30 ih poi 

DI VERZURA - VILLA CELaMONTANA 
. (Piazza SS. Giovanni e Paolo - Tel. 73.48.20) 

•" XVI Stagione estiva di belletti Ale 21.30: H Complesso 
~ Romano del Balletto, drretto da Marcella Otineal. presen-

v te: Lei creature di Prometeo. Musiche di Beethoven, 
Vigano, OtineUi. Con Leda Lojocfce. Joan Bosioc. Valen
tin Baraian. ' /- ^ 

Festival dei due mondi - Spoleto 
TEATRO CAIO MELISSO 

Alle 12: Concerto di mezzogiorno. Ale 2 1 : L'fvrogne 
corrige, regia di Filippo Sanjust. 

VSXA REDENTA 
Ale 21 (Prima) 
iueorgrmanto. di Roberto Larici. Regia di Armando Pu-
gfiese. 

TEATRINO DELLE SEI 
Alte 18: «ci sogno di un uomo rtdteote» di Fedor 
Dostojevsky. regia e interpretazione di Gabriele Levia. 

Prosa e rivista 
ANFITEATRO GUERCIA DEL TASSO 

(Al Giamcolo • Tel. 359.86.36) 
Alte 21.30 
«Anfitrione» di Plauto, con Sergio Ammirata. Marcelo 
Bonino Otas. Patrizia Parisi. Michele Francis. Beane Bo
nn. Franco Sante». Regia e? Sergm Ararne aia 

BORGO S. SPRUTO 
(Via dei Penitenziari. 11 - Tel 8452674) 
R*?oso 

LA MADDALENA Assessorato ala Cultura • Teatro di 
Roma 
(Via della Stesene. 18 - TeL 6569424^ 
Incontri rnternazioncf: teatro, danza, seminari, spettato* 
i . Informazioni telefonare teatro. 

MONGIOVBVO 
(Via C. DAxnbo angolo Vìa Genocehi • TeL 5139405) 
A0e21 
«Recitali 

Regia di G. Coccarini 
(Estate del Ti 

7472630) 
-Vii 

Mazarmo - Tel. 
Alte 21.30 
Anita Durante. Leia Ducei. Enzo liberti presentano. La 
Compagnia Stabie del tesero di Roma Checco Durante •; 

Regia dcB* autore N -
DEL PftADO (Via Sor», 28 - TeL 5421933} 

Ale 16 
I Gioco del Teatro prsaonta Duccio Ouguiii • Rafia»» 

seppe Rosa Borghesano (prova aperte} 
CENTRO PALATB40 

(Piazza Santissimi Giovanni • Pana». 8) 
Ale 18: «The 

Attività per ragazzi 
GRUPPO DI AWTOSPUCAWOJBs' 

(GrconvaBaz-one Aopuj. 33 - TeL 7822311) 
Aie 19 «Laboratorio osto fiaba di 
per operatori cutiurafi. 

Jazz e folk 

CIAC - SCUOLA POPOLAItt 01MWS4CA M e 
8 -Te l 8319418) 

MANONA (Via A. Bertene. 8-7 -TeL 58104821 
Tutta le aere (demenice rtaoaoj data or* 22.30 
totr>c-enw cene-temacene. 

PARAOtSC (Vìe M, De Fiori. 97 • TeL 8784838} 
Tutte ì« sere ale ore 22.30 i CerroueeJ de Pi 

854459 - 845398. 
tXLARUM O/ia dai Frer-ero» 12 - Tal 5813249} 

irt 

Tenete iato ore 21 muarca 
ere 14. 

18 
Tel 6540344-4545425} 

Ala 17: tono aperte a» iaorWe-à ai coni «f 
tutti gì etrwnemi; afta 21.30 
Ivan Vicari (organietal 4 Fabio Mariani k*fta*rieta), 

• agfi " 

con gì 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

«La saggezza nel sangue» (Alcyone) 

«Marlowe M poliziotto privato» (Labirinto) 

«Passione d'amore» (Barberini) 

«Ricomincio da tre» (Eden, Ciucine, Fiam
ma 2, Gioiello. Gregory) 
«Gastone» (Fiamma) 
«Tre fratelli» (Garden, Giardino) 
«U re dei giardini di Marvin» (Quirinale) 
«L'ultimo metrò» (Rivoli) 
«Il diritto del più forte» (Augustus) 

LUNEUR (Luna Park Permanente • Via delle Tra Fontane • 
EUR-Tel. 6910608) . 
Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 

Cineclub 
FILMSTUDIO (Via Orti d'Ahbert. I/c - Tel. 657378) 

Studio 1 - Alle ore 18-20.30-22.30 «N viaggio fanta
stico di Simbad» di G. Hessler. Studio 2 - «Prospettiva 
su R.W.Fassbinder»: alle 18.30-22.30 «OH dei della 
peate» con H. Schlgull* (v.o. con sott. ita).); alte 20.30 
«Perché H aig. R. 4 stato colto della follia omicida» 
con I. Caven (v.o. con sott. francesi). . 

L'OFFICINA (Via Benaco, 3 • Tel. 862530) 
Alle 18-22.30 «Qualcuno vaerà» di Vincente Mmnelli, 
con F. Sinatra (v.i.); alle 22.30 «Babea on Broadway» 
(inedito in Italia) con B. Lane, regia di B. Berkeley (v.o.) 

SADOUL (Via Garibaldi. 2/a - Trastevere - Tel. 5816379) 
Per la rassegna «Film jexicon» alle 19-21-23 «Domeni
ca maledetta domenica». , 

CINECLUB POLITECNICO 
(Via G. V. Tiepolo. 13/a - Tel. 3607559) v 

Alle 19-21-23 «La poiana vola etri tetto» di Sidney 
Lumet, con James Coburn (OR). 

C.R.S. IL LABIRINTO 
(Via Pompeo Magno. 27 • Tel. 312283). Prezzo L. 
1.000 - Tessera quadrimestrale L. 1000. 
Alle 18.30: «Marlowe H poliziotto privato» con Ro
bert Mitchum ' 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI • • 

(Via Archimede. 71 - Tel. 875567) L. 2000 ' 
La figlia «fi Ryan con S. Miltes - Drammatico - VM 14 
(17.45-21.15) 

ASTRA (V.ale Jonio. 105 - Tel. 8172352) L 1500 Ecco 
Bombo • N. Moretti • SA 

AFRICA (Via Galla e Sidana. 18 • Tel. 8380718) L. 
1500-1000 Dimonticara Venezia di F. Brusati -
Drammatico - VM 14 

AUSONIA (Via Padova. 92 - Tel. 426160) L. 2000 
B piccolo grande) uomo - D. Hoffman - A 

FARNESE (P.za Campo de' Fari. 56 • Tel. 6564395) 
Cefè «xprese - N. Manfredi - SA 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) ~ 
La eignora omicidi - A. Guwmess-SA 

NOVOCINE (Via Card. Merry del Val 14 • Tel. 5816235) 
L'JmpoaarhBHà di e e «ere ncumaB - E. GouW - SA 

RUBINO (Via S. Saba. 24 - Tel. 57S0827) 
Chiusura estiva 

"TOUR 
Per qualche doloro in pia - C. Eastwood - A 

Prime visioni 
ADRIANO (P.na Cavour 22 - T. 352153) L. 3500 

PapWon con S. McQueen - Drammatico 
(17-22.30)-

AIRONE (Via Liala . 44 • Tel. 7827192) L 1500 
Pomo eaotik love) 

ALCYONE (Vie Lago di Lesina ,39 Tal 8380930) 
. L. 2500 

La aeggexxa nel eaetrauo di J. Huston - Drammatico 
(17-22.30) 

ALFKRI (Via Repetti. 1 TeL 295803) L. 1200 
Riposo 

AMBASCIATORI Sexy Ntavie 
(Via MontebeBo. 101 - Te). 481570) L. 3000 

L 3000 

(10-22.30) 
AMBASSADE 

(Via A. Agiati, 57 - Telefono 540891) 
Chiusura estiva 

AMERICA 
(Via N. del Grande. 6 • TeL 5816168) ' L. 3000 
Guai ponieeiugio «1 un giorno «la «ani con Al Pacino 
- Drammatico - VM 14 
(17-22.30) ~~ 

ANSINE (P.za Sempione. 18 - T. 890817) L. 2000 
Seary faecinetion 

AMTARES (V. Adriatico 21 • T. 890947) L. 2000 
Aaao con A. Cdentano - Comico 
(16.30-22.30) 

AQMLA (Via L'Aouia, 74 - T. 7594951) L. 1280 
l e eredhtere auparpomo 

ABI 1 TOH M. 1 
(Vis Cieerone. 19 - TeL 353230) L. 3500 
R gaMoueedo con B. Lanca-ter - Drammatico 
(17.30-21.30) 

ARtSTON N. 2 
(G. Colonna - T. 6793267) L. 3500 
Piccole donna con E. Taylor - Sentimantata 
(17-22.30) 

ASTORIA 
(Via O. da Pordenone - TeL 5115105) 
Sodomie P. LOme - Stay (VM 18) 

ATLANTIC 
(Vie Tuscotana. 745 • TeL 7610538) 
Sfinge con F. LaiguBI - Giaao 
(17-22.30) 

AVORIO EROTKapOVK 
(Via Macerata, 10 - TeL 753527) 

L. 2000 

L. 2000 

(16.15-22) 
BALDtANA (P. Balduina 52 - TeL 347592) 

Chiusura estiva 

(Piazza Barberini 25 - TeL 4751707) 

(17-22.30) 
t C L S I T O {PM M. d'Oro. 44 -TeL 340887) 

(17-22.30) 

(Vie dei 4 Cantoni 83 - TeL 481330) 

12 -Tel 8310188) 

L. 2500 

L. 2500 

L 3500 
VM 14 

U 2000 

L 4000 

L. 1200 
(16-22.30) 

rOfTO(Vra 
Crauso per restauro 

KXOOMA (V* Stanerà, 7 - TeL 428778) L. 3500 
L'arda» con K. MacCot - Horror - V M 14 
(17-22.30) 

MPfTOL (Va) & Seceen» - TeL 383280} L. 2500 
Chiusura estive 

(P.zza Caprarèca. 101 - TeL8792485) L 3500 
eneaar vtra»ìa»*)eee> con r. 

(17-22.30) 

(P-zze Monteutuiro._12S - T d 8798957) 

(17-22.30) 
CASSIO (Via Cesate. 884) L. 2000 

A«ra«>«4li«-«eoconJ.B^rar«-SA(VM14) 

fP zza Cote di f W g D . 8 0 - Tel 350884) L, 3800 

(18-22.30) 

P.zza R. Pio. 39 - Tel 888484) 
Chiueurai 

L. 2000 

(Via Prenotane. 23 - Tel 28880») L. 2000 

D1AI4A (Vie Appta. 427 - TeL 780148) L. 1800 

(Vie 
La 

508 - TeL 273207) L. 1800 

(P.zza Cole di 7 4 - T . 380188) L. 3500 

(16.30-22.30) 
' (Via ffuiruaH 7 - Tel 87024») t , 3500 

conD. lir-mmirvai-Giefo-VM 14 
(17.30-22.30) 

(Vie R. Mergharita. 29» LT«L 857719} L. 3800 

(16-22.30) 

ETOILE (P. in Lucina 41 - Tel. 6797556) L. 3500 
N tunnel dell'orrore con S. Miles • Horror • VM 18 
(17-22.30) 

ETRURIA (ViaCassia 1672 -Te". 6910786) L. 1800 
Blu «rotili climax 

EURCINE (Via Uszt. 32 • Te). 5910986) L. 3500 
Ricomincio da tre con M. Troiai • Comico 
(17.30-22.30) 

EUROPA (C. d'Italia. 107 - Tel. 865736) L. 3600 
Amici miei con P. Notret - Satirico • VM 14 
(17-22.30) 

FIAMMA (Via Bissolati. 47 • T. 4751100) L. 3600 
Gastone con A. Sordi • Satirico - VM 16 
(17.30-22.30) 

FIAMMA N. 2 
(Via S. N. de Tolentino, 3 - Telefono 4780484) 
Ricomincio da tre con M. Troisi - Comico 
(17.30-22.30) 

GARDEN (v.le Trastevere. 246 - T. 582848) 
L. 2500 
Tre fratelli di F. Rosi • Drammatico 
(16.45-22.30) 

GIARDINO (p.za Vulture Tel. 894946) 
Tre fratelli di F. Rosi • Drammatico 
(17-22.30) 

GIOIELLO (v. Nomentana 43 • T. 864196) 
Ricomincio da tre con M. Troisi • Comico 
(16.30-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - T. 755002) 
Malizia con L. Antonetli - Sexy • VM 18 
(17-22.30) 

GREGORY 
(Via Gregorio VII. 180 • Tel. 6380600) 
Ricomincio da tre con M. Troisi • Comico 

* (17.15-22.30) 
HOUDAV (Lgo B. Marcano • T. 858326) 

L'ultima folla di Mei Broofca • Comico 
* (17-22.30) 
INDUNO (Via G. Induno • Tel. 582495) 

Chiusura estiva 
KING (Va Fogliano, 37 • Tel. 8319541) 

Chiusura estiva -
LE GINESTRE (Casalpalocco - T. 6093638) 

I falchi detta natta con S. Stallone - Giallo 
(17-22.30) 

MAESTOSO 
(Va Appia Nuova. 116 - Tel. 786086) 
Sala A - Alte 18-20.15-22.30 
Hemmings Giallo o - VM 14 
Sala B - Alle 18-20,15-22.30 
-DR 
Sala C - Alte 18-21 I 
Drammatico - VM 14 
Sala Cartoons - Alle 18-20.15-22.30 La 
epyder roeae - D. NrVen - C. 

MAJEST1C 
(Via SS. Apostoli. 20 • TeL 6794908) 
B dittatore oeBo etato 
Alen • Comico \ 
(17-22.30) 

MERCURY -
(Va P. Castolo, 44 • Tel. 6561767) 

L. 2500 

L. 3000 

L. 3500 

L 3500 

L. 3600 
v 

L. 2500 

L. 3500 

L. 2500 
- V M 14 

L 2500 
con D. 

conM. Brando 

con R. De Nvo • 

L. 3500 
con W. 

L 2000 

(16-.30-22.30) ' 
METRO DRJVE M (Via C.Cotomo. 21) L. 2000. 

L'oca tahragnla colpiate ancora con R. Moore- A * 
(21.20-23.30) . -

METROPOLITAN — 
(Vie del Corso. 7 - Tel. 6789400) L 3500 
Le bestie con W. Borowezvk - SA (VM 18) . 
(18-22.30)-

MOOERNETTA 
-(P.zza Repubblica. 44 - TeL 460285)" L 3500 
Ponto video 
(15.30-22.30) • . 

MODERNO 
(Pizza Repubbfce. 4 4 - Tel. 460285) L. 3.500 
M M M Ì V VlOMsTtO 4MSSS psaOTfvWaVO 
(15.30-22.30) 

NEW YORK 
(Via 'delle Cave.'36 - TeL780271) L. 3000 
PepMon con S. McQueen - Drammatico 
(16,30-22,30) 

N-LR. (Via V. Carmelo - TeL 59e2296) L 3000 
GB arietogetti - DA 
(17.30-22-30) 

PARIS (Via Magna Grecia 112 • T. 754368) L 3500 
Prime) pagina con J. Lemmon - Sali reo 
(17.30-22-30) 

PASGUBtO (V.ro del Piede. 19 - TeL 5803822) 
The wey «va «vere (Come eravamo) con B. Seeisand -
DR 
(16.30-22.40) 

QUATTRO FONTANEql (V* <L Fontana. 23 -
Tel. 4743119) L. 3000 

Chiusura estiva 

QUIRINALE (Vìa Naòonate - TeL 482653) 

L 3 0 0 0 

Ri re) da i gjtenflni d i Marv in con J . Njchotson -

Drammatico 

(17-22.30) 
CJJtRaNETTA - - -

(via M. Mughetti. 4 - Tel. 6790015) L 3500 
Un amo» ir «no a Roma con A. Sordi - Comico 
(16.50-22.30) 

RADIO CITY 
(via XX Settembre.-96 - Tel. 464103) L. 2000 
Stinga con F. langeaa - Grato 
(170-22.30) 

R C A L E (P- S o n n i n o 7 ' Tel 5810234) L 3500 
Coro di gueppocon M. Meroie - Drammatico 
(17-22.30) 

RSX (Corso Trieste. 113 • TeL 864165) L. 3000 
I falcili daBa ne**» con S. Statone - Graie-VM 14 
(17-22.30) 

fVTZ Ona Soniaaa. 109 - T«L837481) L 3000 
Caccia aaeVaggjra con C. Bronson - Avventuroso - VM 
14 
(17-22.30) 

RtVOU (Va UnAarrae. 23 - Tei 480883) L 3500 
L'ideaiia «web» di F. Tmffaut - Drammatica 
1 1 7 - 2 2 . 3 0 ) ^ ^ 

(Via Satana. 31 - Tel 884305) L. 3800 
P^aooeea veeaale con L. Aneoneal - Strn/ - VM 18 
(17-22.30) 

AOYAL 
(Va E. Filiberto. 179 • Tel. 7574549) L 3.600 
Inferno di orietaSo con P. Newman • Drammatico 
(17-22.30) 

SAVOIA (Via Bergamo, 21 - Tet.865023) L 3000 
Chiusura estiva 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485489) L 3500 
Ben Hur con C. Heston • Storico-mitologico 
(17-21 solo 2 spettacoli) 

TVFANY (Via A. de Preti» • Galleria -
Tel. 462390) L 3.600 

Letti bagnati 
(16.30-22.30) 

TRIOMPHE 
(P.zza Annrbaliano, 8 • Tel. 8380003) L 2500 
Chiusura estiva 

ULISSE (Via Tiburtina 254 -Tel. 4337441) L. 2500 
Pomo segretarie particolari 

UNIVER8AL (Va Bari. 18 -Tel . 855030) L. 3000 
Rolerbel con J. Caan - Drammatico - VM 14 
(17-22.30) 

VERSANO(P. Verbano. 5-Tel. 8511351) L 2000 
Riposo 

VITTORIA 
(P.zza S.M. Liberatrice - Tel. 571357) L. 2500 
Chiusura estiva 

Seconde visioni 
ACIUA (Borgata Acilia - Tel. 6050049) L. 1500 

Sexy a gogò-VM 18 
ADAM (via Casalina km. 18 - Tel. 6161808) 

Occhio alla penna con B. Spencer - Comico 
APOLLO (via Cavoli. 98 • Tel. 7313300) L. 1500 

Chiusura estiva 
ARIEL (v. dì Monteverde 4 8 - T. 530521) L. 1500 

Chiusura estiva 
AUGUSTUS 

(corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) L. 1500 
B diritto del più forte di R. W. Fassbindor • DR 

BRISTOL 
(via Tuscolana. 950 • Tel. 7616424) L. 1500 
Porno amante notturno 

BROADWAY 
(Va dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) L 1200 
Erotik moment» 

CLODIO (Va Riboty, 24) • Tel. 3595657) L. 2000 
Chiusura estiva 

DEI PICCOLI 
Chiusura estiva 

ELDORADO 
^(VsJs deir£s«cito, 38 • Tel. 5010652) L. 1000 

Vi l i bagnati 
ESPERIA (P. Sonnino. 37 - Tel. 582884) L. 2000 

DoaHU mutai con F. Sinatra - Giallo 
ESPERO (Via Nomentana Nuova. 1 \ -

Tel. 893906) L. 1500 
Chiusura estiva ' 

HARLEM (Va del Labaro. 564 - Tel. 6910844) 
L. 900 
Chiusura estiva 

HOLLYWOOD (Va del Pigneto, 108 -
Tel. 290851) L. 1.500 

Le pomo schiave del vizio 
JOLLY (v. Lega Lombarda 4 - T. 422898) L 1500 

Chiuso per restauro 
MADISON (Via G. Chiabrero, 121 - Tel. 5126926) 

L. 1500 -
Furv con K. Douglas • DR (VM 18) 

MISSOURI (V. Bombelli 24 • T. 5562344) L. 1500 
Zombi con P. Enge - DR (VM 18) 

MOUUN ROOGE (Via O.M. Corbino. 23 -
TeL 5562350) .. L- 1500 

L'amento ingorda 
NUOVO (Va Ascianghi. 10 • Tet.588116) \J 1600 

La patata bottenta con R. Pozzetto 
OOEOM (P.za Repubblica. 4 • Tel. 464760) 

L. 1200 
1.^ purteta 

PALLADIUM (p;za B. Romanno. 1 1 . - T. 5110203) 
L 1500 - . ; 

PORTA (p;za Saxa Rubra, 12-13 • 
Tel. 6910136) L. 1500 

RIALTO (Va IV Novembre. 156 -
RIALTO (Via IV Novvenbm, 188 - TeL87»0743) 

L. 1800 
Qualcuno volò oul nido del cuculo con J. Nrchobon 
-DR 

SftJENDB) (Via Pia deSo Vigna, 4 > 
Tei. 420205) L. 1800 

' Sodomia con P. Lame -Sexy (VM 18) 
TTIUUtON (Va M. Scevoia, 101 - TeL 780302) 

L 1000 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVffNELU (P.zza & Pepe - TeL 7313306) 

L. 1700 
Baby tovo - VM 18 e Rrvitta di tpotfrareao 

VOLTURNO (Va Volturno. 37 - TeL 4751567) 
L. 1300 

di Melody e Rivista di i 

Ostia 

CUCCIOLO (Va dei PalottW - TeL 6603186) 
L. 2500 
Hanimel hoaee J. Berushi - SA - VM 14 

SISTO (Va dai Rorriagnoi - TeL 5610750) L. 3000 
Basi Mar con C. Heston - Stortco-flvtologico - (17-21 
solo due spettacoli) 

SUPERGA (Va Morir»*. 44 - TeL 5696280) 
L 3000 

(17-22.30) 

Fiumicino 
(TeL 6440115) 

Ctwusura estiva 
L. 1500 

Arene 

Sale Parrocchiali 

i con R. DR 

Unità vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPGSTE PER VACANZE! TURISMO 
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WìMBLEDON - Amritraj lo ha costretto a dar fondo a tutte le sue doti 

arriva 
e 

Gran match dell'indiano che domina per due set, poi cede (2-6, 57, 6 4, 6-3, 6-2) — Lo sve
dese non ha concesso nulla a McNamara — Domani le semifinali promettono molto spettacolo 

WIMBLEDON — Jimmy Connors ce 
l'ha fatta, ma al termine di un'aspra 
fatica di un lungo stress. « Jimbo » ha 
sconfitto il nero indiano Vijay Amri-
traj dopo tre ore e mezzo di gioco e 
dopo aver temuto di perdere. E' fi
nita così: 20 5-7 64 6 3 6 2. Per i 

v primi due set l'indiano sembrava il 
campione del mondo: nessun errore. 
colpi perfetti, discese a rete calibrate 
e micidiali, colpi di diritto e di rove
scio cosi affondati che l'americano ci 
arrivava regolarmente in ritardo. •/;', 

L'affanno di Connors era tale per
chè dall'altra parte c'era un tennista 

' che sull'erba era di casa e che sem
brava aver di colpo cancellato le trop
pe incertezze che spesso ne avevano 
caratterizzato il gioco. 

Dopo i primi due set c'era una so
la domanda d'obbligo: « Riuscirà l'in
diano a reggere al logorio fisico e al
la tensione? ». Sembrava di si. soprat
tutto dopo averlo visto recuperare 
da 0-30 nel terzo gioco e passare a 
condurre 2-1. Ma era l'ultimo sprazzo: 
mentre Amritraj calava «Jimbo» si 

faceva passare la paura e cominciava 
ad arrivare su tutti i colpi, anche per
chè erano meno affondati, meno spiaz
zanti. meno precisi. La terza partita 
era l'inizio della fine. 
• Nel quarto set le gambe dj Vijay 
erano • già pesanti. • il colpo al volo 
troppo morbido e arcuato mentre pri
ma era teso e secce. Connors si in
coraggiava con una mimica < assai e-
spressiva che divertiva i 15 mila pre
senti nel campo centrale. Nel quinto 
set Amritraj aveva occhi bianchi e 
spettrali che spiccavano come lune 
chiare sulle occhiaie scure e sulla pel
le nera. Quel set equivaleva a un* 
agonia. • • 

E' statò comunque un match bel- ' 
lissimo. intenso, vivo, ricco di thrilling 
e di brividi. Vale la pena di ricorda
re che « Jimbo » ha sempre sofferto 
li gioco elegante dell'indiano e infat
ti quella di ieri era la decima volta 
che si incontravano e il bilancio è 
stretto: 6-4 per il campione yankee. 
Domani Connors troverà Bjorn Borg 
e per lui sarà un match improbo. 
perchè difficilmente gli riuscirà di re

cuperare le tante energie fisiche e 
psichiche sperperate ieri. • ., ••••..",'•, 

Borg aveva di fronte l'australiano 
Peter McNamara. un buon tennista 
assai noto al nostro pubblico per aver 
affrontato gli azzurri in Coppa Davis 
a Roma l'anno scorso. McNamara è 

' uno specialista dell'erba, ma . contro 
lo specialista... di tutto è rimasto in 
partita solo nel primo - set concluso 
7-6 al, tie-break. Poi il gioco paziente 
e distruttivo di Borg ha preso il so
pravvento e per il « canguro » non c'è "' 
stato più niente da fare. E d'altronde 
il pronostico era fisso e non consen
tiva fantasie. Borg aveva affrontato ; 
quattro volte McNamara e non ave- , 
va mai perduto. Ieri • non ha fatto 
che arrotondare il bilancio. Punteggio 

' finale a favore dello svedese: 7-6 
6-2 6-3. . ... , .••:.,... 

L'altra domanda è quindi questa: 
« Riuscirà Borg a vincere a Wlmble-
don per la sesta volta consecutiva? ». 
C'è subito da dire che Amritraj gli 
ha fatto un favore spremendo a do
vere « Jimbo ». 

• J IMMY CONNORS ha dovuto sudare sette camicie 
per aver ragione di Amritraj 

Mentre l'Inter è finalmente riuscita a mettere nero su bianco per Bagni 

Il Bologna si fa avanti per Causio 
Confermato l'accordo col Cesena per Bonini alla Juve - L'Avellino ha riscattato Tacconi e Vignola - Nuove avances 
della Roma col Milan per Antonelli -La squadra felsinea con ferma Eneas e offre il portiere Zinélti ai campioni d'Italia 

Knetemann spodestato 

Tour de France: 
tappa a Van Impe 
Anderson in giallo 

Nostro servizio 
SAINT LARY SOULAN — 
Nella sesta tappa del Tour 
de France il belga Lucien 
Van Impe. capitano della Bo
ston . Mavic, ha preceduto 
all'arrivo di 27" il campione 
del- mondo Bernard Hinault 
e l'australiano Philip Ander
son: quest'ultimo è la nuova 
maglia gialla Anderson corre 
per la Feugèot-Esso-Michelin 
(verrebbe da dire, ma non va 
a motore) la squadra dell'ex 
gregario di ferro di Hinault. 
Bernadeau; in questa stàgio-. 
ne l'australiano ha anche già 
vinto la breve corsa a tappe 
Tour de l'Aude. disputata nei 
primi - giorni della seconda 
quindicina del mese-di giu
gno. presente anche France
sco Moser. In quell'occasione 
precedette di 3" il gregario 
di Francesco. Palmiro Ma-
sciarelli. •- • - • • 

Nonostante non sia perso
nalmente arrivato a ripren
dersi la maglia gialla che 
aveva indossato a conclusio
ne del prologo della corsa, a 
Nizza, si ha l'imprassione che 

Bernard Hinault sia .quanto 
mai soddisfatto di come ieri 
sono andate le cose e del so-. 
stanziale avvicinamento ope
rato ' verso le posizioni di ' 
vertice della classifica gene
rale. posizióne tanto più in
teressante vistò che oggi la 
corsa propone una frazione a 
cronometro < individuale di 
km. 26.700 da Nay a Pau. 
Una distanza non eccessiva, 
ma sufficiente, nel caso che 
Hinault sia in buona condi
zione, per guadagnare ancora 
vantaggio prezioso sui più in
sidiosi avversari e magari 
portarsi in testa alla clas
sifica. .:..;./-•-'•! . i 

Una posizione, quella di 
leader della corsa che il cam
pione francese non disdegna. 
Hinault infatti ha più volte 
dichiarato che per lui essere 
in maglia gialla o meno non 
fa differenza. L'unica cosa di 
cui si preoccupa è che si ri
duca il numero degli avver
sari in buona posizione di 
classifica, cosi da alleggerire 
le fatiche della squadra. In
fatti se gli avversari da con

trollare sono tanti maggiore 
è la fatica dei gregari co
stretti a controllare la situa
zione; quando la rosa dei fa
voriti si restringe le rincor
se necessarie sono meno e la 
situazione migliora. Con que
sta filosofia Hinault ha af
frontato il Tour, tra l'altro 
senza nemmeno treppo spre
mere • i suoi -nelle • prove a 
cronometro per squadre, dove 
sapeva che avrebbe avuto 
scarse possibilità di contene
re e battere «squadroni» co
me la olandese Ti Raleigh. 
Adesso Hinault sta andando 
verso un terreno a lui più fa
vorevole. come già ieri. . 
: r • 7 ORDINE D'ARRIVO ' 

1) Luci«n Van Impe (Belgio), 
3h32 '32" (triedra 3 3 . 1 7 1 ) : 2 ) 
Bernard Hinault . (Francia), 3 ere 
3 2 ' 5 9 " ; 3 ) Philip Andersen (Au
stralia) , s.t.; 4 ) Alberto Feman-
dez (Spagna). 3h33 '25" ; 5 ) Ma
rino Lcjaretta (Spagna), 3 ore 
34*24"; 6 ) Sv«n-Ake Nilsson 
(Svezia) 3h34 '40" ; 7 ) Cistite 

Criquielion (Belgio). 3h34 '42" ; 8 ) 
Jos De Scboenmaecker (Belgio), 
3h3S'04"; 9 ) Robert Alban (Fran
cia) , 3h3S'09"; 10) Raymond 
Martin (Francia), s.t.. 

Le accuse di un dirigente mal digerite dal tecnico 

C'è aria di divorzio 
fra la Lazio e Castagner 

ROMA — Lazio e Castagner 
sono di nuovo ai ferri corti. 
L'accordo raggiunto la setti
mana sconsa potrebbe saltare 
dopo la nu< va polemica, na
ta lunedi sera, dopo il consi
glio (se proprio cosi voglia
mo chiamai Io) della Lazio. 

Annibakli. sostenuto dalla 
spalla Ercoli, ha accusato Ca
stagner di essere stato trop
po loquace con un cronista 

oltretutto non ha ancora di
mostrato le sue capacità di
rigenziali. ' ammesso che ne 
abbia, (finora ha saputo sol
tanto fare una gran le confu
sione) avesse ragione, sareb
be stato opportuno non di
vulgare i suoi intendimenti. 
Se c'era da dire qualcosa a 
Castagner. . avrebbe potuto 
farlo sotto traccia senza far
lo sapere al mondo intero. 

romano. Proprio per questo ' In questa maniera infatti 
motivo all'allenatore laziale 
in vacanza in Sardegna, sa
rebbe stt.to inviato un tele
gramma di convocazione per 
sabato. Motivo della convo
cazione: rimproverarlo per 
questo suo comportamento. 
Insomma una cosa che non 
sta né in cielo né in terra. 

In casa laziale, indubbia
mente. ogni occasione è buo
na per scatenare polemiche e 
fare brutte figure. ; <-

Ammesso anche che il diri
gente in questione, uno che 

hanno messo alla berlina Ca
stagner. facendogli fare una 
figuraccia. Ma del resto da al
cuni dirigenti della Lazio o 
pseudodirigenti e* è da aspet
tarsi di tutto. La speranza è 
che questa nuova gaffe non 
spinga Castagner a decisioni 
gravi. Appena saputa la co
sa. ha chiaramente fatto ca
pire che è pronto a fare 
fagotto se i «soloni» laziali 
continueranno a metterlo 
continuamente in difficoltà-

La Coppa del mondo di atletica 
presentata a Roma dalla FIDAL 

ieri 
ROMA — D e a * m i n «tata p i— « t a t a In tatti i lonttnanii la 
éei Monde di atletica (a Roma «al 4 a» • aotMmbra) è 
• w s n t a t a anche nella capitale. O H asiane «no cena offerta in on 
do albergo ramane dot Panatblon. pi esente l'aaeeaeer* atto oport dot 
Cornano, Lo'igi Arata, cno ha invitate il presidente doti* FIDAL, Pr*n»e 
•astialo. • mostrare w wanifestaaione. 

In particolare il presidints dotta FIDAL ha ricordato rampliemen 
te dona piota in tanna «atta Sfatto Otiaspke (è la avfaw al 
con t cacala) caa penuottere la «issine» éeflo a M i l a assalta la 

oO USA, te Americhe. l'Asia, l'Oceania. l'Africa a la 
•JHcato «Mia Cappa Cornee (praeemteitnionto l'URSS con «no «elle 
«no Catalani») a la eeaadra continentale 

Corso podistico 
oggi al PrenestiiK 

per il recupero 
di Villa Valloni 
ROMA — Ooji alle ore 1C.30 
nel «•artiere IVonestino si 
U ie l loa i * la osiate coreo podi
stica intitolata • Viltà Val imi 
a* cittadini del funestine ». 
fera «aa c o m p e t i s i ; aperta 
a tutti , ano bella festa eli 
sport, attraversa la ««ale la 
Polisportiva *tenestina voefe 
sellocitate noe corta mobilita
zione per H recupero dello 

di Villa Valiani. 
sa ejoartiere dove 

la denti t i della pepolaiion» 
rnaaianpe cifro vertipinose, fino 

sassata co-
fVfJOvOtOfat» 

Ovesta villa, da 
anni inatiliszata. a 
ma variante al piana 
par esaere adibita a 

a dispo-

ccrcare di affiori ai e i 
la Polispo^tàns arene-

invita tatta la 

tipatìone di 
massa a per non far rimettere 
• Villo Valiani ai cittadini dei 
Frenestino > sortente ano sta
sa* . La para, che è aporta a 
lat t i , è stata carata deH'Ursp 
provinciale e rientra nell'am
bita di e Viviamo fa epert ». 
CI serena* aromi par tatt i a 
1 ' iacrkiana eeetaro «eRa 
1.000 lira. 

MILANO — In serata sono 
arrivati i vigili per discipli
nare il traffico davanti alla 
sede del Totocalcio a Milano 
dove è iniziato a pieno ritmo 
il « calcio-mercato » '81. Sullo 
stretto corso di Porta Vigen-
tina le auto si fermano ^ 
doppia fila, capannelli di ope
ratori si formano sui marcia
piedi, davanti ad un paio di 
fortunati bar. Dalle finestre 
del piano rialzato ' dove si 
svolgono incontri e patteg
giamenti esce uà forte vocio. 
E' soprattutto questo l'hap
pening della parola per tra
dizione, ma quest'anno di pa
role ci sarà grande abbon
danza. Si appresta ad esse
re quindi un mercato molto 
chiacchierato perché i soldi 
non abbondano nelle tasche 
degli amministratori delle so
cietà di calcio. E i prezzi che 
circolano sono da inflazicue 
israeliana. --•••>- _' " " ' Si •" 

' Rimanendo alle parole Ieri 
Caso ha chiacchierato a lun. 

'go. 4 ore. con D'Attoma e al
la fine ha trovato l'accordo 
che fa scattare il meccani
smo per : far diventare Ba
gni nerazzurro. Un ingaggio 
di 100 milioni, venti pagati 
alla stessa Inter, portano Ca
so a Perugia in compagnia 
di Ambu (comproprietà), ol
tre naturalmente a 1300 mi
lioni in contanti. 

Mentre da . parte • sampdo 
runa è stato fatto sapere 
che sono assai poche le pos
sibilità che Vierchowod • se 
ne vada: è stata anche ri
badita la volontà di dare 
Chiorri solo ad una società 
di serie A. In compenso sem
pre i sampdorieni hanno fis
sato il valore di metà Luca 
Pellegrini in 450 milioni. ... 

i Si è tornati a parlare di 
Juventus e non solo per ri
confermare l'accordo raggiun
to eco il Cesena per avere 
Bonini. A questo proposito 
una parola definitiva dovreb
be essere detta per venerdì 
mattina. In cambio la socie
tà romagnola riceverà la com
proprietà di Verza, Storgato 
ed anche quella di Osti, più 
circa un miliardo di lire. A 
proposito della Juventus 11 
Bologna si è fatto sentire 
sulla ipotesi di un passaggio 
di Causio al Milan. I bolo
gnesi < hanno così ricordato 
che con la Juve ci seno stati 
dei contatti, che Burgnich ha 
parlato già con e il barone » 
prospettandogli un ruolo im
portante nel nuovo Bologna. 
Borea. d.s. bolognese, ha sot
tolineato che questa opera
zione avrebbe per la Juventus 
un doppio vantaggio. Primo 
non rinforzare troppo una 
possibile rivale (Milan), se
condo favorire l'operazione 
Zinetti. Il portiere bologne
se è • infatti nei programmi 
della Juventus e il Bologna 
è favorevole a questa opera
zione (lo valuta 1800 milioni) 
perché la Juve. comunque. 
per il prossimo anno non lo 
utilizzerebbe lasciandolo io 
Emilia. 

Ancora il Bologna: si tie
ne certamente Eneas anche 
se il suo apporto non è stato 
eccezionale. Del resto il gio
catore. valutato sempre mol
to. avrebbe un mercato solo 
in Brasile. Troppo complica
to. Rimanendo allo stranie
ro. il Milan ha dato forfait 
anche per Ceulemans. In 
questo momento 2500 milioni 
da pagare al Bruges eono 
per il Milan una fantasia. 
Aumentano cosi le chance* 
di Kranki anche se c'è l'in
cognita della sua deludente 

I stagione. Sorprende 'invece 
che i milanisti non si siano 
interessati al potente Jordan, 
il centravanti della nazionale 
scozzese che è acquistabile 
con «solo» mezzo miliardo 
di lire più l'ingaggio annuale. 

Nell'incertezza il Milan 
cerca di vendere «n po' dei 
suol giovani, per sfoltire e 
incamerare qualche lira. E* il 

caso di Galluzzo in procinto-
di passare alla Reggina. Qual-

1 che avances con la società 
rossonera è stata fatta intan
to dalla Roma ' che ha sag-

• giato il terreno per avere An
tonelli. Sempre in azione, in
tanto, la Fiorentina che ha 
ieri lasciato al Vicenza la 
comproprietà di Rosi e Pa
gliari. ."•.••• = ... 

A favore dell'Avellino è an
data la comproprietà di Tac-

' còni che d'altra parte inte
ressa la Sampdoria. I doria-
ni hanno anche chiesto Pa-

sinato : all'Inter. L'affare è 
possibile se Pasinato non ac
cetterà di partire in panchi
na il prossimo anno. 

1 L'Avellino ha inoltre risol
to a suo favore con il Ve
rona la comproprietà del cen
trocampista Vignola. Alla so
cietà scaligera andranno 600 
milioni. Sul mercato è.com
parso anche il Bari, che ha 
mésso a segno subito un col
po. riscattando dal Torino il 
centravanti Iorio. v . 

Gianni Piva 

Stasera in TV da Formio l'europeo dei « medi |r » 

Minchillo n on ha 
paura del forte 

Per lo sfidante italiano sarà una dura incerta battaglia - Patrizio Oliva 
in sostituzione di Joe Gibilisco si misurerà invece con Charles Jurietti 

« ...Acaries, mon Jrere, mio 
/rateilo Louis ha un tempe
ramento di fuoco, è un pic
colo "caid", potrebbe essere 
un ' massacro per Minchillo, 
le bagarreur.' A Formio ab-
bianio paura soltanto dell'ar
bitro e della giuria, non ab
biamo ancora dimenticato co
me ' venne rapinato ' Jean 
Baptiste ' Piedvache a , Rimi
ni, nell'agosto del 1977, quan
do Bandini divenne campio
ne d'Europa delle "140 lib
bre ». Quattro mesi dopo, a 
Parigi, Bandini fini K.O. ai 
piedi di Piedvache e giusti
zia era fatta... ». 

Michel Acaries, fratello 
maggiore di Louis, suo con
sigliere ' e « trainer » perché 
in gioventù fece il pugile di
lettante, dice anche che la 
<( boxe » è una faccenda di 
famiglia. Suo padre, quando 
faceva il taxista od Algeri, 
lanciò nel ring Cherif Ha-
mia, che è stato uno dei mi
gliori piuma degli anni cin
quanta • • • - • ) . . • • • • - - , • 

E' diventato campione d' 
Europa dei medl-jr. lo scor
so 19 marzo, a Parigi, quan
do superò il possente jugo
slavo Marjan Benes. usan
do l'intelligenza, la potenza, 
il cuore. -

Il • vecchio Jean •: Brèton-
nel, -il- suo manager, che nel 
passato guidò campioni co
me Robert Villemaìn e Pier
re Langlois, .come Assane 
Disuf e Jean-Claude Bouttier. 
ammette che questo Acaries 
è la a nuova locomotiva del
la boxe francese ». « Monsieur 
Jean» è una vecchia, esper
ta volpe del ring, un sosia 
o quasi del nostro Umberto 
•Branchini. bisogna credergli. 
Nellav palestra di Parigi e 
nello stadio di La Plaine, 
all'aperto.: dove Louis - Aca
ries si > è preparato per 1' 
odierna sfida con Luigi Min
chillo. lo «sparring» prefe-

è stato Vincenzo Ungaro. il 
bresciano emigrato in Sviz
zera. • Avendolo affrontato. 
sia pure senza fortuna, per 
due volte, Ungaro ben cono
sce Minchillo. Dice al pro
posito: «Esiste una classe 
ai scarto tra Acaries e Min

chillo. certo, Luigi Minchil
lo possiede solide qualità, è 
coraggioso, ardente, batta
gliero; eppure credo che 
Louis Acaries sia troppo for
te per lui e che il titolo re
sterà in • Francia. Anzi pen
so che Minchillo non finirà 
il "match". I colpi di Aca
ries so?io ben più pesanti e 
dolorosi di • quelli di Luigi. 
.Vorrei sbagliarmi... ». 
- Nello stadio all'aperto « Se-
ven Up » di Gianola, un com
prensorio di Formia che 
guarda nel ' golfo di Gaeta, 
si batteranno due « fighter » 
tempestosi, Acaries ' e Min
chillo. che dovrebbero dar 
vita ad uno spettacolo ec
citante. Lo scontro è fissato 
sulle 12 riprese, al limite del
le «154 libbre» (Kg. 69.853), 
l'arbitro sarà lo spagnolo Ez-
querra. * giudici l'olandese 
Klindemann e < Bibow della 
Germania Federale. ' Franca
mente ci sembra una giu
ria casalinga e balneare, 

, pressapoco come l'altra che. 
a Cervia, diede largamente 
battuto l'inglese John Fee-
ney contro il locale Valerio 
Nati per l'Europeo dei gallo. 
Anche l'odierno campionato 
d'Europa viene aìiesiiio dal* 
IBP di Rodolfo Sabbatini e 
Renzo Spagnoli cne, à suo 
tempo, vinsero l'asta per po-

,co più di mille franchi sviz-
: zeri. La partita, in un pri

mo "tempo, avrebbe dovuto 
: svolgersi il 20 maggio a Pe-
1 sarò, quindi a Campione d' 
Italia il 17 giugno, finalmen
te è approdata a Formia, 
dove Louis Acaries è atteso 

'da una borsa di 35 milioni, 
di lire mentre -v per Luigi 
Minchillo ci sono 15 milioni. 

j La TV presenterà il " com
battimento In « Mercoledì 
sport ». perciò sul primo ca
nale dopo le ore 22,15 circa. 

Louis Acaries, nato a Bad-
El Qued il 13 luglio 1954, 

rito del " campione d'Europa quindi in Algeria còme Mar
cel Cerdan, Robert Cohen e-
Alphonse -' Hai imi. diventati 
campioni .del mondo delle 
loro divisioni di peso, è un 
bel giovanotto, un agile atle
ta alto 1,72 pressapoco, un 
tecnico con il punch velo
ce, preciso e potente. Pro

fessionista dal 1975, ha per
so con Alan Ruocco (1978), , 
Everaldo Azevedo (1979), e, 
per K.O. al primo round, 
con il giamaicano Des Nor-
rison due anni addietro. 

Lo Challenger Luig Min- . 
chillo è nato nel Foggiano 
il 17 marzo 1955 ma residen
te a Pesaro, dove fa il ba
gnino, ha sostenuto 30 com-,; 
battimenti vincendone 29 e 
l'unica sconfina, quella per • 
intervento medico, a Milano. 
contro Alvaro Scarpelli nel 
1978. si tramutò due anni ' 
dopo, a Pesaro,; in un suc
cesso per K.O. in 4 essalti. • 
Il 4 giugno scorso, nel Pa-
lazzetto di Milano, Minchil- , 
lo. al peso di Kg. 70,700, su
però per verdetto il giamai
cano Horace Me Kenzie. E* 
stata la sua ultima prova e -
il campione d'Italia apparve 
forte, deciso, un poco con
fusionario. Luigi Minchillo, 
professionista dal 1977. par
lando di Acaries ha detto 
asciutto: « ...Quel francese?... 
Non mi fa paura!...». 
' Oggi, a Formia. arriveran- ' 

no parecchi tifosi • francesi. 
in " aereo ed in ' treno, per 
vedere Louis Acaries ma an
che Charles Jurietti che è • 
stato campione di Francia 
dei leggeri jr. e che, ades
so. risulta lo sfidante di Di
dier Kowalski campione tran- Ì 
salpino dei leggeri. A For
mia Jurietti, .che-ricordia- -
mo. - calmo, esperto, valido 
avversario di Elio Cotena, 
di.Cusma. di Natale Vezzo-
li due volte, doveva misurar- •: 
si in 8 rounds con Joe Gibili- •• 
sco, campione europeo delle / 
135 libbre, ma il siciliano si : 
è ammalato ed il suo posto ' 
viene preso da Patrizio Oli- ; 

va che si trova in piena pre-
, parazione. Senza dubbio Oli- " 
va avrà un notevole vantag
gio di peso, essendo Jurietti 
un leggero e il nostro napo
letano • un welters. come si 
è visto a New York dove 
accusò Kg. 64,900. Inoltre il 
francese deve collaudare lo 
zigomo rimasto fratturato, in 
aprile,, durante un allena
mento. 

Giuseppe Signori 

x 
Vorreste tornare a Fiat 
ma avete una straniera? 

% 

\^^r 
Noi la ritiriamo in permuta 

alle quotazioni di 
"Quattroruote" e"Gente motori" 
Tornate a guidare una bella e scattante auto italiana: 
vi sentirete di nuovo a casa vostra. 
Oltre alla vantaggiosa valutazione della vostra vettura, 
vi offriamo anche ottime condizioni di pagamento rateale. 
E vi facciamo scegliere nella vastissima gamma di 
successi Fiat. 

Questa nostra iniziativa commerciale, vuole aiutare 
quegli automobilisti che vogliono tornare a Fiat ma 
oggi trovano difficoltà a permutare il loro usato 
straniero. 

Succursali e Concessionarie Fiat vi aspettano. 

FI A T 
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WiMBLEDON - Amrìtraj lo ho costretto a dar fondo a tutte le sue doti 

arriva a 

Gran match dell'indiano che domina per due set, poi cede (2-6, 5-7, 64, 6-3, 6-2) — Lo sve
dese non ha concesso nulla a McNamara — Domani le semifinali promettono molto spettacolo 

WIMBLEDON —* Jimmy Connors ce 
l'ha fatta, ma al termine di un'aspra 
fatica ai un lungo stress. « Jimbo » ha 
sconfitto il nero indiano Vijay Amrì
traj Uopo tre ore e mezzo di gioco e 
dopo aver temuto di perdere. E' fi
nita così: 26:5-7 64 6 3 6 2. Per i 

, primi due set l'indiano sembrava il 
campione del mondo: nessun errore, 
colpi perfetti, discese a rete calibrate 
e micidiali, colpi di diritto e di rove
scio così affondati che l'americano ci 
arrivava regolarmente in ritardo. . 

L'affanno di Connors era tale per
chè dall'altra parte c'era un tennista 
che sull'erba era di casa e che sem
brava over di colpo cancellato le trop
pe incertezze che spesso ne avevano 
caratterizzato il gioco. 

Dopo i primi due set c'era una so
la domanda d'obbligo: « Riuscirà l'in
diano a reggere al logorio fisico e al
la tensione? ». Sembrava di si. soprat
tutto dopo averlo visto recuperare 
da 0-30 nel terzo gioco e passare a 
condurre 21. Ma era l'ultimo sprazzo: 
mentre Amrìtraj calava « Jimbo » si 

' :- ;- [ i - - \ I .':'.'-:. ICV;- - ;• ' .:'-,-./."li-.;» 

faceva passare la paura e cominciava 
, ad arrivare su tutti 1 colpi, anche per
chè erano meno affondati, meno spiaz
zanti. meno precisi. La terza partita 
era l'inizio della fine. 
• Nel quarto set le gambe di Vijay 
erano ' già pesanti. • 11 colpo al • volo 
troppo morbido e arcuato mentre pri
ma era teso e secce. Connors si in
coraggiava con una mimica assai e-
spressiva che divertiva i 15 mila pre
senti nel campo centrale. Nel quinto 
set Amrìtraj aveva occhi bianchi e 
spettrali che spiccavano come lune 
chiare sulle occhiaie scure e su!la pel
le nera. Quel set equivaleva a un' 
agonia. 

E' stato comunque un match bel- " 
lissimo. intenso, vivo, ricco di thrilling 
e di brividi. Vale la pena di ricorda
re che « Jimbo » ha sempre sofferto 
li gioco elegante dell'indiano e infat
ti quella di ieri era la decima volta 
che si incontravano e il bilancio è 
stretto: 64 per il campione yankee. 
Domani Connors troverà Bjorn Borg 
e per lui sarà un match improbo, 
perchè difficilmente gli riuscirà di re

cuperare le tante energie fìsiche e 
psichiche sperperate ieri. ,».-••• ... 

Borg aveva di fronte l'australiano 
Peter McNamara, un buon tennista 
assai noto al nostro pubblico per aver 
affrontato gli azzurri in Coppa Davis 
a Roma l'anno scorso. McNamara è 
uno specialista dell'erba, ma contro 
lo specialista... di tutto è rimasto in 
partita solo nel primo - set concluso 
7-6 al, tie-break. Poi il gioco paziente 
e distruttivo di Borg ha preso il so
pravvento e per il « canguro » non c'è 
stato più niente da fare. E d'altronde 
il pronostico era fisso e non consen
tiva fantasie. Borg aveva affrontato 
quattro volte McNamara e non ave
va mai perduto. Ieri non ha fatto 
che arrotondare il bilancio. Punteggio 
finale a favore dello svedese: 7-6 
6-2-6-3. • •; 

L'altra domanda è quindi questa: 
« Riuscirà Borg a vincere a Wimble-
don per la sesta volta consecutiva? ». 
C'è subito da dire che Amrìtraj gli 

"ha fatto un favore spremendo a do
vere « Jimbo ». 

• JIMMY CONNORS ha dovuto sudare sette camicie 
per aver ragione di Amritraj 

Mentre l'Inter è finalmente riuscita a mettere nero su bianco per Bagni 

Il Bologna si fa avanti per Causio 
Confermato l'accordo col Cesena per Bonini alla Juve - L'Avellino ha riscattato Tacconi e Vignola - Nuove avance: 
della Roma col Milan per Antonelli -La squadra felsinea conferma Eneas e offre il portiere Zinetti ai campioni d'Italia 

Knetemann spodestato 

Tour de France: 
tappa a Van Iihpe 
Anderson in giallo 

Nostro servizio 
SAINT LARY SOTJLAN — 
Nella sesta tappa del Tour 
de France il belga Lucien 
Van Impe. capitano della Ba
sta i Mavic, ha preceduto 
all'arrivo di 27" •. il campione 
del- mondo Bernard Hinault 
e l'australiano Philip Ander
son: quest'ultimo è la nuova 
maglia gialla Anderson corre 
per la Peugèot-Esso-Michelin 
(verrebbe da dire, ma non va 
a motore) la squadra dell'ex 
gregario di ferro di Hinault. 
Bernadeau; in questa stagio
ne l'australiano ha anche già 
vii ito la breve corsa a tappe 
Tour de l'Aude. disputata nei 
primi giorni della seconda 
quindicina del mese - di giu
gno. presente anche France
sco Moser. In quell'occasione 
precedette di 3" il gregario 
di Francesco, Palmiro Ma-
sciarelli. -• ••----. 

Nonostante non sia perso
nalmente arrivato a ripren
dersi la maglia gialla che 
aveva indossato a conclusio
ne del prologo della còrsa, a 
Nizza, si ha l'impressione che 

Bernard Hinault sia quanto 
mai soddisfatto di come ieri 
sono andate le cose e del so-. 
stanziale avvicinamento ope
rato • verso le posiziccii di 
vertice della classifica gene
rale. posizione tanto più in
teressante visto che oggi la 
corsa propone una frazione a 
cronometro ~ individuale di 
km. 26.700 da Nay a Pau. 
Una distanza non eccessiva, 
ma sufficiente, nel caso che 
Hinault sia in buona condi
zione, per guadagnare ancora 
vantaggio prezioso sui più in
sidiosi avversari e magari 
portarsi. in testa alla clas
sifica. -li.-,;.. .:-> ..••:.. 
- Una posizione, quella di 
leader della corsa che il cam
pione francese non disdegna. 
Hinault infatti ha più volte 
dichiarato che per- lui essere 
in maglia gialla o meno non 
fa differenza. L'unica cosa di 
cui si preoccupa è che si ri
duca il numero degli avver
sari in buona posizione di 
classifica, cosi da alleggerire 
le fatiche della squadra. In
fatti se gli avversari da con-

trollare sono tanti maggiore 
è la fatica dei-gregari co
stretti a controllare la situa
zione; quando la rosa dei fa
voriti si restringe le rincor
se necessarie sono meno e la 
situazione migliora. Con que
sta filosofia Hinault - ha af
frontato il Tour, tra l'altro 
senza nemmeno troppo spre
mere i suoi -nelle - prove a 
cronometro per squadre, dove 
sapeva che avrebbe avuto 
scarse possibilità di contene
re e battere «squadroni» co
me la olandese Ti Raleigh. 
Adesso Hinault -ita andando 
verso un terreno a lui più fa
vorevole. come "già ieri.:,^ 

... ORDINE D'ARRIVO ' 
1) Lucien Van Impe (Bel j io) , 

3h32'32" (medto 3 3 . 1 7 1 ) ; 2 ) 
Bernard Hinautt . (Francia). 3 ore 
32*59"; 3 ) Phiiip Anderson (Au
stral i :) . s.t.; 4 ) Alberto Fefnan-
des (Spagna). 3h33 '25"; 5 ) Ma
rino Lciaretta (Spagna). 3 or» 
34 '24"; 6 ) Sven-Afce Nitsaon 
(Svezia) 3n34'40"; 7 ) ClauCn 

Criquielion (Belgio). 3n34 '42"; 8 ) 
Jos De Sthcenmaecker (Belgio), 
3h35'Q4"; 9 ) Robert Alban (Fran
cia). 3h3S'09"; 10 ) Raymond 
Martin (Francia), ».t.. 

Le accuse di un dirigente mal digerite dal tecnico 

C'è aria di divorzio 
fra la Lazio e 

ROMA — Lazio e Castagner 
sono di nuovo ai ferri corti. 
L'accordo raggiunto la setti
mana scorda potrebbe saltare 
dopo la nii< va polemica, na
ta lunedi :*r-a. dopo il consi
glio (se proprio cosi voglia
mo chiamai Io) della Lazio. 

Annibale! i. sostenuto dalla 
spalla Ercoli, ha accusato Ca-
stagner di essere stato trop
po loquace con un cronista 
romano. Proprio per questo I In questa maniera infatti 

oltretutto non ha ancora di
mostrato le sue capacità di
rigenziali. ammesso che ne 
abbia, (finora ha saputo sol
tanto fare una grande confu
sione) avesse ragione, sareb
be stato opportuno non di
vulgare i suoi intendimenti. 
Se c'era da dire qualcosa a 
Castagner. _ avrebbe potuto 
farlo sotto traccia senza far
lo sapere al mondo intero. 

motivo all'allenatore laziale 
in vacanza in Sardegna, sa
rebbe stt.to inviato un tele
gramma di convocazione per 
sabato. Motivo della convo
cazione: rimproverarlo per 
questo suo comportamento. 
Insomma una cosa che non 
sta né in cielo né in terra. 

In casa laziale, indubbia
mente. ogni occasione è buo
na per scatenare polemiche e 
fare brutte figure. ,-• 

Ammesso anche che il diri
gente in questione, uno che 

hanno messo alia berlina Ca
stagner. facendogli fare una 
figuraccia. Ma del resto da al
cuni dirigenti della Lazio o 
pseudodirigenti c'è da aspet
tarsi di tutto La speranza è 
che questa nuova gaffe non 
spinga Castagner a decisioni 
gravi. Appena saputa la co
sa. ha chiaramente fatto ca
pire che è pronto a fare 
fagotto se i «soloni» laziali 
continueranno a metterlo 
continuamente in difficoltà. 

Lia Coppa del mondo di atletica 
presentata a Roma dalla FIDAL 
ROMA — Dopo i u r e «tata waaintala In lotti i continenti la Coppo 
dol Mondo di atletica (a R « * a dal 4 al C aettombra) e alata ieri 
•foaentfta anche netta capitale. Ouariana tao cena offerta in on «reo-
de olberso romano dol Panethlon, preoente l'eeaeeeore allo epofi del 
Cornane, Ure i Arata, ebe Ha invitato il presidente doti* FI DAL, Primo 
feoBiolo, a invetrerà io maoifaaHaiOM. 

In norticolaro il pi—Ideate della FI DAL ne ricordate l'ampliamen
to detta piota m torlo» doWo Stadie CHimpko (è m pWmo al manda 
con • cowia) dm pei matura m pteeeota dello oeoodra M i w N in 
rappiaoanlaw dot. poeee «ne maanlua. Lo altra fuwaai in l i i n a n e 
t i ! USA, te Americhe, l'Aaia, l'Oceania, l'Africa a lo arino dot <tae-
aificate della Coppa taropo (preaomiWImente l'URSS co» ama delle 
dot Garmonio e la oooodra continentale 

Corsa podistico 
oggi al Preneslino 

per il recupero 
di Villa Valloni 
ROMA — Ossi alle ore 1S.30 
nel «vartiere Prenotino ai 
etfetteere la prima corsa podi
stica intitolata « Villa Valiani 
ai cittadini dei Pi anel ino ». 
Sarà «na comoctixìone aperta 
a tutti, «na bella festa di 
sport, attraverso la optale la 
Polisportiva Preaestina venie 
sollecitare ama certa mebiiita-
sieoe per B recupero dello 
spazio «orde di Villo Valiani, 
polmone d i on quartiere dove 
la densità della popolici one 
rappieait cifre vertiaineer. fino 
• ossi esclusivamente ovatto di 
verde privato. 

Onesta villa, da mottiaaimi 
•noi inetìlinata, è passata co
me variante al piana naaluloce, 
por essere adibita a spoeto pub
blico e oeindi messa a dìspo-

del quartiere. 
Per curvare di affiori aia i 

la Petisportivo Piene-
svina invila rotte le oreanixsa-
mooi sportive #emocroticne ad 
onirsi ossi ai faro storti per 
«no ornane partecipazione di 
M I M I 9 per MOR *oW HpMMtt 
«Vi l la Valiani ai cittadini del 
Preneslino • soltanto amo sto» 
oan. l a para, che è aperto a 
tatti, è stata corata dell'Ili*» 
provinciale e rientra netl'em-

• b'rfe di e Viviamo lo sport ». 
CI saranno premi per tòlti o 

' I ' ivcrleìene 
1.00* lire. 

MILANO — In serata sono 
arrivati i vigili per discipli
nare il traffico davanti alla 
sede del Totocalcio a Milano 
dove è iniziato a pieno ritmo 
il « calcio-mercato » '81. Sullo 
stretto corso di Porta Vigen-
tina le auto si fermano ì>i 
doppia fila, capannelli di ope
ratori si formano sui marcia
piedi, davanti ad un paio di 
fortunati bar. Dalle finestre 
del piano rialzato ' dove " si 
svolgono incontri e patteg
giamenti esce uà forte vocio. 
E' soprattutto questo l'hap
pening della parola per tra
dizione, ma quest'anno di pa
role ci sarà grande abbon-

. danza.' Si appresta ad esse-
re quindi un mercato molto 
chiacchierato perché i soldi 
non abbondano nelle tasche 
degli amministratori delle so-
cietà di calcio. E i prezzi che 
circolano sono da inflazicue 
israeliana. 

Rimanendo alle parole Ieri 
Caso ha chiacchierato a lun
go. 4 ore, con. D'Attoma e al
la fine ha trovato l'accordo 
che fa scattare il meccani
smo per far diventare Ba
gni nerazzurro. Un ingaggio 
di 100 milioni, venti pagati 

. alla stessa Inter, portano Ca-
' so a Perugia in compagnia 
di Ambu (comproprietà), ol
tre naturalmente a 1300 mi
lioni in contanti. : > 

Mentre da parte sampdo 
rima è stato fatto sapere 
che sono assai poche le pos
sibilità che Vierchowod - se 
ne vada: è stata anche ri
badita la volontà di dare 
Chiorri solo ad una società 
di serie A. In compenso sem
pre i sampdorieni hanno fis
sato il valore di metà Luca 
Pellegrini in 450 milioni. -—• 

Si è tornati a parlare di 
Juventus e non solo per ri
confermare l'accordo raggiun
to con il Cesena per avere 
Bonini. A questo proposito 
una parola definitiva dovreb
be essere detta per venerdì 
mattina. In cambio la socie
tà romagnola riceverà la com
proprietà di Verza, Storgato 
ed anche quella di Osti, più 
circa un miliardo di lire. A 
proposito della Juventus il 
Bologna si è fatto sentire 
sulla ipotesi di un passaggio 
di Causio al Milan. I bolo
gnesi hanno cosi ricordato 
che con la Juve ci seno stati 
dei contatti, che Burgnich ha 
parlato già con e il barone » 
prospettandogli un ruolo im
portante nel nuovo Bologna. 
Borea. d.s. bolognese, ha sot
tolineato che questa opera
zione avrebbe per la Juventus 
un doppio vantaggio. Primo 
non rinforzare troppo una 
possibile rivale (Milan), se
condo favorire l'operazione 
Zinetti. Il portiere bologne
se è infatti nei programmi 
della Juventus e il Bologna 
è favorevole a questa opera
zione (lo valuta 1800 milioni) 
perché la Juve. comunque. 
per il prossimo anno non lo 
utilizzerebbe lasciandolo ka 
Emilia. 

Ancora il Bologna: si tie
ne certamente Eneas anche 
se il suo apporto non è stato 
eccezionale. Del resto il gio
catore. valutato sempre mol
to. avrebbe un mercato solo 
in Brasile. Troppo complica
to. Rimanendo alio stranie
ro. il Milan ha dato forfait 
anche per Ceulemans. In 
questo momento 2S00 milioni 
da pagare al Bruges sono 

. per il Milan una fantasia. 
! Aumentano cosi le chance* 

di Kranki anche se c'è l'in
cognita della sua deludente 

I stagione. Sorprende 'invece 
che t milanisti non si siano 
interessati al potente Jordan. 
il centravanti della nazionale 
scote*** che è acquistabile 
con «solo» meno miliardo 
di lire più l'ingaggio annuale. 

Nell'incertezza il Milan 
cerca di vendere «n po' dei 
suol giovani, per sfoltire e 
incamerare qualche lira. E" il 

caso di Galluzzo in procinto 
di passare alla Reggina. Qual
che avances con la società 
rossonera è stata fatta intan
to dalla Roma che ha sag
giato il terreno per avere An
tonelli. Sempre in azione, in
tanto, la Fiorentina che ha 
ieri lasciato al Vicenza la 
comproprietà dì Rosi e Pa
gliari. ' 

A favore dell'Avellino è an
data la comproprietà di Tac
coni che d'altra parte inte
ressa la Sampdoria. I doria-
ni hanno anche chiesto Pa-

sinato all'Inter. - L'affare è 
possibile se Pasinato non ac
cetterà di partire in panchi
na il prossimo anno. 

-' L'Avellino ha inoltre risol
to a suo favore con il Ve
rona la comproprietà del cen
trocampista Vignola. Alla so
cietà scaligera andranno 600 
milioni. Sul mercato è com
parso anche il Bari, che ha 
mésso a segno subito un col
po. riscattando dal Torino il 
centravanti Iorio. •. 

Gianni Piva 

Stasera in TV da Formio l'europeo dei « medi jr » 
• • • • • • • • 1 - * , , * o * m m m m m s i m m s m m m m m m m m m m m m » n j i B ^ ^ i •>• • i s • •*me>o»vammvmaamammm»mmsmeaasmlmm| 

Minehilio non ha 
paiira del forte 

Acaries 
Per lo sfidante italiano sarà una dura incerta battaglia • Patrizio Oliva 
in sostituzione di Joe Gibilisco si misurerà invece con Charles Jurietti 

i 

« ...Acaries. mon frere, mio 
fratello Louis ha un tempe
ramento di fuoco, è un pic
colo "caid", potrebbe essere 
un massacro per Minchillo, 
le bagarreur. A Formio ab
biamo paura soltanto dell'ar
bitro e della giuria, non ab
biamo ancora dimenticato co
me venne rapinato Jean 
Baptiste > Piedvache a Rimi
ni, nell'agosto del 1977, quan
do Bandini divenne campio
ne d'Europa delle "140 lib
bre ». Quattro mesi dopo, a 
Parigi, Bandini finì K.O. ai 
piedi di Piedvache e giusti
zia era fatta... ». 

Michel Acaries, fratello 
maggiore di Louis, suo con
sigliere e « trainer » perché 
in gioventù fece il pugile di
lettante, dice anche che la 
« boxe » è una faccenda di 
famiglia. Suo padre, quando 
faceva il taxista ad Algeri, 
lanciò nel ring Cherif Ha-
mia. che è stato uno dei mi
gliori piuma degli anni cin
quanta <- •••••. 

E' diventato campione d' 
Europa dei medi-jr. lo scor
so 19 marzo, a Parigi, quan-

. do superò il possente jugo
slavo Marjan Benes. usan
do l'intelligenza, la potenza, 
il cuore. 

Il vecchio ; Jean \ Brèton-
nel. -il suo manager, che nel 
passato guidò campioni co
me Robert Villemain e Pier
re Langlois. .come Assane 
Disuf e Jean-Claude Bouttier. 
ammette che questo Acaries 
è la « nuova locomotiva del
la boxe francese ». « Monsieur 
Jean » è una vecchia, esper
ta volpe del ring, un sosia 
o quasi del nostro Umberto 
•Branchini. bisogna credergli. 
Nella palestra di Parigi e 
nello stadio di La Plaine. 
all'aperto, '• dove Louis Aca
ries si è preparato per r 
odierna sfida con Luigi Min
chillo. lo «sparring» prefe-

chillo. Certo, Luigi Minchil
lo possiede solide qualità, è 
coraggioso, ardente, batta
gliero; eppure credo che 
Louis Acaries sia troppo for
te per lui e che il titolo re
sterà in Francia. Anzi pen
so che Minchillo non finirà 
il "match". I colpi di Aca
ries sono ben più pesanti e 
dolorosi di • Quelli di Luigi. 
Vorrei sbagliarmi... ». 
- Nello stadio all'aperto « Se-
ven Up » di Gianola, un com
prensorio di Formia che 
guarda nel golfo di Gaeta, 
si batteranno due « fighter » 
tempestosi, Acaries e • Min
chillo. che ', dovrebbero dar 
vita ad uno spettacolo ec
citante. Lo scontro è fissato 
sulle 12 riprese, al limite del
le «154 libbre» (Kg. 69,853), 
l'arbitro sarà lo spagnolo Ez-
querra. ' giudici l'olandese 
Klindemann e Bibow della 
Germania Federale. Franca
mente ci sembra una giu
ria casalinga e balneare, 
pressapoco come l'altra che, 
a Cervia, diede largamente 
battuto l'inglese John Fee-
ney contro il locale Valerio 
Nati per l'Europeo dei gallo. 
Anche l'odierno campionato 
d'Europa viene allestito dal-
IBP di Rodolfo Sabbatini e 
Renzo Spagnoli che, à suo 
tempo, vinsero l'asta per po
co più di mille franchi sviz
zeri. La partita, in un pri
mo tempo, avrebbe dovuto 
svolgersi il 20 maggio a Pe
saro. quindi a Campione d' 
Italia il 17 giugno, finalmen
te è approdata a Formia, 
dove Louis Acaries è atteso 
da una borsa di 33 milioni. 
di lire -- mentre - per Luigi 
Minchillo ci sono 15 ' milioni. 
La TV presenterà il '• com
battimento in « Mercoledì 
sport», perciò sul primo ca
nale dopo le ore 22,15 circa. 
• Louis Acaries, nato a Bad-

El Qued il 13 luglio 1954. 
rito del campione d'Europa \ quindi in Algeria come Mar-

è stato Vincenzo Ungaro, il 
bresciano emigrato in Sviz
zera. - Avendolo - affrontato. 
sia pure senza fortuna, per 
due volte. Ungaro ben cono
sce Minchillo. Dice al pro
posito: « Esiste una classe 
di scarto tra Acaries e Min-

cel Cerdan. Robert Cohen e-
Alphonse Uàlimi. diventati 
campioni del mondo delle 
loro divisioni di peso, è un 
bel giovanotto, un agile atle-

: ta alto 1,72 pressapoco, • un, 
tecnico con il punch i*>i,> 
ce, preciso e potente. Pro

fessionista dal 1975, ha per
so con Alan Ruocco (1978), 
Everaldo Azevedo (1979), e, 
per K.O. al primo round, 
con il giamaicano Des .Nor-
rison due anni addietro. 

Lo Challenger Luig Min
chillo è nato nel Foggiano 
il 17 marzo 1955 ma residen
te a Pesaro, dove fa il ba
gnino, ha sostenuto 30 com-

, battimenti vincendone 29 e 
l'unica sconfitta, quella per 
intervento medico, a Milano. 
contro Alvaro Scarpelli nei 
1978, si tramutò due anni 
dopo, a Pesaro, in un suc
cesso per K.O. in 4 assalti. 
Il 4 giugno scorso, nel Pa-
lazzetto di Milano. Minchil
lo, al peso di Kg. 70,700, su
però per verdetto il giamai
cano Horace Me • Kenzie. E* 
stata la sua ultima prova e 
il campione d'Italia apparve 
forte, deciso, un poco con
fusionario. Luigi Minchillo, 
professionista dal 1977, par
lando di Acaries ha detto 
asciutto: «...Quel francese?... 
Non mi fa paura!... ». 
'Oggi, a Formia. arriveran

no parecchi tifosi - francesi, 
in aereo ed in - treno, per 
vedere Louis Acaries ma an
che Charles Jurietti che è 
stato campione di Francia 
dei leggeri jr. e che, ades
so. risulta lo sfidante di Di
dier Kowalski campione tran
salpino dei leggeri. A For
mia , Jurietti, che ricordia
mo, -' calmo, esperto, valido 
avversario di Elio Cotena, 
di. Cusma, di Natale Vezzo-
li due volte, doveva misurar-
si in 8 rounds con Joe Gibili
sco, campione europeo delle 
135 libbre, ma il siciliano si 
è ammalato ed il suo posto 
viene preso da Patrizio Oli
va che si trova in piena pre
parazione. Senza dubbio Oli
va avrà un notevole vantag
gio di peso, essendo Jurietti 
un leggero e il nostro napo
letano un welters. come si 
è visto a New York dove 
accusò Kg. 64,900. Inoltre il 
francese deve collaudare lo 
zigomo rimasta fratturato, in 
aprile, durante un allena
mento. 

Giuseppe Signori 

\ 

X 
Vorreste tornare a 
ma avete una straniera? 

Noi la ritiriamo in pennuta 
alle quotazioni di 

ili W 

Quattroraoten e "Gente motori 
Tornate a guidare una bella e scattante auto italiana: 
vi sentirete di nuovo a casa vostra. 
Oltre alla vantaggiosa valutazione della vostra vettura, 
vi offriamo anche ottime condizioni di pagamento rateale. 
E vi facciamo scegliere nella vastissima gamma di 
successi Fiat. 

Questa nostra iniziativa commerciale, vuole aiutare 
quegli automobilisti che vogliono tornare a Fiat ma 
oggi trovano difficoltà a permutare il loro usato 
straniero. 

Succursali e CovtcessIotHirie Fiat vi aspettano, 

F I A T 



IV'1 •, 

u & 
V 

: • ; 

V- '.VJ:,-'. ^U^ii^--'!•''•:'• 

Mercoledì 1 luglio 1981 DAL MONDO 
?T r • W . > 

l'Unità PAG. 1 1 

)• Nelle elezioni politiche generali 

Ai israeliani 
la 

Il partito di Shimon Peres ha ottenuto 48 o 49 dei 120 
seggi della Knesseth, il Likud del premier Begin 47 

TEL AVIV — Secondo le pri
me proiezioni diffuse dalla TV 
israeliana i laburisti di Shi
mon Peres hanno vinto — an
che se di misura, come co
munque ' si prevedeva — le 
elezioni politiche generali 
svoltesi ieri in Israele, con
quistando la maggioranza re

lativa, e cioè 48 o 49 dei 120 
seggi in palio. Il Lifcud ot
terrebbe invece 47 seggi: la 
linea oltranzista ' del .primo 
ministro Begin, dispiegatasi 
fra l'altro, proprio alla vigi
lia del voto, con il gravissi
mo bombardamento del reat
tore nucleare irakeno di Bagh-

Menachem Begin Shimon Peres 

E' finito in Libano 
l'assedio di Zahle 

BEIRUT — Dopo tré mesi è 
finalmente : finito l'assedio 
della città di - Zahle, nella 
vallata della: Bekaa. teatro 
di una prolungata e dram
matica prova di forza tra 
la milizia falangista (che 
aveva tentato di farne una 
propria roccaforte) e le uni
tà siriane della «Forza ara
ba di dissuasióne». Si ricor
derà ̂  che è proprio da qui 
che è nata la «crisi dei mis
sili». quando gli aerei israe
liani il 28 aprile scorso abbat
tercelo due elicotteri siriani 
inducendo il comando di Da
masco a introdurre nella 
Bekaa le rampe di missili 
antiaerei SAM 6. 

In attuazione delle misure 
decise (e delle proposte avan
zate) dalla Commissione ara-. 
ba a quattro, formata dai mi
nistri degli esteri della Siria, 
del Libano. dell'Arabia Sau
dita e del Kuwait, ieri unità 
delle forze di sicurezza liba
nesi sono entrate a Zahle 

rilevando i miliziani della Fa
lange; >• questi ultimi hanno 
consegnato le loro armi pe
santi ad ufficiali siriani della 
FAD e sono stati poi scortati 
dall'esercito regolare fino al 
settore orientale di Beirut 
(controllato dalle destre). 
- A Zahle. dopo quasi tre me

si di assedio, di bombarda
menti, di sparatorie dei fran
chi tiratoti che hanno messo 
a dura prova la popolazione 
civile, i militari delle forze 
di sicurezza libanesi sono sta
ti accolti con lancio di fiori 
e manciate di riso, secondo 
la tradizione. Subito dopo mi
gliaia di cittadini (Zahle ha 
duecentomila abitanti in stra
grande maggioranza cristia
ni) si seno recati in chiesa 
per funzioni di ringraziamen
to. Il 4 luglio il Comitato 
arabo si riunirà di nuovo 
per cercare di rendere defi
nitivo il cessate il fuoco an
che a Beirut. ' 

dad T- distrutto dall'aviazione 
di Te* Aviv —- non è valsa, 
dunque, ' a coalizzare intomo 
al suo partito tutte le forze 
ed i raggruppamenti conser
vatori e" ad assicurargli la 
vittoria, pur se si è avuta 
una netta polarizzazione (su
periore ' alle previsioni) sui • 
due maggiori partiti: quello 
del premier e quello socialde
mocratico (laburista) all'op
posizione. 

Se i risultati indicati dalle 
proiezioni verranno conferma
ti. Begin potrebbe, forse, riu-
tscire a ricostituire un gover
no di centro-destra con l'ap
poggio di tre partiti religiosi 
che, insieme, avrebbero otte
nuto 12 seggi, del Telem (la 
formazione capeggiata da 
Moshe Dayan. che avrebbe 
ottenuto soltanto 1 seggio) e 
della Tehìyah (estrema de
stra. che avrebbe ottenuto 2 
seggi) : si tratterebbe però, 
in ogni caso, di un governo 
debolissimo, con appena 2 
seggi di maggioranza (62 su 
120). -

Le forze intermedie di cen
tro-sinistra avrebbero ottenuto 
2 o 3 seggi, mentre dai 4 ai 
7 seggi sarebbero stati con
quistati dal Fronte della pace 
guidato dal PC. ••• = -

Due milioni e 910.000 israe
liani erano chiamati ad eleg
gere la decima Knesseth del
la storia del paese. A conten
dersi i 120 seggi parlamentari 
più di trenta raggruppamenti. • 
E proprio la frantumazione ; 
delle liste ha reso. estrema
mente difficile fino all'ultimo 
ogni pronostico. Nel Parlamen
to uscente il partito di go-'. 
verno, il Likud. disponeva di 
trentanove seggi, • contro i 
trentatrè dei laburisti. 

Le operazioni di voto erano 
cominciate alle sette di ieri 
nei 4329 seggi del paese, cui 
vanno. aggiùnti i 560 -. centri 
elettorali istituiti per i militari 
e nei territori occupati. ..-.-

Fra i primi - a deposi- . 
tare, la scheda in due sezioni 
di Tel Aviv il premier uscente 
e il leader laburista Peres. 
« In queste elezioni si gioca 
Ù destino di Israèle » aveva 
commentato quest'ultimo par- _ 
tendo con i giornalisti. • Dal " 
canto suo Begin aveva affer- " 
mato. ostentando estrema si
curezza: «Non ho mai dormi' . 
to tanto tranquillamente come 
la notte scorsa». 

Accusato di frazionismo 

Sanzioni nel PCF 
per un gruppo di 
11 militanti critici 

Tra questi Henry Fizbin/ ex membro del 
CC, della rivista ' « Incontri comunisti » 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Undici membri del 
gruppo fondatore della rivista 
« Incontri comunisti » che rac
coglie militanti comunisti cri
tici nei confronti della linea 
seguita dalla direzione del 
PCF dopo la rottura dell'unio
ne con il PS. e che da qual
che -mese sostengono di voler 
contribuire ad aprire un am
pio e profondo dibattito all' 
interno del partito sono stati 
esclusi lunedi sera dal Comi
tato federale della federazione 
comunista parigina. 

Si tratta di Henri Fizbin 
già segretario della Federazio
ne parigina, ex membro del 
Comitato centrale ed ex capo 
gruppo consiliare comunista 
al municipio di Parigi e di 
altri dieci membri del comi
tato federale tra cui Francois 
Durand. consigliere al comu
nale di Parigi. Eddy Kenig. 
Jean Massoni, Georges Heckh' 
e Jean Pierre Marchand. La 

motivazione addotta nella ri
soluzione a favore dell'esclu
sione votata a maggioranza 
con 71 voti a favore e 12 con
trari. sostiene che e Incontri 
comunisti » — che ha appena 
lanciato l'iniziativa di una di
scussione pubblica sulla poli
tica del partito — costituireb
be una « struttura parallela » 
e e un gruppo di pressione che 
conduce un'azione incompati
bile con le regole de) funzio
namento del partito». Geor
ges Marchais nel suo rappor
to all'ultima riunione del Co
mitato centrale del partito. 
furiando del dibattito che il 
PCF intende aprire in vista 
del prossimo 24/ Congresso. 
aveva escluso con evidente ri
ferimento alla iniziativa di 
e Incontri comunisti» l'utiliz
zazione «fi «metodi contrari 
alle regole del funzionamento 
del partito ». 

Henri Fizbin. cui « Le Mon
de» dedicava ieri quasi un* 

Un ragazzo nero 

Da Atlanta si rifugia 
in Florida e gli sparano 

ATLANTA — La psicosi del 
misterioso assassino (o as
sassini) che ad Atlanta ha 
già ucciso 28 giovani reri ha 
rischiato di creare indiretta
mente una 29.ma vittima. Si 
tratta del 13enne Tony Tucker. 
che la madre aveva mandato 
in vacanza in Florida insie
me ai suoi tre frateQi per ti
more di qudk che poteva 
succedere nella capitale del* 
la Georgia. Trovatosi però ca
sualmente presente in una 
aparatort* veriftemimi od luo
go di « v&eaùiatura », il gio

vane Tucker è stato colpito 
alla testa: 

e Che ironìa e*?» ha com
mentato la madre, dopo che 
le era stato detto che il ra
gazzo non ha nulla di grave. 
«£' stato veramente un col
po Non ci credevo. Lavoro di 
notte — ha quindi detto per 
opéagare la sua 
« amo*» i figli io 

.— « 
eoe fonerò io «n 

IWHJQ dote non protri nodo 
da temere ». 

intera pagina, giudica questa 
' «misura amministrativa» in 
contrasto con «la volontà af
fermata da Marchais di fa
vorire una discussione demo
cratica». A suo avviso «non 
si può trattare che di un at
to di intimidazione al fine di 
limitare il periodo di dibatti-. 
to. l'espressione di opinioni 
differenti da quelle della dire-

: zione». che egli ovviamente 
non condivide. Fizbin giudi
ca infatti criticamente il rap
porto di Marchais all'ultimo 
Comitato centrale il quale a 
suo avviso non affronterebbe 
le ragioni principali del «de-

• clino del partito » e per di più 
«non affronta l'esame della 

situazione nuova creatasi nel 
Paese con la vittoria della 
sinistra e le nuove responsa
bilità che 'ne risultano per il 
PCF». Contestando il giudi
zio secondo cui sarebbe sta
ta giusta ed inevitabile la 
rottura del 1977-78. Fizbin di
ce: e Noi abbiamo spiegato da 
allora ai lavoratori che se la 
sinistra non metteva in ope
ra tutti gli elementi della po
litica che nei proponevamo 
non sarebbe giunta ad alcun 
risultato. Che cosa succederà 
quindi oggi allorché noi sotto
scriviamo una politica che 0 
candidato comunista alle pre
sidenziali non ha cessato di 
definire non in grado di mi
gliorare le condizioni di vita 
dei lavoratori e che.rischia
va perfino a suo avviso di 
aggravarle ». Fizbin conte
sta che sia stata la linea uni
taria responsabile dell'indebo
limento del PCF come risul
terebbe « suo avviso dal rap
porto di Marchais e lostkwt 
che «questo è un modo per 
rimuovere la questione del suo 
abbandono e di problemi che 
essa continua e pam al par
tito» fl quale «non potrà mi
gliorare le sue posizioni se non 
mostrandosi capace di supera-
re le scene manichee del ti
po capitolazione o rottura a 
profitto di un approccio dia
lettico die faccia posto alle 
contraddizioni portatrici oli 
progresso». Una solo cosa a 
suo avviso deve ormai, con
tare comunque: «fare l'impos
sibile perchè il cambiamento 
riesca veramente ed avvan
taggi la classe operaia e tut
ti i lavoratori» ed in questo 
«rapporto specifico del PCF 
ai processi trasformatori è 
indispensabile». 

Franco Fabiani 

Pil o a Pechino il documento approvato dal ComHato centrale 

La rivoluzione culturale causò il « peggior arretramento» e le « più pesanti perdite » subite dal 
partito -Mao fu il principale responsabile « ma dopotutto fu Terrore di uh grande rivoluzionario 

Dal corrispondente 
'' PECHINO — La rivoluzione 
culturale fu causa « del peg
gior arretramento e delle più 
pesanti perdite» subite dal 
partito, dallo Stato e dal pò-

i polo cinese dalia fondazione 
[ della Repubblica (popolare in 
. poi. La responsabilità prin
cipale per questo grave er-

; rprc « di sinistra » spetta a 
• Mao. « Ma dopotutto fu l'er-
rore di un grande rivoluzio

nario proletario ». 
71 documento sulle « que

stioni storiche», approvato 
dal Comitato centrale del 

. Partito comunista cinese, non 
modifica la linea < di inter
pretazione che si era già ve
nuta definendo negli ultimi 
mesi: gli errori di Mao sono 
gravissimi, ma i suoi meriti 
storici superano gli errori. 
Ma è anche qualcòsa di più 
del « compromesso » che gli 
osservatori ipotizzavano. Non 
è l'anodino risultato dell'eli-
minazione, reciproca di tesi 
contrastanti, mon qualcosa in • 
cài, per non dispiacere a de-

, stra e a manca, si finisce per 
. non dire nulla. Anzi, semmai 
vi si sommano giudizi, crite
ri di interpretazione, spunti, 
questioni tuttora aperte che 
hanno rilevanza non solo per 
il passato, ma anche per l'og
gi > e il domani. Si poteva 

. temere che una codificazio
ne, faticosamente raggiunta, 
chiudesse le prospettive di 
una ricerca che, dopo aver 
raggiunto livelli molto alti di 
corposità e anche di spregiu
dicatezza, negli ultimi tempi 
era sembrata ripiegarsi. In
véce, leggendo questo lungo 
documento, (119 cartelle), si 
ha l'impressione che il dibat
tito, isiii temi di fondo, detta 
ricerca di una via cinese al 
socialismo, al di là di Mao, 

• della rivoluzione ' culturale, 
della stessa battaglia politi
ca interna al gruppo dirigen
te, abbia basi per continuare. 

Vediamone i punti salienti.' 
Nel tentativo di spiegare la 
rivoluzione culturale non si 
indugia in demonizzazioni. 
Causa immediata sono gli er
rori di Mao Tse-tung. Ma si 
cerca di scavare anche nelle 
«complesse causò sociali e 
storiche » che l'hanno trasci
nata per un decennio. Senza 
timore di andare alle radici: 
« La storia del movimento so
cialista non è lunga, e quella 
dei paesi socialisti è ancora 
più corta. Alcune deUe leggi 
che governano lo sviluppo 
della società socialista sonò 
abbastanza chiare, ma molte 
di. più restano ancora da 

esplorare'». Il partito « non 
era del tutto preparato, sia 
in termini ideologici che di 
studio scientifico, al rapido 
avvento di una Società socia
lista neonata e per la costru
zione socialista su scala na
zionale». Per forza d'obifu-
dine si sono seguiti i metodi 
di una * lotta di massa turbo
lenta s, familiari, ma adegua
ti solo ad una fase storica 
già superata (quella di una 
lunga e durissima lotta ar
mata). Per tutta una serie 
di ragioni storiche — dice il 
documento — « non siamo riu* 
sciti ad ' istituzionalizzare e 
legalizzare la democrazia in
terna di partito e la demo
crazia nella vita politica e 
sociale del Paese. Dar la 
colpa di tutto questo ad una 
sola persona o ad un pugno 
di persone non fornirebbe 
una lezione profonda per l'in
tero partito e non gli consen
tirebbe di trovare le vie pra
tiche per modificare la situa
zione ». ; Certo molto spazio 
occupa la rassegna degli svi
luppi positivi, dalla caduta 
dei quattro, al e punto di 
svolta » della terza sessione 
plenaria del CC (1978: quel
la che vide l'affermarsi della 
linea di Deng), ma non ci si 
dimentica di concludere che 

; « il nostro lavoro risente an
cora di mancanze e di erro-

- ri. e abbiamo di fronte an
cora numerose difficoltà ». 

Al processo a coloro che 
€ approfittando -degli errori 
del compagno Mao commise
ro molti crimini alle sue spal
le» si accenna appena, non 

•lo si smentisce, ma non lo si 
esalta. Non sì tacciono «i fé-/ 
nomeni indesiderabili negli' 

: organismi del partito e dello 
Stato » che avevano dato esca 
al movimento popolare. Si ri
conosce anche che nel perio-

. do detta rivoluzióne cultura-
• le non tutto era rimasta fer
mo e che, tra l'altro, « la pro
duzione di grano era cresciu
ta in modo abbastanza co- -
stante ». Ma una delle con-

• clusioni di fondo è che «la 
' pratica ha mostrato che la 

rivoluzione culturale di fatto 
non ha costituito una rivolu
zione o un progresso sociale 
in alcun senso, né avrebbe 
potuto costituirlo ». Al « gran-

• de disordine sotto il cielo » 
non si è sostituito un « gran- „ 
de ordine sotto il cielo». La 
condanna storica dell'esperi
mento sta insomma nei suo 
falliménto. Anche se questo 
fallimento non ha cambiato 
là «natura» del potere po
litico e detta società cinese. 

fl PCI per il 60° del PC cinese 
ROMA — Ricorre oggi, 1. luglio, il ses-

feanlesimo anniversario del Parlilo comuni
sta cinese. Nell'occasione, il Comitato cen
trale del PCI ha inviato al Comitato cen
trale del PCC 11 seguente messaggio: •'•' 

« Cari compagni, i comunisti italiani so
no lieti ' dì; trasmettervi le loro più vive 
congratulazioni in occasione del 60. anni
versario della fondazione del vostro partito. ' 

« La fondazione del Partito comunista ci
nese ha costituito un grande avvenimento ' 
nel movimento rivoluzionario e nella vita 
del popolo cinese. Durante, questo sessan- • 
<i>nnio il Partito comunista cinese ha sa
puto guidare, lungo un cammino impervio 
e travagliato, il popolo cinese alla vittoria 

' della rivoluzione, alia fondazione della Re
pubblica popolare cinese, a conquiste rile
ganti sulla strada della costruzione socia
lista nel più popoloso paese del pianeta. 

Ciò ha costituito un grande avvenimento 
' per lo sviluppo del processo rivotuBÌonario, 
- per la causa della liberazione e della etnan* 
. cipazione umana, per l'avanzata del socia* 
' lUmo nel mondo. J- ,*• .- \ ;-..<: .-.. ^ 

ali Comitato centrale del PCI desidera 
esprimere, in questa significativa circostan
za al CC del PCC e al popolo cinese l'au
gurio di nuove conquiste nello sforzo di 
modernizzazione e di costruzione socialista 
e l'auspicio che la Repubblica popolare ci
nese contribuisca alla salvaguardia della 
pace mondiale e allo stabilimento di rap
porti di amicizia e cooperazione Ira tutti 

.gli Stali e i popoli del mondo, 
. « Siamo convinti che la ripresa e lo svi

luppo dei rapporti tra i nostri due partiti 
possono essere positivamente rivolti all'af
fermazione di questa causa ». 

Enrico Berlinguer a Hu Yaobang 
l'ROMA — Il compagno Enrico Berlinguer. 
I segretario generale del PCI, ha inviato al 

compagno Hu Yaobang, eletto presidente 
' del Comitato centrale del Partito . comu

nista cinese, il seguente messaggio: V-
"• " « Vi giungano le vive felicitazioni • del 
Partilo comunista italiano e mie personali 
per la vostra ' elezione a ' Presidente ', del 
Comitato . centrale del Partito comunista 
cinese, con gli auguri sinceri di buon la-

• voro nella vostra opera di esperimentalo 
I: dirigente politico. A voi e al CC del PCC . 

auguriamo successo nella vostra lotta per, 
il progresso del grande popolo > cinese e 
confidiamo che la Repubblica popolare ci-( 
nesc saprà assicurare il suo indispensabile. 
contributo.alla vittoria della distensione e 
della pace, della libertà e deirindipenden* 
za dei popoli di tutto il. mondo, all'avan
zata . del socialismo. Ricordando con pia* • 

• cere gli incontri avuti con voi a Pechino, 
sono certo che i rapporti tra i nostri due . 
partiti i continueranno a svilupparsi ; sulla 
base del reciproco rispetto, dell'uguagliati-' 
za e della rispettiva autonomia». ,' -v 

" Il documento prende in esa
me anche altri « fallimenti » 
dovuti all' e impazienza " di 
rapidi risultati» e alla «so
pravvalutazione del ruolo del
la volontà e \ degli sforzi 
soggettivi dell'uomo»: dal 
« grande balzo » alla fetta di 
responsabilità di ' Hua Gud-
feng nel «cercare in modo 
impetuoso risultati rapidi nel 
lavoro economico» dopo la 
caduta dei quattro. Ma men
tre per U € grande balzo » si 
tende a ricondurre le respon
sabilità di Mao a quelle com
plessive del gruppo dirigen
te, l'elenco degli errori rela
tivi alla rivoluzione cultura
le e impietóso/ anche al di 
là di quanto elei sarebbe po
tuti aspettare, t? « arbitrio 
personale, di Mao aveva gra
dualmente minato il centrali
smo democratico nella vita in
tèrna del partito'», l'aveva 
ridottp a divenire, un leader 
« travagliato da ' fraintendi
menti e capitalizzato dà 
cricche ; controrivoluziona
rie ». a negare il suo stes
so contributo teorico. 

Malgrado tutto questo, Mao 

,'. si salva perché « pur persi
stendo nell'errore globale del
la • rivoluzione culturale », 
cerca di rettificare alcuni dei 

l'propri errori, « protegge al-
-cuni quadri del partito» (è 

chiaro U riferimento a Deng 
• Xiaoping) • e critica Jiang 

Qing, Zhang Chunqiào e al-
. tri, frustrando * la loro sim\ 

stra ambizione di impadronir-
: si della leadership suprema ». 

Ma ancora di più :si salva 
; perchè" senza di lui non vi 

sarebbe la Cina di oggi e 
verrebbe a cadere un pila
stro fondamentale cui riferir
si per tenere insieme il tutto 
mentre continua la ricérdq 
faticosa dei da farsi per-tra
sformare questo: immènso 
paese, e n socialismo e solo 
il socialismo può salvare la 
Cina », dice lapidàriamente 
il documento del CC. E' ve
ro: la storia ha visto il fal-

• liméiito di tutto quello che si 
era tentato prima. Ctfa que
sto socialismo. che^ «è anco
ra nella sua fase iniziale di 
sviluppo » attende ' ancora 
molte risposte e definizioni. 
E in attesa che vengano da-

• te, non è in grado di rinun
ciare a Mao. • ..•>•'• 

v Molti, prima che questo 
documento fosse reso pub-

. blico, si erano chiesti se la ' 
critica degli errori di Mao 

;: sarebbe entrata anche nel-
'•' l'ambito della politica estera. 
, Tra i suoi meriti figura quel-
'. lo di « aver perseguito una 
. corretta politica estera ». Ma 
_• non mancano giudizi, accen-
\ tuazioni e significative assen

ze di forzature polemiche dn-
' che in questo settóre, intan

to, a proposito della rivolu-
; zione culturale,, sì affrontò in 
•modo piuttosto elegante lo 
'.. scoglio della polemica « anti-
, revisionista »: hanno comin-

'", ciato, sì dice, sul piano del
la polemica ideològica,' i so-

v vietici e questo ha creato ne-
\ fasti effetti sul piano intènto 
: cinese, sfociando in una cém-
' paghe contro u revisionismo 

e trasformando in «lotta tra' 
•l due linee » le «normali ,'dff-
" ferènzè tra' i compagni al

l'interno del partito ». Non si 
dice che la lotta interna ha 
influito «ut contrasti esterni, 
ma si ammette, per la prima 

» 

volta, che i contrasti esterni 
sono stati se non altro uti
lizzati sul piano dei conflitti 
interni. Nelle poche righe de
dicate, in altra parte del do
cumento, alle questioni inter
nazionali, si dice che occorre 
« continuare ad opporsi al-
l'imperialismo, "all'egemoni
smo, al colonialismo e al raz
zismo e salvaguardare la pa
ce mondiale ». Non sono ter
mini nuovi, ma altre volte 
l'elenco sembrava accentua- ' 
re il peso di alcuni di. questi 
elementi rispetto ad altri. Si. 
insiste mòtto sulla indipen- ' 
denza e sulla autosufficienza 
della Cina e sul diritto di ogni 
popolo alla propria indipen
denza. E infine, nella parte 
relativa agli anni 50, non si 
tralascia di ricordare i <suc-
cessi conseguiti « grazie ai 
nostri sforzi e con l'assisten
za dell'Unione Sovietica e di 
altri paesi amici ». Forse uno 
dei motivi per tui le questio
ni internazionali sono al mar
gine dei temi trattati nel do
cumento è che, a quanto si 
dice, nel plenum èe ne è di
scusso. Ma evidentemente si-
tratta di una discussione che 
non poteva avere uno sboc
co in questa sede. 

Lasciata cosi aùe spalle, o 
almeno accantonata nei punti 
più spinosi, la discussióne sul 
passato, forse la strada è 
un po' più sgombra per di
scutere del presente e del 
futuro. Hua Guofeng, che nel 
documento si prende una 
montagna di critiche, ' com
presa quella di non aver fat
to a tempo debito giustizia 
sugli incidenti di piazza Tien 
Anmen, resta vicepresidente 
del partito. Nell'esercito, an
che se Mao viene salvato, 
qualche problema ci deve pur 
essere ancora se il documen
to. dice che « bisogna restau
rare é portare avanti la sa
na tradizione di unità all'in
terno dell'esercito, tra l'eser
cito e il governo e tra l'eser
cito e il popolo ». Ieri alla 
televisióne si sono visti un 
Hu Yaobang elettrizzato, un 

- Deng Xiaoping stanco, un 
Chen Yùn serio ed tmpassi-
bile, un Huà Guofeng legger
mente imbolsito e dal sorri
so- amaro che infilavano le 

' loro_schede-nelVùrnà,dùran--
tè le votazioni al ' CC Ogg i, 
con un discorso in occasione 
del sessantesimo anniversario 
della fondazione del portilo, 
Hu Yaobang dovrebbe entra
re pienamente in scena co

me nuovo presidente. 

Siegmund Ginzberg 

Mentre a Varsavia la consolida la linea di rinnovamento 

Inquietudine a Mosca 
sugli sviluppi della 

situazione in 
La stampa sovietica riprende prese 
di posizione vietnamite e ungheresi 

; Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Gli organi di stampa sovietici continuano a pub
blicare prese di posizione a sostegno della lettera inviata 
dal PCUS ai comunisti polacchi prima dell'undicesimo ple
num dei POUP. Ieri è stata la volta di un articolo della set
timana Scorsa del Nepszabadsag organo del partito ungherese; 
oggi i giornali sovietici riprenderanno certamente quello che 
la TASS ha pubblicato neBa giornata di ieri: il resoconto di 
un articolo del Nhan Dan vietnamita ed un'aspra nota pole
mica dei .commentatore Yuri Korrdiov in risposta ad una 
nota dell'agenzia «Nuova Cina» a proposito degli avveni
menti polacchi. Comune denominatore dette tre prese di posi
zione. due delle quali « per interposta persona ». è l'afferma
zione della piena legittimità del'tniziativa dei comunisti so
vietici nei confronti di un «partito fratello» e sufi* spinta 
della «preoccupazione per la salvaguardia dei valori <W so
cialismo». 

«Ingerenza negli affari interni della Polonia?*- La rispo
sta la fornisce — scrive Komiìcv — k» stesso direttore del 
giornale polacco Trybuna Ludu quando afferma che « solo 11 
dipartimento di Stato USA può dichiarare usa cosa del ge
nere ». Q commento cinese viene perciò definito come un ten
tativo. « saturo dall'inizio alla ftne di insinuazioni e di inven- -
zkmi virulente», di «infilare un cuneo nei rapporti sovietico-
potaccià ». Lo « zelo particolare » con cui Pechino cerca l'ami-
dzm della Polonia viene, dal commentatore * # • TASS. messo 
lo relazione con la visita in Cina dJ Alexander Haig. 

Di analafo tenore il commenta dell'ergano nel PC vietna
mita. «La preoccupazione manifestata daoTUniene Sovietica 
a proposilo della situazione nella Potcnia serena — riporta 
la TASS — è nuU'ahro che una cesa natante». E il Nhan 
Dan cosdude inviando un salato a coloro che «in seno al 

é al popolo polacco fratello si adoperano «nergica-
y combattere la conoMivolnnene. in favore del so
ft della comunità wistnO ». Anche il Nepmntedtag. 

Provrfa. maojftoté ffiunipaiioin jala «inia-
éot partito patacca. , 

:- •. \y ;.•'•'••.-•.-.- .••.• 9 ^ c -

A'- ; >•-• ' -" Eletti tutti i 1.970 delegati 
per il nono congresso del POUP 

Le assise inizieranno il 14 luglio - Invitate soltanto delegazioni dei paesi del 
Comecon - Rieletti 12 (tra cui Olszowski) dei 16 membri dell'ufficio politico 

Dal nostro inviato IV; 
VARSAVIA — Concluse le 
conferenze pre-congressuali a 
tutti i livelli con l'elezione di 
1.967 delegati in rappresen
tanza di 2.870.000 iscritti, la 
preparazione del IX congres
so straordinario del POUP. < 
fissato per il 14-11 luglio, è 
entrata nella sua ultima fa
se. Nel corso della riunione 
di lunedi presso il comitato 
centrale presieduta da Sta-
nislav Kania è stato istitui
to un gruppo di lavoro del 
quale fanno parte anche tre 
delegati scelti tra gii eletti ! 
per ognuno dei 49 «voivoda
ti » e i presidenti delle locali 
commissioni preparatorie. 

Il gruppo sari va organo 
di consultatìone ' tra l'altro 
per trovare un'intesa sui pro
blemi di procedura e per 
preparare la usta dei candi
dati per il comitato 
le. La creazione di 
gruppo di lavoro si é resa 
cessaria per due ragioni: 
superare la sfiducia che 
conda - 3 cernita*» 
uscente e : per consentir* ai 
delegati di e mise ir li e te
nersi m cantato».,Aanena il 
704PH dogli eleni. > infatti. 
parteciperà pnf.si prima voi* 
ta ad «n ceaojroéio nazionale 
del putite. Agf • • -_-iy 

Intervenendo a conclusione 
della riunione di lunedi. Ka
nia ha annunciato che al 
congresso saranno invitate sol
tanto delegazioni dei partiti 
degli stati socialisti affiliati 
al Comecon ed ha avanzato 
una serie di proposte di mo
difica delle strutture delle 
massime autorità del.POUP. 
Una di tali' proposte prevede 
la creazione di un «presi-
dium» del comitato centrale 
che operi come organizzatore 
del suo lavoro, insième alle 
commissioni, e allo stesso 
tempo come un ispiratore e 
controllore. 

L'ultima conferenza di «voi
vodato» a concludere i suoi 
lavori, come si sa. è stata 
quella di Varsavia che ha 
eletto con 24$ voti sa 426. 
cioè con circa il 58 per cento 
dei suffragi, Stefan Olszow
ski, uierauro dell'ufficio poli
tico e segretario del CC. In 
questo modo.< dei sedici mem
bri effettivi * svppkMi del
l'ufficio politico ne risanano 
eletti delegati ondici e cioè: 
Stanislav Kania, Ki 
Borcikowski. Tane 
se i Henryk Jabtounki anoc-
zvstaw Jagielsìd. ~ 
Jnrnzelski. Mieczvslaer 
sor, Stefan Olszowski, 
sey Zabinski. Tadeuss Fna* 
back. Wladyslaw Kruk e Ro

man Ney. Non hanno iavece 
.superato là prova: Gerard 
Gabrys. Zygmunt Wronski. 
Jerzy Waszczuk e Jozef 
Masny. - * . . . . - . 

Aver ricevuto il mandato di 
delegato non significa ovvia
mente per i dodici eletti 
essere certi che il congresso 
li confermerà nel comitato 
centrale e che quest'ultimo 
li elegga alle cariche che 
occupano attualmente. E* opi
nione abbastanza diffusa tut
tavia che l'ostacolo superato 
fosse il pm difficile e che 
il congresso, orientato nella 

sulla linra dr* 
sostenuta dal 
ri». 
le : 

segreta-

a non 

gruppo dirigente del partito 
e od assicurarne la 

altresì « 
all'URSS e agli altri 

socialisti che nega' ufti-
ioi giorni sembrano aver co-
uunrUto a condividere Topi-

soraordinario del 
una tapp-i fi 
poter avviare h| 

•tra 

processo di stabilizzazione po
litica e di superamento della 
crisi economica. Il problema, 
è da supporre, sarà al cen
tro .dei colloqui che avrà a 
Varsavia Andrej Grorniko che 
compirà l'annunciata visita. 
come si sa. non su invito del 
ministro degli esteri polacco. 
ma del comitato centrale del 
POUP. oltre che del consi
glio dei ministri -

Per concludere, infine, qual
che breve informazione sulla 
composizione dei 1.967 dele
gati. Gli operai ne costitui
scono il 19,8%. i contadini- il 
M% e i «colletti bianchi». 
compresi ingegneri, tecnici e 
dirigenti di azienda, il 61.1%. 
La quota deQe donne è incre
dibilmente bassa appena A' 
4,7%. Indipendentemente dal
l'origine professionale, il 26.7 
per cento dei delegati lavo
rano netfapparato di partito 
al diversi livelli. Una percen-
bsate degtt appartenenti a So-
ttdarnose non è stata diffusa. 
Calcoli non ufficiali parlano 
di una afra di 40*498 rispetto 
al migliaio di iscritti ai sin
dacati di categoria, eredi 
della vecchia confederazione 
scioltasi fl 91 dfeeafere dello 

tomolo Ciccavate 
•<«& 

Condusj i colloqui 
Belgrado del «dnistro 
degli esteri polacco 

Dal nostro corrìspondonto ' 
BELGRADO — Si è conclusa ieri la 
visita in Jugoslavia del ministro degli 
Esteri polacco Josef Cirek. H rappresen
tante del governo oli Varsavia, oltre che 
con fl suo omologo Jugoslavo Vrhóvéc, ha 
avuto lunghi coUatjul con il ikt Hnrnta 
della presidenza collettiva nella Repub
blica Serej Krajgar e con il primo «ni* 
nistro VestUn Guranovic. 

La visita, che ha attirato l'attenzione 
. di tutti gli osservatori politici della ca-
. pitale, verteva soprattutto su due temi: 
distensione in Europa è rapporti bilate
rali. In questo quadro ne riferioce ap-

l'agentia di stampa «Taajug». 
sottolinfa aoprattutto i'j 

odio t i anneheoot 
contri, n ministro polacco no 
Informato Belgrado della nXoarion» 

terna in Motta e dei lavori di prepa
razione al Congresso straordinario del 
POUP. Fonti diplomatiche belgradesi 

che la vi-
il significato di 

un aperto appoggio neua Jugoslavia all' 
attente greppo dirigenti polacco e al 
«processo ni rtoovvaosonto socialista ». 

. '• t . t . 
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buto ali ' affermazione del
l'eurocomunismo sia dal go
verno, sia dall'opposizione». 
^Ancora ' suU'eHirocomùril-

6mo: una giornalista chiede 
se non sia una manifesta
zione di « opportunismo » 
rilanciarlo ' in coincidenza 
con l'ingresso del PCF ài 
governo, senza.tener conto 
del suo «fallimento». Car
raio replica ricordando che 
quando Mitterrand pose la 

.6ua candidatura alla presi
denza furono in molti a 
profetizzare il suo fallimen
to. Invece Mitterrand ha 
vinto e anche assai bene. Il 
fatto che l'eurocomunismo 
non.«abbia trionfato subito 
non vuol dire, dunque, che 
sia condannato al fallimen
to. Chi parla di opportuni
smo dimentica che il PCI e 
il PCE hanno continuato a 
incontrarsi e a percorrere 
questa vìa senza soluzione 
di continuità, anche quando 
il PCF era lontano dal go
verno. L'incontro di Roma, 
aggiunge Berlinguer, , era 
previsto da tempo. . Per 
quanto riguarda l'eurocomu
nismo, il segretario del PCI 
precisa d'altra parte che 
questa concezione non si af
fida alla sola azione dei par
titi comunisti, ma presup
pone il confronto e l'inte
sa con le altre forze del mo
vimento operaio innanzitutto 
con i socialisti e i social
democratici. 

" Ma Marchais, con la fir
ma dell'accordo, non ha 
« smentito se stesso »? E' 
giusto rinunciare alle prò-' 
prie posizioni solo per an
dare ai govèrno? Né. Ber
linguer né Canillo vogliono 
« intromettersi negli affari 
interri dei PCF». Impor
tanti sono il fatto positivo 
della partecipazione al go
verno e la sostanza positiva 
del-programma sulla base. 
del quale essa avviene. Del 
resto, nota Berlinguer, è 
normale che quando si apro
no possibilità' unitarie ci si 
sforzi di cercare un'intesa 
per coglierle, - v -

E* .«•. questo punto che si 
è collocata una domanda 
del '• corrispondente di Le 
Monde circi l'eventualità di 
iniziative comuni. «.Abbia
mo continuato a mantenere 
contatti con il PCF — è la 
risposta di Berlinguer —an-; 
che in presenza di divergen
ze.-Anche dopo le elezioni 
presidenziali, con una visi
ta di Bufàlini a Parigi. Al
tri contatti sonò previsti. 
Pensiamo, d'accordo con . i 
comunisti spagnoli e fran
cesi, di prendere, contatto 
anche con altri partiti co
munisti occidentali per ini
ziative comuni, che pensia
mo non debbano essere li
mitate a noi tre ». >.;.-.. 
•... « Per quanto riguarda. il 
PCE — soggiunge Carrillo 
— sono note le divergenze 
che sono sorte con il PCF, 
non solo sul. piano .ideologi
co. ma, per esempio, anche 
«olila partecipazione della 
Spagna alla Comunità euro
pea. Ala non vi è mai stata 
rottura. Noi desideriamo che 
i rapporti si svihroniho in 
un modo normale. -Siamo"fa
vorevoli anche a iniziative 
con altri partiti comunisti. 
La nostra preoccupazione è 
quella di promuovere ubo 
svìhropo del'a cbÒDeraziorie 
tra Te forze di progresso da
vanti "alla grave crisi «cono-
mica che" investe l'Europa 
e alle mi^arce alla pace». 

Le iniziative • comuni di 
cui si è naHato *ieuarderan
no. é un'altra domanda, an
che la situazione nolacca? 
«Le posizioni di altri par

titi su questo problema — 
risponde Berlinguer — non 
sono, eguali a .quelle che 
noi abbiamo esporto «el noi 
strò comunicato ».• , ^ \ 

•-••}Quali' saranno, allóra, ,i 
temi? Noi comunisti italia
ni é spagnoli, dice Berlin
guer, abbiamo messo l'ac
cénto sui problemi della pa
ce,; del disarmò, della crisi 
economica. ' Ma non., poesia* 
mo essere noi a decidere. 
Il contenuto delle iniziative 
deve essere concertato con 
gli altri. . ' •; • r\- ;.-.•••>.- '.--:. 

Ancora - sulla . Polonia:- è 
prevista la partecipazione 
di Carrillo o di Berlinguer 
al congresso in programma?-
Né all'uno né all'altro. par
tito, è la risposta, sono an
cora pervenuti inviti e non 
sì sa se ve ne saranno, da
to che si tratterà di un con
gresso straordinario.. Car
rillo fa presente che, per 
quanto lo riguarda, non po
trebbe andare in ogni mo
do, dato che sarà impegnato 
nella preparazione del con
gresso del silo partito. La 
partecipazione di Berlinguer 
non è prevista. < *• ̂  •• •< 

Si passa alla situazione 
spagnòla. Si sa che la linea 
del PCE è contestata da di
verse posizioni, in modo "an
che vivace. Non si può par
lare di Una «crisi»? Come 
va il PCE;al suo congrèsso? 
Carrillo dà atto delle diver
genze e ne sottolinea la le
gittimità, ih un partito de-
mocratico, non monolitico. 
La sua previsione è che il 
congresso farà « una sinte
si eurocomunista » delle po
sizioni, - confermando - una 
strategia condivisa •'• dall'im
mensa maggioranza e cónso-
didando sia U processo di 
rinnovaménto; sia l'unità. •: 

A uh giornalista che chie
de in quale modo » il più 
grande . partito • comunista 
dell' Europa - occidentale » 
possa aiutare la democrazia 
spagnola cóntro la minac
cia golpista è contro il ter
rorismo, ' Carrillo, risponde 
che - i . comunisti spagnòli 
spagnoli « sono preoccupati, 
ài pari di tutti gli altri de
mocratici per queste minac
ce ». «Ma — aggiunge — 
non abbiamo chiesto al PCI 
alcuna solidarietà specifi
ca, còme non la chiediatrio 
ad "altri, perchè pensiamo 
che debbano essere ìe for
ze democratiche spagnole a 
•barrare la via a. quéi pe
ricoli e che se èsse non sa
ranno ' capaci di farlo. • nès; 
suria'. solidarietà potrà sal
vare la democrazia spagho-
,'a».;."'.'•;'- • : - .-• ; ' : .V: ' - . - ' ' ; " 
' Vi sono differenze rispet

to alla situazione,.del. Cile 
di Attende prima del coinè? 
Certamente, e «molto - im
portanti ». « Jlèl ' Cile c'era 
un l governo socialista: che 
stava progettando e attuan
do .-trasformazioni .radicali. 
In Spagna c'è un govèrno 
conservatore e c'è la mo
narchia. Le motivazioni por
tate dai golpisti cileni non 
hanno alcun senso ih Spa
gna. Perciò, il successo di 
un Golpe è "più difficile.- X,a 
società spagnola è più svi-
luppata di quella cilena, le i 
motivazioni . dei - golpisti 
(tutti avrete visto la scena 
con e Tejero-fai televisione) 
sono di.un anacronismo in
credibile. Dunque, ìé possi-
brlità sono molto minori che 
nori in ; Cile ». - v ; : ' vv V v 

-'•'• L'altro " téma"- dominante 
dello scambio riguarda la lot
ta per la pace. Tanto Car
rillo quanto Berlinguer r e-
sprìmóno. in risposta a mìa 
domanda.'il loro interesse e 
il loro giudizio positivo sul
l'iniziativa di Brandt presso 
Breznev. « Speriamo — dice 

11 segretario del PCI — che 
essa possa contribuire a 
sbloccare il negoziate sugli, 
armamenti, e ih particolare 
sugli euromissili, in modo. 

Ida; arrivare a una rinuncia 
ai >10ró spiegamento e a un 
processò di riduzione degU 
equilibri militari». Negozia
re; .è-la rispostala uh. altro 
interrogante, è anche il mĉ  
do di-accertare se vi sia o 
meno squilibrio tra i l poten
ziale'missilistico delle parti. 

,• , Un altro giornalista vede 
Mna contraddizione tra quel
lo che égli definisce 1* « at
to di fede» delPCI nella 
NATO e la frase del comu
nicato in. cui l'eventuale a-
desione della Spagna all'al
leanza è vista come un mo
mento di rottura dell'equili-
brio tra i blocchi. « La no
stra posizione favorevole al 
mantenimento dell'adesione 
aj Patto atlantico e degli ob
blighi che ne derivano — 
precisa Berlinguer — non è 
un atto di fede, bensì un at
to di; realismo politico, che 
tiene cónto del fatto che tra 
i blocchi si è creato un e-
quiìibrio è che qualsiasi al
terazione unilaterale potreb
be portare turbamento. Ciò 
vale per l'eventualità che 

• un paese esca dall'alleanza 
come per quella che un pae
se vi entri. Perciò, neppure 
noi comunisti italiani siamo 
favorevoli all'ingresso della 
Spagna ».. 

Il giornalista chiede anco
ra se l'ingresso della Spa
gna nella NATO creerebbe, 
a giudizio dj Berlinguer, un 
pericolo per la Jugoslavia. 
« La Jugoslavia —- risponde 
il segretario del PCI — è un 
paese non allineato e deside
ra restare tale. Se si altera 
l'equilibrio, molte cose pos
sono accadere. Perciò la Ju
goslavia è interessata . all' 
equilibrio ed è contrària al
l'ingresso della Spagna nel-

.la NATO». 
• Cari-ilio aggiunge « altre ra
gióni, che pesano». « Men-

. tre l'Italia ha partecipato al-
' le ultime due guerre mon-
-diali. la Spagna è rimasta 
neutrale!" Nella: liberazione 
dell'Italia, gli Stati Uniti e 

- altri paesi che oggi fanno 
parte della NÀTO hanno a-
vuto^uri ruoló^ Nel caso del-

1 la Spagna, non solo ciò non 
è accaduto, ma semmai quei 
paesi hanno fatto tutto il 
possibile per impedire il 
cambiamento. I vincoli della 
Spagna con la NATO avreb-
ro un segno divèrso. Perciò 
i sondaggi in Spagna danno 
oggi'una maggioranza cón
tro l'adesione. Il PCI rlspefc 
ta le posizióni della sinistra 
spagnola. Noi ricambiamo. 
E c'è'coincidenza nella ri
cercaci urr superamento dei 
blocchi >. ' -•'•.. : ' . " : ?" 

Ultimo tèma: il. rilancio. 
delle istituzioni europee e il 
vertice ' dèi Lussemburgo. 
Berlinguer ritiene che al 
vertice si sia manifestata, 
soprattutto in Mitterrand, 
una volontà di resistenza al
l'offensiva dèi dollaro, è di 
cordinamento nel campo mo
netàrio. Ih questa' direzione 
il PCI « cercherà di fare la 
sua parte »- ; • " " \. " . 
' ; Carrillo sottolinea i «gra
vi pericoli » della politica 
monetaria - statunitense.- ri
conosciuti anche net cirro-
li economici conservatori.di 
Scagna.- «E*- necessaria — 
dice —-' una- politica euro
pèa che protègga rinsieme 

- delle economie e faccia fron
te al pericolo di un'estensió
ne . dèlia disoccupazione. 
Credo "che tutto .quanto si 
potrà fare in questa' dire-
zìohe e per impedire una 
destabilizzazione sia fonda-
meiitale»^ ; / ! i " : 

L'iniziativa dell'Europa 
(Dalla prima pagina) 

mento dei rapporti tra Est 
ed Ovest per 3 quale può es
sere determinante una ' solu
zione politica dei problema 
afghano. E « dieci turno da
to pieno appoggio alla inizia
tiva britannica per una con
ferenza internazionale sulT 
Afghanistan che dovrebbe 
svolgersi in due fasi a parti
re dall'autunno prossimo, n 
ministro degli Esteri britan

nico Carrington si recherà a 
Mosca lunedi prossimo .pec 
escutere la proposta con i 
dirigenti sovietici e k»: stesso 
Carrington dice che c'è « i! 
50% di possibilità» che l'ini
ziativa trovi l'assenso : del 
Crendkw. Ma il capo del 
Foreign Office ha detto an
che dì più: Ha affermato che 
9 governo a Londra hi ala 
avuto contatti con l'URSS e 
altri paesi potenzialmente » -
teressati • alla conferenza e 

•*é la risposta « è stala, in 
-'inea generale, mólto ben ri
cevuta». Obiettivo deóa pri
ma fase della conferenza sa
rà di preparare dispositivi in-. 
ternaaònah per giungere al
la ; cessazione delle ingerenze 
straniere in Afghanistan e per 
garantire l'indipendenza e il 
non alh'neamento del paese. 
Alla, pròna fase dovrebbero 
intervenire i membri' del 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite, il Pakistan. 

l'Iran, VIndia. fl segretaria
to ' fonerale dell'ONU ed il 
segretariato generale' della 
Conferenza Islamica. 

Obiettivo della seconda fa
se sarà un accordo sull'ap
plicazione dei dispositivi in-
ternatkmali approntati duran
te là' prima fase in modo da; 
• garantire j l'avvenire 'dell' 
Afghanistan quale Stato in
dipendente e non allineato ». 
Alla' secondar fase "dovranno 
partecipare anche ' t i rappre
sentatiti del popolo afghano ». 

? 1 Delùdenti ancóra • una vol
ta- i risultat. delle discussioni 
sul Medio Oriente e sul pro
seguimento della * iniziativa 
europea1 lanciata più di un 
anno fa al vertice di Ve
nezia. I capi di Stato e di 
governò hanno deciso in so
stanza di attèndere, dando 
incaricò ài -.* ministri ] degli 
Esteri «di elaborare' attra
verso la riflessione interna e 
mantenendo i contatti '• con 
tutte -.- le parti ; interessate 
compresi gli Stati Uniti le 
possibilità pratiche . cteH'Eu-
ropa. di dare un contributo 
effettivo ad una soluzione 
globale di pace in Medio 
Oriente». -, .c-:.Vi,;-.v;; ',-,'.•;! :•: • 
' ' Divisa, 'incerta, alla ricer
ca anche di nuovi equilibri 
politici interni in attesa del 
successo, o del fallimento del
l'esperimento mitterrandiario: 
cosi : l'Europa ' comunitaria è 
apparsa per quanto riguarda 
le terapie da applicare per 

sormontare la drammatica si: 
tuazjoné èconordicà e sociale^ 
Nei dare priorità assoluta al
la lòtta cóntro la disoccupa
zione Mitterrand si è trovato 
pressoché isolato con il solo 
appoggio dei " belgi e dei da
nesi. Ma la tesi di Mitterrand 
ha cominciato a far -breccia 
e;se né trovano tracce anche 
nel.riassunto ufficiale dei la
vori del vertice. - - < 

Se alla riunione di Maa
stricht -si l erV parlato.? soia- '. 
mente di lotta all'inflazione 
da condurre soprattutto attra
verso la compressione dei sa
lari e la revisione della sca
la mobile oggi si riconosce 
la necessità di raccordare la 
più alta priorità ad un'azione 
coordinata contro la disoccu
pazione e f l'inflazione», .di 
« uno sforzo maggiore tanto 
a livello nazionale che comu
nitario per accrescere gli in
vestimenti .destinati a stim» 
lare la crescita e l'occupazio
ne» e si prende atto che « in 
certi Stati la riduzione del 
tempo di lavoro è considera
ta un elemento • importante 
nella lotta contro la disoccu
pazione ». ' .' - - '. •<. < ••'•• v',•; •. 

Il ; consiglio k- europeo « ha 
riaffermato U proprio impe
gno a dotare la comunità di 
una appropriata ' politica so
ciale ». Lo « spazio sociale» 
per la comunità, rivendicato 
dà Mitterrand, ha trovato il 
suo riconoscimento. Al pros-
sìriii vertice economico di 
Ottawa l'Europa dovrà * pre

sentar* un front* • unito sui 
• problemi pósti :M< livello e 
1 dalla 'instabilità del tassi di 
interesse e di scdrrtbio che 
repptesentano una grave mi-
ncìciaper i paesi europei» 
e € un passo deciso dovrà es
sere fatto verso gl$ Stati Uni
ti': affinché tengano nei do
vuto cónto, il fatto .che .le 
politiche interne di quel pae
se , hanno importanti riper
cussióni internazionali ». Ma' 
uhi.1 s^atégia Veuropea. .da 
confrontare e quella ameri
cana, non è stata delineata 
poiché ha fatto ' dà frèno la 
« grande prudenza », come 
l'ha lefinita Spadolini, o la 

.timidezza o il timóre con i 
quali sonò stati affrontati i 
rapporti economici è mone
tàri con gli Stati Uniti. Urta 
timidezza che si è riflessa 
anche nell'approccio allo svi
luppo delle relazioni nord-sud 
e che ha impedito di definire 
coiti chiarezza la posizione eu
ropea di frónte a quella ame
ricana che guarda ai paesi in 
via di sviluppo ih termini • di 
zone di influenza è di equi
libri strategici. « Al .di qua 
ed al di là dell'Atlantico — 
ha detto Mitterrand .— c'è 
una visione diversa su que
sto problema e ad. Ottawa 
non sarà facile trovare un 
accordo*.'Mai il suo monito 
(non ci sarà soluzione alla 
crisi ' dell'occidente • se. ' non 
cambieranno le : relazioni 
Nord-Sud) ha trovato scarsa 
eco. -." . .. . 

La minaccia della guerra fredda 
(Dalla prima pagina)' | 

' Al riguirdo Breznev ha ri
formulato la proposta sovieU-' 
ca confermando puntualmente 
quanto già le ultime dich'ta-. 
fazioni • avevano lasciato ca-, 
pire: cioè che. la moratoria, 
nelle intenzioni .dell'URSS, ri
guarda ' per ' entrambi i - bloc
chi esclusivamente la disloca
zione sul territorio delle, nuo^ 
ve armi. Lai precisazione sem
bra Uttt'altro che secondaria, 
tenendo conto che .essa'si pro
pone di rispondere ad olme-
no una delle obiezióni che so
no state '. avanzate in. sede 
NATO: quella, cioè, definita 
della «moratoria ineguale» e 
che,'sempre secondo la ver
sione NATO, consentirebbe al
l'URSS di mantenere il van
taggiò acquisito^ Breznev -ha 
detto testualmente: «Io.posso 
dichiarare che l'URSS è pron
ta a sospendere la dislocazio
ne dei suoi 'missili di medio 
raggio nella parte europea del 
paese: il giorno stesso in cui 
avranno avuto inizio dei col
loqui che tocchino la sostanza 
dei problema. Ciò, naturai-
mente; solo nel caso che gli 
USA ci dicano che' anch'essi 
non moltiplicheranno, durante 
il periodo dei negoziati.' i lo
ro armamenti nucleari di me
dia portata in Europa».* :-.•-

Sfumature, forse qualcosa 
ài 'più, ina-che sembrano la
sciare invariata ..la ..sostanza 
delle posizioni. Lo stesso scar
no Comunicato della TASS la
scia'trapelare che i punti di 
consenso ' praticamente rag
giunti non sono andati molto 
al di là della e comune opinio
ne » che e l'unico modo .sicuro 

! di regolare i problèmi inter
nazionali controversi è quello 
di procedere a colloqui seri i 

fondati sulla volontà delle due 
parti interessate di approdare 
a risultati positivi », che * de
ve essere proseguito il proces
so di limitazione degli arma
menti strategici ». e che • la 
conferènza di Madrid debba 
avere .Uno «sbocco costrutti
vo ». insieme all'affermazio
ne di principio secóndo cui 
« nessuno deve ricercare la 
superiorità militare ». • Per il 
resto i due interlocutori, sem
pre stando al comunicato del
l'agenzìa uffteiale sovietica, 
si sono'ì'mitati ad esprimere 
i loro rispettivi punti di vista 
e. . occorre aggiungere, la 
TASS ha ridótto a pòche righe 
la parie dedicata all'ex ; càn* 
cellière: tedesco-federale. " 

Le fonti tedesche confer
mano^ peraltro l'impressione 
di • una rilevante difficoltà. 
Brandt avrebbe sollevato, nel 
corso dell'incontro, anche la 
questione polacca e il proble
ma dell'Afghanistan. Con 
quali esiti non è stato pàssi-. 
bile ' sapere, essendosi lo 
stesso portavoce • tedesco ri* 
fiutalo di fornire chiarimen-
ti e- avendo la TASS .ta
ciuto • su questi due punti 
dei colloqui. Sulla questio
ne - degli euromissili Brandt 
— * a quanto riferiscono le 
stèsso fonti — aprébbè par
lato delia necessità di « ri
stabilire l'equiubrió nucleare 
in Europa ». aggiungendo che 
l'ipotesi di una rinuncia de
gli europei;: occidentali .ai 
nuovi 'missili .americani - — 
pùnto di approdo finale dell' 
eventuale trattativa-— po
trebbe essere realizzata sólo 

,'attraverso un preliminare ri
conoscimento, da ..parte so
vietica, che i missili SS-20. 
sono - mi • * corrispettivo ~ dei 

nuovi missili in via di realiz
zazione da parte della NATO 
e non.della vècchia, preesi
stente situazione. Si tratta 
di'indiscrezioni ''• abbastanza 
attendibili,' che noni hanno 
tuttavia • trovato conferma 
nelle dichiarazióni ufficiali 
e di cui ta TASS — ripetia
mo —' non fa alcuna men
zione. '.. :;'•-. -r;-̂  -. .-• W.'•'•.':.."'".'. 

Il portavoce tedesco -ha 
invece confermato che Brandt 
era latore di un .messaggio 
del cancelliere Schmidt a 
Leonia Breznev. Nulla, si è 
saputo del suo. contenuto, sal
vo che esso è collegata an-

^che con i problemi connessi 
con il viaggio di_ Breznev a 
Bonn, previsto per la fine di 
novembre o i primi di dicem: 
brè di quest'anno. A questo 

; appuntamento ha fatto''cenno 
esplìcito anche lo stesso lea
der., ^sovietica -.:. definendolo 
«prossimo ». ' ma senza pre
cisare il periodo della sua 
effettuazione.- Sembra di ca
pire che sia ì dirigènti sótrfe-
tict, sta la leadership social-
democràtica; tedésca — con
sapévoli entrambi del lungo 
puóiq' di.v trattativa che si 
apre' ; dawmii ' alle Toro. inten
zioni.^ abbiano definita im 
app'uniamefifo ihtèfineduy in 
grado di: consentite Uh) àofi-
tàttà inuh moménto ni CtH. 
forse, entrambi sperano che 
Ronald Reàgan sìa indotto a 
diversi :. orientamenti '. dagli 
sviluppi della;situazione xn-
tèrnaziohtììe. Ma certo Brez
nev non ha dimenticato quel
lo" che egli stesso ha ripetuto 
due volte nel suo recente ap
petto ai.parlamenti e ai po
poli éet mondò lanciato dalla 
tribuna'.del Soviet' supremo: 
« n tempo non aspetta». -.— 

Una folla enorme a 
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no posto avrà conseguenze 
ascora pia gravi che se fos
se scoppiata nella regione 
una bomba atomica. Fratèlli 
e sorelle, questo massacro 
non indebolirà la nostra de
terminazione. Abbiamo due. 
fronti. Uno sul campo ài bat
taglia (con rirak) e uno al
l'interno. Con la vostra de-. 
terminazióne potete battere 
fl nemico e. la quinta colon
na che cerca di creare disor
dini ». 

Il tema della catasta co
lonna* ci riporta aD'interro-
gativo — tuttora irrisolto, a 
quasi 41 ore dalla strage — 
sulla possibile identità politi
ca degli attentatori. Nessu
ne crede— e il portavèce del 
governo Nabavi k» ha ribadi
to anche ieri — che la *e-
sponsabilftà dell'attentato va
da fatta risalire a Barn Sadr. 
Ma è certo che la destituzio

ne di BaniSadrba fatto, pre
cipitare le cose, ha avuto sul
la situazióne interna iraniana 
— già tutt'altro che tranquil
la e lineare _— ab effetto 
squilibrante. ~ha aggiùnto 
nuovi motivi (e. nuove occa
sioni) di conflitto e di de
stabilizzazione a quelli già 
esistenti. • 

Ieri l'ayatollah Khomeini. 
è sembrato accusare indiret
tamente per la strage i « ma-
oìahedìR dei popolo », l'orga
nizzazione deSa sinistra isla
mica che si batte da sempre 
contro la svolta integralista 
e che in questi giorni si è 
schierata apertamente in ap
poggio a Bara* Sadr. * Que
sta banda di ignoranti che 
pretendono di combattere per 
U popolo ha preso la vita di 
72 persone: che servivano U 
popolo», ha detto testual
mente l'Imam celebrando il 
e martirio» di BahesbO e éeh 

le ; altre vittimè:: e «mugia-
hedin » vuol cure , appunto 
combattentL 

Chiunque siano, in ogni ca
so.! gli autori diretti dell'at
tentato, essi hanno inferto al 
regime islamico un colpo du-
r&simo; le. cui conseguenze 
possono andare ben al di là 
delle espressioni di •fiducia 
neVLe proprie forze ». che pe
raltro sono 'd'obbligo in oc
casioni del genere. E questo 
per varie ragioni. ; 

Anzitutto Ù vuoto lasciato 
dall'ayatóDah Beheshti è un 
vuotò difficile da colmare. 
Non sì tratta.' per cosi dire. 
di fare del «catto deìla per-
sowdità» (magari alla rove
scia); m a è un fatto'che il 
Seenne ayatollah teneva neDe 
aue mani le rèdini effettive 
del. potere in Iran, control
lando attravèrso i suoi uomi
ni tutto l'apparato giudiziario. 
legislativo • ed esecótivou Con 

la sola eccezione della presi
denza deUa-RepubbU^a: ecce
zione alla quale, appunto, si 
era e posto rimedio» con la 
destituzione di Bani Sadr. Se 
Khomeini, insomma, è la 
« guida spirituale » della rivo
luzione, Beheshti ne era la 
guida reale: e tutto il disegno 
politico del gruppo.integrali
sta recava il segno della sua 
forte personalità, del suo acu
to intelletto, delle sue capa
cità organizzative, doti tutte 
che lo staccavano nettamente 
dagli altri esponenti del par
tito islamico. 

La sola sua perdita sarebbe 
dunque stata già un colpo as
sai grave, anche senza quella 
dei ministri e parlamentari 
che sono morti insieme a lui 
sótto le macerie della sede del 
partito repubblicano islamico. 
Ma altri vuoti significativi si 
sono aperti nel ristretto ver
tice «di'partito». Cosi quello 
delThojatoleslam Mohammed 
Montazeri, figlio dell'ayat r ah 
Montazeri. (successore desi
gnato di Khomeini) e leader 
dell'ala più radicale del clero 
islamico. E quello di Mustafa 
Chamrah, ucciso in circostan
ze che non. sono state chia
rite (dagli irakeni o in un at
tentato?) la settimana scorsa 
nella regione del Kuzistan: 

rappresentante personale di | 
Khomeini.al-fronte, mèmbro 
del Consiglio supremo di di
fesa, Chamran era colui che 
doveva in un certo senso « bi
lanciare* la influenza di Ba
ni Sadr presso le truppe ope
ranti. Un altro (allora COL Man
dante i n capo) membro del 
Consigliò supremo dj difesa, 
nel quale rappresenta perso
nalmente Khomeini, è l'ayatol
lah Khamenei, « iman del ve
nerdì ». di Teheran, ferito sa
bato scorso m uh attentato 
che è stato preparato con una v 
accuratezza ed una conoscen-
za dei luoghi é dei tempi pa
ragonabili à quelle della stra
ge di domenica. • _ v - *. 

Una vera escalation, come 
si vede, che sembra risponde
re ' ad un disegno strategico 
ben preciso, dove nulla è la
sciato al caso. E che colpisce 
il Paese in un momento in 
cui — malgrado le riforme ef
fettivamente decise (riforma 
agraria, nazionalizzazione del
le industrie, delle banche e 
del commercio estero ecc.) ma 
non si sa quanto concreta
mente attuate — la situazio
ne economica* e sociale è assai 
pesante. La produzione globale 
è meno della metà di quella 
del periodo pre-rivoluzionario, 
interi settori produttivi sono 

praticamente paralizzati . 
mancanza di ' direzione o di 
piani concreti (ed era questa 
una delle battaglie in cui più 
6i era impegnato il presiden
te Bani Sadr), un quarto della 
popolazione attiva è senza la
voro. E tutto è aggravato dal
ia guerra coniirak, che divo
ra uomini, risorse e riserve 
valutarie (queste sarebbero,-
secondo alcune_fonti, prossi
me all'esaurimento) e che ha 
ulteriormente ridotto la già 
limitata produzione petroli
fera. ' v-.v "-'.-*''•• -'• • ; \ w • 

In questo quadro la strage 
di domenica (con gli eventi 
che l'hanno preceduta e ac
compagnata) assume tutta la 
sua portata, e si moltiplicano 
gli interrogativi su quello che 
potrà accadere nei prossimi 
giorni e , nei prossimi mesi. 

Breznev 
telegrafa 

a Khomeini 
MOSCA — In un telegram
ma inviato all'ayatollah Kho
meini. il presidente sovietico 
Breznev esprime « Indignazio
ne » per l'azicne terroristica 
di domenica a Teheran e pre
ga il leader della rivoluzione 
Islamica di accogliere le sue 
« profeade condoglianze ». 

Gli USA spiano la crisi iraniana 
(Dalla prima pagina) 

si - per informarsi su ciò. che 
accade a Teheran. Comùnque, 
il nervo iraniano per l'Ameri
ca è scoperto. Alexander Haig, 
ad esempio, ha sentito il biso
gno di presentarsi personal* 
mente ai giornalisti accredi
tali al dipartimento di Stato 
per nettare nel modo più as
soluto che ci sia uno zampino 
americano nell'attentato di Te-
heran. Il capo della diploma
zia statunitènse non si è limi
tato a fornire : questa replica 
alle ^ accuse proveniènti dal
l'Iran, ma ha tenuto a ricor
dare che gli americani sono 
contrari - a qualsiasi « poten
ziale intervento straniero », al
ludendo in ial modo al timore 
di una mossa sovietica lungo 
il confine tra l'URSS e.l'Azer. 
baigian iraniano. . . . 
' C o n tali dichiarazioni Haig 
ha puramente' e semplicemen
te riproposto all'opinione pub» 
blica quella che è la princi
pale costante del •' comporta
mento americano di fronte a 
ciò- che accade ~ nel mondo: 
la tesi per cui tutto si riduce 
a nn confronto diretto tra Sta
ti " Uniti e Unióne : Sovietica, 
e tutto ciò che nèh giova ali* 
America '_ è - considerato auto
maticamente come un vantàg
gio - per ' l'altra ' superpotenza. 

-Dal che sì "può desumere et* 
munque che Washington non 
considera vantaggioso - per si 

il succedersi degli eventi nell' 
Iran. Bisogna aggiungere che 
questa tendenza a ridurre la 
complessa situazione dei Gol
fo ' Persico a un duello, in 
parte ravvicinato in parte a 
distanza, tra gli USA e 1' 
URSS si è andata accentuando 
via via che gli sviluppi della 
situazione in quella parte del 
mondo sfuggivano agli sche
mi di Wàshington e la diplo
mazia statunitense veniva col
ta di ; sorpresa prima •• dalla 
caduta dello scià, - poi dallo 
scoppio della rivoluzione isla
mica, poi dall'invasione irake
na, infine dalle convulsioni 
che stanno lacerando il regi
me degli • ayatollah. Crii eventi 
che * stanno balcanizzando la 
penisola arabica e il Medio 
Oriente hanno visto ie ammi
nistrazioni di Carter e di Reà
gan oscillare tra l'ostentazione 
di minacce di interventi a di
fesa della via del petrolio e 
ilJ dichiarato timore che T 
URSS pòssa approfittare della 
crescente instabilità' dell'Iran. 
Come si sa, la forza di-pronto 
intervento non è slata ancora 
organizzata e il deterrente del
la flotta e dei marines ame
ricani, non è servito finora a 
gran che mentre si «ta fati-. 
cosamente ; lavorando per co* 
struire ona politica mediorien
tale enlle macerie del reattore 
irakeno bombardato dal mi
gliore alleato degli USA, il 
premier israeliano Begin. • . . 

Solo in via riservata, e • 
patto di restare anonimi, al
cuni funzionari del diparti
mento di Stato ammettono che 
a Washington non ci si aspetta 
affatto che i sovietici prenda- , 
no una iniziativa militare nell' 
Iran, anche nell'ipotesi che il 
caos .cresca - e che l'antico 
Stato \ persiano ' s i . disintegri • 
per effetto di lacerazioni pò- : 

litiche, religiose ed etniche. :•/ 
Si argomenta che l'URSS non 
può intervenire per due' mo» 
tivi: in primo luogo perché 
deve - già - sostenere un peso 
militare eccessivo in Afghani
stan e in Polonia, e in secon
do , luogo perché scarsissime 
6ono le probabilità che a Tehe
ran si instauri un regime fi- ' 
Ioamericano. L:.r;£ -. 
• - Se le cose stanno davvero 
così come sembra, non ci si 
deve stupire nel constatare 
che nel Golfo Persico la pò- . 
litica americana si attesta or- ' 
mài da qualche anno sulle po
sizioni improduttive della prò- ' 
paganda a - uso interno ed 
esterno. Una propaganda «che 
è il rovescio di una medaglia 
su cui sta scritta la parola: 
impotenza. Un vecchio diplo
matico cosi ci riassumeva' il 
senso della politica america» 
na nei confronti .dell'Iran: 
cinque anni. di ' quarantena, 
per Io meno. Insomma, la di
plomazia in frigidaire nella 
zona più turbolenta del mondo. 

uno 
1 (Dalla prima pagina) 
Io ' ero stato U altre volte: 
mai -; avrei pensato che ba
stasse cosi poco a riempire 

.una grotta».„-. . : . 
.' Infatti ìa pioggia di dome
nica aveva riempito tre sifo
ni 'con' cinque-sei metri d'ac
qua che si trovano al centro 
del cunicolo. H primo dei tre 
è alimentato da : una falda 
d'acqua, gli altri sono «ae
rei », cioè senza immissari. 
I soccorritori con dei sempli
ci tubi a cascata hanno su-
biito iniziato a svuotare i due 
sifoni « aerei ». mentre' il pri
mo è stato aggredito con cin
que pompe. 

Il lavoro è proseguito tutta 
la notte alla luce delle foto
elettriche. Appena U livello 
dell'acqua si è abbassato so
no entrati in azione i som
mozzatori. Ne erano stati chia
mati una dozzina, da Milano. 
da Trento e due francesi. Pa
trick Penez. 27 anni e Jean 
Charles Chouquèr. di 23 anni. 
considerati dei maestri in que
sto ramo.. Sono già scesi in 
sifone di oltre cinquanta me
tri. Sono stati loro che alle 
dieci di ieri mattina hanno 
prese contatto con i tre. Si 
sono salutati con un semplice 
«ciao» poi subito al lavoro. 

Riprende Massimo: «Ci 
hanno portate dei viveri, del
le sigarette, i fornèDetti per 
scaldare il cibo. l i sotto non 
faceva molto fredde. 7-t gra
di. ma ogni tanto d prende

vano dei brividi. Eravamo in 
un cunicolo che comunicava 
con la superficie del sifone' 
più vicino solo tramite una 
stretta fessura, larga 15-20 
centimetri e profonda un me
tro. Io sono 3 più sottile e 
sono passato, ma gli altri due 
non sono riusciti. Bisognerà' 
allargarla ». Questa è la pri
ma' difficoltà. 

Nel pomeriggio è statò fat
to arrivare un compressore 
per azionare un martello pneu
matico. Occorrono però oltre 
duecento metri, di tubi per 
l'aria compressa. Alle 17 ce 
n'erano solo un'ottantina. «Ma 
stanno arrivando — dice Pier 
Giorgio Baldracco del CAI. 
che coordina le operazioni — 
se non piove, entro domatti
na dovremmo tirarli fuori». 

La pioggia .è A secondo o-
stacolp. Da due giorni il tem
po «tiene» ma ieri il colle 
che porta a Caprauna era 
immerso nella nebbia. le nu
vole erano bassissime. Se ca
de altra acqua i sifoni » 
riempiranno nuovamente e si 
perderà per forza del tem
po. L'ultimo rischio è che Pe-
bzza e Sappa sieno sopraf
fatti dalla tensione che pos
sa provocare loro un collas
so. «Non credo — rassicu
ra Massimo — è cinque an
ni che /accio grotte diffici
li, e anche loro sono m gam
ba. Kanw. sempre stati tran
quilli. ora loro possono an
che rifocillarsi e avete noti
zie dall'esterno» 

t Le difficoltà sono piuttosto 
per i sub, che dovranno ad
destrare Sappa e. Pelazza al
l'usò "dèi-respiratori e accom
pagnarli fuori quasi per ma
no poiché sembra che non 
siano molto esperti nel nuo-

. . (Dalla prima pagina) 
presa della tensione morale 
e ideale » e un « grande sfor
za di aggiornamento cultura
le». Per. un altro esponente 
de di radice morotea. Erman
no Gprrieri. il partito, demo
cristiano dovrebbe cambiare 
nome e sostanza. La DC — 
dice — deve essere «disposta 
a sottoporsi a una vera ope
razione chirurgica e non a 
semplici operazumi margjnaU: 
U nino nuovo non si mette 
negli otri vecchi». Una parte 
dell'attuale gruppo dirigente 
democristiano deve mettersi 
da parte; è sbagliato credere 
che «le cose possano aggiu
starsi con qualche accorgi
mento». 

H problema del ricambio, 
del gruppo dirigente — os
serva l'on. .Cabras — è ani 
questione aperta, pero « I 
sewpiici avvicendamenti no* 
risolvono il problema di mas 
nuova Unta politica». 

L'APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 
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...e d'estate: dose normale di Cynar, fetta tfaranci a, 
sete o acqua minerale fino all'orto del brechtece: 

; ecco il Xynarone? simpatico dissetante naturale. 


